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La seduta comincia alle 14.15. 
SCALINI, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ro-
manin-Jacur, di giorni 5? e Del Balzo di 
giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. Le due sole interrogazioni 
inscritte nell'ordine del giorno sono le se-
guenti dell'onorevole Turco: 

Al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere le ragioni del ritardo della presa in 
consegna e della prosecuzione dei lavori, 
cominciati da oltre 12 anni, per la sistema-
zione della strada comunale obbligatoria 
Cassano-Civita, così urgente per le comu-
nicazioni col capoluogo del circondario ». 

Al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere per quali ragioni non si provveda 
ad eseguire, secondo gli affidamenti dati, 
la piattaforma stradale e la sezione della 
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galleria nella l inea a s ca r t amen to r ido t to 
Spezzano-Lagonegro nella proporzione a-
d a t t a alla circolazione dei vagoni, al com-
pleto di merci, della dimensione dello scar-
t a m e n t o ordinario ». 

Non essendo presente l 'onorevole Turco, 
queste interrogazioni s ' in tendono r i t i ra te . 

Sarebbero così senz 'al tro esauri te le in-
terrogazioni inscr i t te nell 'ordine del giorno; 
però l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le finanze ha chiesto di r i spondere subi to 
all ' in terrogazione dell' onorevole Spallan-
zani al ministro delle finanze « per sapere 
se non creda oppor tuno esonerare dal la 
tassa di ricchezza mobile la somma di lire 
cento che viene paga ta ai f regia t i della 
medaglia d ' a rgen to al valore mil i tare, e se 
non creda disporre perchè le par t i i n t e re s : 

sate siano notif icate dalle agenzie del ca-
t as to delle vol ture eseguite in dipendenza 
di t rapasso di beni ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di parlare. 

COTTAPAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. È concet to fondamen ta l e della 
legge sul l ' imposta di r icchezza mobile che 
t u t t i i reddi t i di qualsiasi na tu ra e di qual-
siasi en t i tà siano soggett i a questa imposta ; 
ed oppo r tunamen te t a n t o 1' i n t e r rogan te 
odierno quan to gli onorevoli Graffagni e 
Dal Verme che avevano p resen ta t a analoga 
interrogazione, che poi r i t i rarono, si sono 
espressi nel senso di domanda re che venga 
p ropos ta una legge, perchè hanno compreso 
che non è in f aco l t à del Governo di di-
spensare da qualsiasi t r i bu to sot to qual-
s iasi fo rma , ancorché questo t r ibu to ri-
guard i reddi t i tenui e reddi t i che sono da t i 
sot to fo rma di assoluto r iconoscimento di 
benemerenze da p a r t e dello S ta to verso i 
c i t tadini . 

Debbo quindi dichiarare che il Governo 
non ha facol tà di so t t rar re questi reddi t i 
a l l ' imposta di ricchezza mobile ; però, rico-
noscendo la nobi l tà del fine che si è pro-
posto l 'onorevole in ter rogante , sono auto-
r izzato ad assicurarlo che si s tud ie ranno 
quali mezzi e quali modificazioni si po-
t r anno in t rodurre , in occasione di una re-
visione generale della legge organica., per-
chè l ' in t rodurre in essa solamente qualche 
lieve modificazione a questo scopo signifi-
cherebbe f a r nascere altri desideri da pa r t e 
di a l t re categorie di persone. Ad esempio com-
prenderà l 'onorevole in te r rogan te che per 
quan to sia desiderabilissimo che quest i 
lievi reddi t i siano esenti dalla tassa di ric-

chezza mobile, sarebbe pure egua lmente 
giusto che ne fossero esenti i sussidi che si 
danno alle vedove e agli orfani dei fun-
zionari così civili come militari, che alle 
volte r appresen tano l ' u l t ima espressione 
della miseria e delle sofferenze. 

L 'onorevole Spallanzani , chiede pure se 
non si creda disporre perchè le pa r t i inte-
ressate abbiano notificazione dalle agenzie 
del ca tas to delle vol ture eseguite in seguito 
a t rapasso di beni. Spero che la mia rispo-
sta a questa seconda pa r t e della sua in te r -
rogazione sia ta le che egli si possa dichia-
rare comple tamente sod is fa t to . 

Per l 'ar t icolo 34 del regolamento 26 gen-
naio 1902, n. 76 sulla conservazione del 
nuovo catas to rust ico e per l 'ar t icolo 40 del 
regolamento 24 marzo 1907, n. 237 sulla 
conservazione degli ant ichi catast i e dei 
catasti u rbani , le par t i hanno dir i t to di 
chiedere al funzionario, che esegue la vol-
tura , che ques ta dichiarazione sia f a t t a sul-
l 'originale del l ' a t to di traslazione o su copia 
che gli venga esibita, dichiarazione che 
viene r i lasciata g ra tu i t amen te . 

Sembrerebbe quindi che l ' in terrogazione 
del collega Spal lanzani non avesse ragione 
di essere perchè le agenzie hanno già l 'ob-
bligo accennato . Però a niuno sfugge la con-
siderazione (e forse è ciò che ha mosso 
il collega Spal lanzani a presentare ques ta 
interrogazione) che moltissimi omet tono di 
fa re la r ichiesta, onde nè negli a t t i origi-
nali, nè nelle copie si t rova f a t t a menzione 
delle vol ture . 

Vero è che il c i t tad ino può apprendere 
anche dalla pubblicazione dei ruoli d ' i m -
posta se siano o meno s t a t e eseguite le vol-
ture che lo interessano, ma le indicazioni 
di questi ruoli si l imi tano alle sole imposte 
ed al l 'est imo complessivo, e non di quello 
più par t i co la rmente propr io di ciascun pos-
sesso. 

Res t a però sempre a ciascun contr i -
buen te la facol tà di accertarsi senz 'obbligo 
di a lcuna spesa e coll 'esame dei registr i 
censuari se le vol ture che lo interessano 
siano s ta te bene eseguite, ma, ad ogni mo-
do, posso assicurare il collega onorevole 
Spal lanzani che l ' amminis t raz ione non ha 
difficoltà a r accomandare ai suoi funzio-
nari di f a r sempre menzione dell 'eseguita 
vol tura , anche senza richiesta, sugli origi-
nali o sulle copie degli a t t i di t raslazione 
loro esibiti . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Spal lanzani 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto-
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S P A L L A N Z A N I . Mi dichiaro sodisfa t to , 
per compensazione; in quan to la seconda 
pa r t e della r isposta da t ami dal sottosegre-
tar io mi compensa, sia pure parz ia lmente , 
della p r ima che è s t a t a quasi negat iva . 

Per quan to r iguarda la p r ima pa r t e della 
mia in terrogazione prendo a t t o del senti-
mento da cui il sot tosegretar io è s ta to inspi-
ra to , e dell 'assicurazione che presto si t ro 
yerà modo, sia pure con la legge organica, 
di po r t a re una r i fo rma tale, che esoneri 
questi piccoli reddi t i da l l ' impos ta di ric-
chezza mobile. Ciò è doveroso, d a t a l ' in-
dole stessa di quest i sussidi che vengono 
godut i dai ve terani . 

Per ciò che r iguarda la seconda par te 
della in terrogazione che ho presenta to , mi 
dichiaro, come ho det to, sodisfat to . L ' in-
terrogazione mia h a avu to origine dal f a t t o 
che oggi, d a t a la legge vigente per la con-
servazione del ca tas to , specie nelle Provin-
cie nelle quali p r ima il catas to era a base 
di denuncie, succedono gravi inconvenient i 
per ciò che r iguarda le vol ture e d i t r apas -
si di propr ie tà . 

Quando erano in vigore le norme prece-
denti , le pa r t i e rano obbligate a por ta re al-
l 'ufficio del ca tas to la copia de l l ' a t to che 
consacrava il t rapasso di propr ie tà ; e su 
questo a t to veniva f a t t a menzione della 
vo l tura . 

Non bas t a . Con la legge precedente , la 
d o m a n d a di vo l tura doveva essere firmata 
dalle par t i . Conseguentemente , le pa r t i pre-
sen tavano e - f i rmavano esse stesse u n a do-
m a n d a di vo l tu ra , che po r t ava già il carico 
o lo scarico della pa r t i t a , e quindi errori od 
equivoci non erano t a n t o fac i lmente possi-
bili. 

Oggi? però, di f ron te alle nuove norme 
pel ca tas to , le cose sono cambia te : la pa r t i 
sono t enu t e a p resen ta re all 'ufficio del re-
gistro, con la copia che serve per la regi-
strazione del l 'a t to , anche l a copia p e r l a 
vol tura . 

In conseguenza di ciò le vol ture vengo-
no eseguite per mezzo di un procedimento 
in terno passando dall 'ufficio del registro a 
quello del ca tas to , e alle par t i è not if icato 
l 'esito della loro vol tura , so lamente quan-
do ricevono le cartelle degli e s t imi : cioè, 
quando le vol ture sono già inscr i t te in ruolo 
e non è più possibile il r imedio. Da to il si-
s t ema vigente del ca tas to geometrico a v v e n -
gono fac i lmen te errori ed equivoci: specie 
per quan to r iguarda i t ipi di f r az ionamento 
e di qui reclami, ret t i f iche, pe rd i t a di t em-

po e maggior lavoro per le par t i e per l 'uf-
ficio. 

È bensì vero che le par t i po t rebbero an-
che oggi avere dall 'agenzia la comunicazio-
ne dell 'operazione di vo l tu ra , ma a p p u n t o 
perchè la vo l tu ra si eseguisce sulla copia 
da ta al registro, a p p u n t o per questo le pa r t i 
finiscono per disinteressarsene e gli errori 
eventual i delle agenzie non vengono dalle 
par t i denuncia t i . 

Ora, da ta la r isposta che mi ha favor i to 
l 'onorevole sot tosegretar io , credo che que-
sti inconvenient i sa ranno tolti . E t a n t o più 
lo saranno se si ado t te rà per le vol ture ca-
tastal i , quel s is tema che è a t t ua lmen te in 
vigore pei ruoli di ricchezza mobile. 

Occorre - a parer mio - ehe le par t i ri-
cevano dall 'agenzia del ca tas to un avviso 
che notifichi loro le variazioni che si vo-
gliono por ta re a carico e scarico delle par -
t i te; ed allora, con una diffida di ricorrere 
ent ro ven t i giorni, avremo o l ' approvazione 
tac i ta o la ret t if icazione delle part i . Il che 
p rodur rà questo sa lu tare effetto; non avre-
mo inconvenient i di sor ta per errori di vol-
ture o ne avremo pochissimi e le agenzie 
delle imposte perderanno meno tempo per 
le eventual i ret t i f iche. 

P e r t a n t o , d ichiarandomi sodisfat to , come 
ho det to , ringrazio l 'onorevole sottosegre-
tar io della r isposta che mi ha da ta . (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per i lavori pubblici desi-
dera r ispondere subi to alla interrogazione 
dell 'onorevole Cesaroni al ministro dei la-
vori pubblici, « se riconosca la necessità 
urgente del r addopp iamen to del binario 
sulla linea Firenze-Chiusi e se i n t enda prov-
vederv i» . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non sol tanto dichiaro che il 
Ministero in tende di riconoscere la neces-
si tà di questo r addopp iamen to , come desi-
dera l 'onorevole Cesaroni, ma aggiungo che 
essa è s ta ta già r iconosciuta dalla legge del 
23 dicembre 1905; perchè nella tabella in-
dica t iva annessa alla legge medesima è 
proprio compreso il raddoppio Firenze-Pon-
tassieve per due milioni. 

Ma quello si in tendeva essere p a r t e di 
t u t t o il binario Firenze-Chiusi, poiché non 
sarebbe concepibile l imitare il r addoppio a 
quel t r a t t o solo ; anzi mi gode l ' an imo di 
assicurare l 'onorevole Cesaroni che, men t re 
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è già in corso di esecuzione questo primo 
t r a t t o di binario prev is to in quella tabel la , 
non so l tanto si s t a n n o f a c e n d o gli studi 
sino a Chiusi , ma per un secondo t r a t t o di 
dodici chilometri , e prec isamente da Mon-
t e v a r c h i a L a t e r i n a , il progetto è s ta to 
già a p p r o v a t o ed è s t a t a già predisposta 
la sede stradale , di guisa che f r a breve 
potrà essere messo m a n o ai lavor i . 

D u n q u e , con p r o v v e d i m e n t i di urgenza, 
questo doppio binario , a cui si interessa 
il nostro collega, potrà essere tra non molto 
un f a t t o c o m p i u t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cesaroni 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C E S A R O N I . O n o r e v o l i colleghi. H o pre-
sentato la mia interrogazione dopo esaurita 
la discussione delle i n t e r p e l l a n z e ferrovia 
rie, che h a d a t o occasione al ministro dei 
l a v o r i pubbl ic i di del ineare un grandioso 
p r o g r a m m a di lavori , dei qual i il nostro 
P a e s e ha urgente bisogno per lo sv i luppo 
dei traffici e il progredire dei commerci . 

Ma in quel p r o g r a m m a non ho visto al-
cun accenno (forse perchè m a n c a v a la in-
terpel lanza in propos i to) al raddoppio del 
binario sul t r a t t o Firenze-Chiusi ; e perchè 
l ' o n o r e v o l e ministro ne a v e v a dato formale 
a f f idamento a me e ad una Commissione 
rappresentante i c o m u n i d i r e t t a m e n t e in-
teressat i della provinc ia di A r e z z o ; il suo 
silenzio però nella solenne discussione parla-
mentare è s tato interpretato come un abban-
dono del lavoro, la cui u r g e n z a non ha bi-
sogno di essere d i m o s t r a t a . 

i Ormai lungo quel t ra t to corrono ogni 
giorno circa ottanta, treni e l 'unico binario 
non c o m p o r t a un serv iz io che tende a ren-
dersi sempre più i n t e n s o . 

I l p r o g r a m m a f e r r o v i a r i o de l l ' avvenire 
c o n t e m p l a la costruzione d e l l a d iret t iss ima 
B o l o g n a - F i r e n z e , la quale, a b b r e v i a n d o di 
molto il percorso t r a la capitale e l ' I t a l i a 
centrale , a u n e n t e r à e n o r m e m e n t e il traf-
fico sul l ' intera l inea che mette in comuni-
cazione R o m a con l ' A l t a Ital ia : ed è evi-
d e n t e che quando la d i r e t t i s s i m a sarà un 
f a t t o c o m p i u t o , la sola c o m u n i c a z i o n e ra-
pida tra R o m a e M i l a n o sarà -quella che 
passerà per F i renze e B o l o g n a . 

In quel giorno se il binario f ra F i renze 
e Chiusi non sarà r a d d o p p i a t o , t u t t e le 
spese contenute nel n u o v o proget to ferro-
v i a r i o a questo scopo, saranno inutil i . Ma 
senza a t tendere quel g iorno che è ancora 
l o n t a n o , è impossibi le p r o v v e d e r e al nor-
male f u n z i o n a m e n t o dei serv iz i fra R o m a 

e F i r e n z e se non si p r o v v e d e ad un l a v o r o 
la eui necessità f u r iconosc iuta imperiosa 
ed assoluta dallo stesso ministro dei lavor i 
pubbl ic i . 

P r e n d o a t t o della r isposta del G o v e r n o 
ed esorto il ministro e il sottosegretar io di 
S t a t o a voler v ig i lare perchè le loro buone 
i n t e n z i o n i s iano so l lec i tamente t r a d o t t e in 
a t t o . 

Ho piena fiducia nel l 'azione del G o v e r -
no, mi dichiaro sodisfat to delle dichiara-
zioni a v u t e e r ingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o . (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
tar io di Stato per il tesoro desidera pure 
r ispondere subito a l l 'onorevole Bissolat i , il 
quale interroga i ministri del tesoro e del-
l ' i s truzione p u b b l i c a «per sapere se e q u a n d o 
i n t e n d a n o presentare al P a r l a m e n t o i prov-
v e d i m e n t i re lat iv i al mig l ioramento della 
educazione fisica nella scuola nazionale ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
il tesoro h a f a c o l t à di parlare. 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Il p r o v v e d i m e n t o i n v o c a t o dall 'onore-
v o l e Bissolat i è s t a t o a n n u n c i a t o alla Ca-
mera dal ministro del tesoro nella sua Espo-
sizione finanziaria. Il dis; gno di legge il 
ministro del tesoro lo h a e s a m i n a t o , lo h a 
anche a p p r o v a t o , nella parte che si r i ferisce 
al mig l ioramento economico del personale 
insegnante , e lo ha r i m a n d a t o al Ministero 
della p u b b l ca istruzione. Non dubito che 
sarà so l lec i tamente presentato al P a r l a -
mento. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevo le sot tosegretar io di S t a t o per la 
istruzione pubbl ica . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Non ho che da asso-
ciarmi alle d ichiaraz ioni f a t t e dall 'onore-
vole collega per il tesoro, l ieto di sentir 
confermare che il ministro del tesoro h a 
dato la sua adesione a questo disegno di 
legge, da tanto t e m p o r e c l a m a t o . Con esso si 
p r o v v e d e r à , oltre che al migl ioramento eco-
nomico degli insegnanti di g innast ica, alle 
garanzie della loro carriera, ad assicurare 
agli anziani il diritto a pensione, a rifor-
mare le scuole normali di ginnastica, ed in-
fine a rendere più efficace l ' insegnamento 
della .ginnas'i a nelle scuole medie. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Bissolat i ha 
f a c o l t à i dichiarare se sia sodis fat to . 

B I S S O L \ T I . Mi dichiaro, non sodis fa t to , 
ma s o d i s f a t t i c i mo per quello che si fa ora 
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per la ginnastica; perchè sarei assolutamente 
insodisfatto, se, na tura lmente , si volessero 
limitare le cose, Riguardant i la educazione 
fisica, a quei provvedimenti annunziati , che 
sono proprio il minimo di quanto si può fare 
pe r l a educazione fisica. Lo Stato può prov-
vedere alla educazione fìsica in t re modi, e 
in tu t t i e tre questi modi lo S t a t o s i è mo-
strato inferiore al suo ufficio e al suo do-
vere. 

Quanto a sovvenzioni alla iniziativa pri-
vata, lo Stato o sovvenziona poco, o sov-
venziona male ; non parliamo della ginna-
stica nell'esercito, che è una vera ironia, 
una vera vergogna, e di cui parleremo a 
suo tempo ; ma c'è la scuola, ed è questo 
il punto più impor tante , da cui bisogna co-
minciare a fare. Io, come inizio, mi auguro 
che noi non ci fermeremo a questo punto, 
ma andremo molto avanti ; e in tanto di 
quello che voi avete fa t to , ministro del te-
soro e ministro dell' istruzione, mi dichiaro 
sodisfatto. 

Discussione del disegno di legge: lutorizzazione 
di spese per opere pubblichi1, r ipar l ino« 
(¡i stanziamenti e trasporti di fondi negli 
stati di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per «li esercizi finan-
ziari I W 908 e 1 9 ' M - m 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Au-
torizzazione di spese per opere pubbliche, 
ripartizione di s tanziament i e trasport i di 
fondi negli s ta t i di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubbli per gli eser-
cizi finanziari 1907-908 e 1908 909 ». 

Se ne dia le t tura . 
SCALINI, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 937-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

Mici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. È scaduto ormai il termine perchè la 
manutenzione delle s t rade comunali di Ca-
labria sia assunta dallo Stato. Per tan to è 
necessario provvedere alla spesa per inden-
nità, t rasfer te e competenze diverse in base 
all'articolo 11 della legge del 1904. 

Per provvedere a questa spesa, che si 
ravvisa necessaria in 12 mila lire per l'e-

sercizio 1^07-908, propongo le seguenti va-
riazioni alla tabella C del disegno di legge. 

Si debbono aggiungere lire 12 mila al 
Capitolo 4:09bis-lP, per cui lo s tanziamento 
definitivo diventa di lire 13,500. E in com-
penso bisogna stanziare al Capitolo 409 bis-A 
in meno lire mille, al Capitolo 409 bis-B in 
meno lire 9 mila, al Capitolo 409 Zm- Cin meno 
2 mila lire. Si t r a t t a insomma di togliere ai 
capitoli 409 bis-A, bis-B e bis-C, « s t rade 
comunali obbligatorie già iniziate » rispet-
t ivamente lire 1,000, 9,000 e 2,000, con che 
si ottiene una disponibilità di lire 12,000, 
da -stanziarsi nel capitolo 409 bis-F. 

Avendo già chiarito all 'onorevole rela 
tore il concetto di queste modificazioni, 
credo inutile i l lustrarle maggiormente. 

POZZI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI, relatore. A nome della Giunta 

generale del bilancio dichiaro di accettare 
le modificazioni, proposte alla tabella G 
dall 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAYAGNARI. Non vorrei aggiungere 
niente del mio, e quel poco che 'dovrò ag-
giungere credo di farlo precedere dalle os-
servazioni della nostra Giunta del bilancio, 
la quale, per mezzo del suo esperto e dotto 
relatore, ha avvert i to anche in quest 'anno 
il malvezzo di provvedere a modificazioni, 
ad autorizzazioni Sdi spese, ad aumenti o 
diminuzioni di s tanziament i con un sistema 
che appare, come appar iva l 'anno scorso, 
all 'onorevole Giunta del bilancio un sistema 
poco corretto, inquantochè viene in certo 
modo a l imitare la funzione, che chiame-
remo così, organica della discussione del 
bilancio dei lavori pubblici . 

Non già che io pensi che tu t to questo 
si sia f a t to per r imaneggiare queste cifre 
così di straforo, come si direbbe, in sedute 
improvvisate ; o che, se non sono improv-
visate le sedute, sia improvvisato questo 
disegno di legge..., 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Questo non è vero. 

CAYAGNARI. Ma se ho detto che non 
lo dico! Vede che cosa vuol dire intendere 
male ! (Ilarità). 

SPALLANZANI. Non doveva venire 
oggi in discussione. 

P R E S I D E N T E . Ma come! Se la Ca-
mera ha deliberato di discuterlo oggi! 

CAYAGNARI. Non dico di no, ma è 
certo, onorevoli signori del Governo, che 
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quando si tratta di rimaneggiamenti, quan-
do si tratta di progetti di legge che hanno 
questa importanza, non dovrebbero essere, 
dirò così, stralciati e tolti alla competenza 
del bilancio, che è la sede normale nella 
quale ognuno, col maggiore controllo, ed 
anche con la presenza di un maggiore nu-
mero di deputati, può far valere quelle ra-
gioni che crede. 

Ed io ho parlato perchè l'anno scorso 
m'ero permesso di fare una identica osser-
vazione, e quest'anno mi trovo a parlare 
anche maggiormente confortato, se non 
dall'autorità mia, che non cresce col cre-
scere degli anni, e che anzi credo vada 
in ragione inversa, ma dall'autorità della 
Giunta del bilancio. 

Ecco infatti, onorevoli colleglli, le avrete 
lette, ma mi piace ricordarle, ecco infatti 
le parole della nostra onorevole Giunta: 

« A questo proposito la Giunta generale 
del bilancio non può non osservare come 
col sistema... » lascio l'inciso dove dice che 
non vuole creare delle difficoltà, e siccome 
queste difficoltà quasi quasi le creerei io, 
così lo ometto, (Si ride), « di portare me-
diante un disegno di legge speciale delle va-
riazioni allo stato di previsione non ancora 
approvato, si crea una condizione di cose 
non normale (dunque è una anormalità) per 
cui la discussione dello stato di previsione 
stesso viene nella sua individualità turbata. 

« La Giunta generale del bilancio, che 
non omise di far rilevare questo incon-
veniente per lo stato di previsione 1907-
1908, non può non ricordarlo anche per 
quello 1908-909 ». 

Ora, veramente, con questa premessa e 
con questi considerando, a me pareva che 
lar conclusione si imponesse chiara e lucida 
alla Giunta: era quella di invitare, o, se 
non voleva invitare, perchè l'altro giorno 
ho sentito dal banco del Governo che il 
verbo invitare significa quasi una formula 
imperiosa e non suona fiducia, pregare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici di 
consentire che questa specie di anticipo do-
vesse andare a far parte del desco che ci si 
appresterà nella prossima discussione del 
bilancio dei lavori pubblici. 

Ma l'onorevole Giunta, per mezzo del suo 
eletto relatore, avverte che non'jvuole creare 
imbarazzi al Governo. Ora, nonjso che razza 
di imbarazzi si possano creare, perchè 
credo che l'opera dell'ottimo e dotto rela-
tore a riguardo del bilancio dei lavori 
pubblici (poiché ora ho visto che vo-
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gliono seguire una via a scartamento ri-
dotto...) sarà ormai quasi finita, ciò che 
vuol dire che da un momento all'altro il 
bilancio ci potrà essere apprestato. E tutti 
dovrebbero avere la loro parte nella di-
scussione , mentre invece oggi siamo quei 
soliti rari nantes per cui si può dire che 
il progetto di legge non -sia abbastanza 
controllato... 

L E A L I . Tanto più che non e' è un paese 
Ligure in questo progetto ! (Eumori — Com-
menti). 

CAVAGNARI. E s t à bene! Sicché tanto 
più dico questo, in quanto che... (Rumori 
dalla tribuna, della stampa). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto alla tribuna della 
stampa). Favoriscano di far silenzio!... 

CAVAGNARI. Non vorrei disturbare, 
onorevole Presidente , la tribuna della 
stampa!... (Viva ilarità) ...perchè mi piace 
di essere riguardoso verso tutti ! (Nuova 
ilarità). 

P R E S I D E N T E . I signori della stampa 
sono ospiti qui. Tengano dunque quel con-
tegno che gli ospiti debbono tenere ! (Appro-
vazioni). 

SANTINI . Ma sono i padroni loro!.. . 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Vada avanti, onorevole 
Cavagnari! 

GAYAGNARI. Il mio ragionare, dunque, 
era anche confortato, da quanto ho sentito 
esporre dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, con l'aggiunta di queste nuove 
modificazioni presentate,proprio ora, in que-
sto momento... 

P R E S I D E N T E . Mi consenta, onorevole 
Cavagnari, di farle un'osservazione. Spetta a 
me regolare i lavori della Camera; quindi, 
per ragioni cronologiche e di regolamento, 
debbo far notare a lei ed alla Camera che, 
per le modificazioni introdotte nel regola-
mento stesso su richiesta della Giunta gè» 
nerale del bilancio, le relazioni sui bilanci 
debbono essere presentate entro la fine di 
febbraio, e le note di variazioni non oltre 
il 7 febbraio. 

Ora, poiché la relazione dell'onorevole 
Pozzi sul disegno in esame venne presen-
tata il 6 marzo, le variazioni che ne sono 
oggetto avrebbero potuto benissimo far parte 
anche della relazione sul bilancio dei lavori 
pubblici e di quella sul bilancio di assesta-
mento. Se ciò non si è fatto, ella non può 
rivolgerne censura al Governo. 

Mettiamo dunque le cose a posto e per 
t u t t i ! E sarà molto meglio che le relazioni 
dei bilanci siano presentate nel tempo de-

l l i f l C i J S M D . N i 
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bito, in modo che anche le variazioni vi tro-
vino il loro posto! 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente ; 
ecco, questa mi pare una relazione che po-
teva essere unita a quella sul bilancio di 
previsione ; sicché era tutta fatica fatta, mi 
pare ! Non so proprio capire questo sboc-
concellare il bilancio dei lavori pubblici in 
tanti piccoli disegni di legge. Questo è ri-
durre in pillole il bilancio dei lavori pub-
blici 

P R E S I D E N T E . È una nota di varia-
zioni!,.. 

CAVAGNARI. Sì, ma involge un rima-
neggiamento di cifre e di lavori. 

Io dunque, non approvando quel dispo-
sitivo che è in fondo alla relazione dell'o-
norevole Pozzi, pregherei l'onorevole mi-
nistro di voler rimettere al bilancio questa 
discussione, tanto più che, come dico, la di-
scussione del bilancio è imminente. E vi è 
anche un altro motivo. 

Mi sono indotto a ragionare di ciò ! 
(penso almeno di ragionare, lasciando ad 
altri di giudicare) perchè con questo dise-
gno di legge si danno delle facoltà al Go-
verno, le quali facoltà furono anche un po' 
affrettate, e pare che abbiano un po' ur-
tato la suscettibilità giusta ed equa della 
Giunta del bilancio. 

Parlo dell'articolo 4, il quale inaugura 
una procedura nuova e dice che da ora in^ 
nanzi, all'infuori di ciò che è contemplato 
dall'articolo 66 della legge del 1900, il mi-
nistro potrà procedere a questi rimaneg-
giamenti di fondi; e contenta noi con l'ag-
giunta; proposta dalla Commissione del bi-
lancio, disponendo che ogni tre mesi il mi-
nistro debba darci notizia di ciò che ha 
fatto. Ma si sa che una volta impegnata 
una spesa è inutile tornarvi su. 

Con questo sistema, a poco per volta, 
noi sopprimeremo i bilanci e sopprimeremo : 
anche le leggi, potremo inaugurare un'era 
nuova di tranquillità e di sodisfazione per 
tutti, alleggerendo i nostri lavori, e lasciando 
che il Governo, per mezzo di decreti mini-
steriali e di decreti reali, faccia i bilanci e 
venga poi a dirci come ha impegnato le 
spese e a comunicarci solo i consuntivi. 

A me pare, e non ho bisogno di dimo-
strarlo, che in materia così delicata, il Par-
lamento deve essere non dirò rispettato, 
ma almeno posto in condizioni di esaminare 
e ponderare ogni singola cifra. Per quanto 
io j)ossa aver fede nella mente eletta e j 
nella capacità e competenza degli uomini ; 

di Governo, mi sembra che ogni sia pur 
parziale delegazione di funzioni, special-
mente quando si tratta di somme, quando 
si tratta di denaro, debba riscuotere l'ap-
provazione volta per volta del Parlamento, 
sia che riguardi nuove spese, sia che riguardi 
rimaneggiamenti. 

Infatti i rimaneggiamenti degli stanzia-
menti, ossia le variazioni di stanziamenti e 
di opere importano impegni, importano fal-
cidie da una parte e aumenti ^all 'altra, e 
tutto questo può urtare un mondo di su-
scettibilità e può portare tante e tante con-
seguenze che io, in questa discussione quasi 
improvvisata, non mi farò ad enumerare. 
Io però, per discarico della mia coscienza, 
rivolgo preghiera all'onorevole ministro per-
chè voglia consentire che la discussione di 
questo disegno di legge sia rimessa a quella 
del bilancio dei lavori pubblici, per dar mo-
do alla Camera di poterlo, col tempo che 
si conviene, discutere. 

E ciò ripeto, perchè non comprendo la 
ragione di stralciare dal bilancio questa che 
ne è la parte importantissima, che ne è 
quasi il figlio primogenito, perchè impegna 
somme, perchè rimaneggia somme. 

Ecco in breve i motivi e le considera-
zioni per cui io, senza entrare nel merito 
del disegno di legge, dove vedo che si parla 
tanto di strade, di porti ed altro, sui quali 
ci sarebbe anche a ridire, rivolgo nuova-
mente preghiera all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici perchè consenta al differi-
mento che ho accennato. 

P R E S I D E N T E . Dunque ella propone la 
sospensiva ? 

CAVAGNARI. Ecco, onorevole Presi-
dente, se me lo consente, sì. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Per l'articolo 93 del re-
golamento, due soli deputati, compreso il 
proponente, hanno diritto di parlare a fa-
vore, e due di parlare contro. 

B E R T O L I N l , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N l , ministro dei lavori pub-

blici. Io ringrazio anzitutto l'onorevole Pre-
sidente della Camera di avere ben chia-
rito i termini della questione ed attenuate 
le censure che, in forma amabile ma non 
meno sostanziale, mi ha rivolte l'onorevole 
Cavagnari. 

Desidero chiarire alcune cose, e spero 
che, chiarite queste, l'onorevole Cavagnari 
non avrà motivo di insistere nella sua prò-, 
posta di sospensiva. 
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CAVAGNAKI. Non desidero di meglio. 
B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Questo disegno di legge non è sol tanto 
un disegno di variazione, ma, come dice il 
titolo, è un disegno di legge per « Autoriz-
zazione di spese per opere pubbliche ». Vuol 
diie, cioè, che si è' ravvisata la necessità di 
autorizzare maggiori fondi per opere pub-
bliche, per le quali erano s ta te autorizzate 
somme insufficienti, o si è ravvisa ta la ne-
cessità di autorizzare una spesa per opere 
pubbliche, la quale non era s ta ta finora 
autorizzata. 

Ma l 'onorevole Cavagnari, a proposito di 
tale autorizzazione di spese, non ha creduto 
di entrare nel merito e quindi io non sto a 
difendere la ragionevolezza intrinseca delle 
proposte del Governo. 

Limitandomi alla questione di forma, 
chiedo al mio contradditore: quale è ia con-
seguenza dalla autorizzazione di maggiore 
spesa? Poiché il bilancio della spesa pel Mi-
nistero dei lavori pubblici è consolidato da 
leggi precedenti , ossia non può, a meno che 
il Par lamento non decida diversamente con 
al tra legge, sorpassare in ogni anno una de-
te rminata somma di spese, ne viene di con-
seguenza che, se il Governo chiede alla Ca-
mera una autorizzazione a maggiori spese, 
dovendo queste maggiori spese r ientrare nel 
bilancio consolidato, bisogna provvedere a 
compensare queste maggiori spese con al-
t r e t t an ta economia. E ciò importa neces-
sariamente una variazione sia agli stanzia-
menti di quest 'anno, sia agli s tanziamenti 
che sono predisposti per l 'anno venturo. 

Ne consegue dunque che bisogna, con-
temporaneamente all 'autorizzazione di mag-
giori spese, provvedere ad una variazione 
degli s tanziamenti per l 'anno venturo, per-
chè sarebbe assurda una legge di mag-
giori spese che fosse vota ta dalla Camera, 
essendovi il bilancio consolidato, se con-
temporaneamente non si provvedesse a te-
ner conto della ripercussione di queste 
maggiori spese nello stato di previsione 
dell 'anno venturo, oltre che in quello ap-
provato per l'esercizio in corso. 

Quanto poi alle osservazioni, dirò così, 
di carat tere generico, f a t t e dall 'onorevole 
Cavagnari, cioè sulla ricorrente necessità di 
venire innanzi alla Camera a chiedere va-
riazioni delle previsioni che sono s ta te o 
approvate per l ' anno in corso o che sono 
s ta te presentate alia approvazione della 
Camera per l 'anno venturo, devo pregarlo 
di considerare quale sia la na tura delle spese 

annualmente iscritte nel bilancio dei l avor i 
pubblici. Se noi avessimo in questo bi-
lancio spese, le quali si esauriscono in cia-
scun anno, allora le censure dell' onorevole 
Cavagnari avrebbero ragione di essere; ma, 
per la na tu ra stessa delle cose nel bilancio 
dei lavori pubblici sono iscritte spese, le 
quali soltanto in par te vengono sostenute 
con gli s tanziament i di un solo bilancio e 
per la massima par te invece hanno riper-
cussione in una serie successiva di. bilanci. 

Ne consegue che, al lorquando si rallenti 
l 'esecuzione di una data opera, si manifesta,, 
nell 'anno in cui questo ra l lentamento av-
viene, la disponibilità di un fondo che non 
si prevedeva restasse disponibile ; viceversa 
poi, molte volte, si manifesta la possibilità 
o la necessità, anche per le muta te condi-
zioni, di provvedere ad un acceleramento 
di date opere ; e per questo acceleramento 
non basta la somma che è s ta ta originaria-
mente prevista. Ma non si t r a t t a di ecce-
dere la misura delle spese che complessi-
vamente furono autorizzate dal Par lamen-
to, si t r a t t a soltanto di anticipare in u n 
dato anno una parte della spesa, che do-
vrebbe farsi negli anni susseguenti. 

Ora il ministro dei lavori pubblici deve 
preoccuparsi di sodisfare nel miglior modo 
tu t t i quegli interessi, per i quali il Par la 
mento ha appunto votato determinate som-
me; e per tanto , quando sia mater ia lmente 
possibile eseguire un lavoro, pel quale però 
difetti lo specifico stanziamento, ed invece 
vi siano fondi disponibili nel complesso 
delle somme autorizzate dal Par lamento per 
l 'anno in corso, credo sia un dovere per i l 
ministro di chiedere alla Camera di valersi 
di quei fondi affinchè i grandi interessi, cui 
il Par lamento ha deciso di provvedere con 
la votazione delle spese richieste, non ab-
biano a soffrire. 

Ma aggiungerò un' altra considerazio-
ne. In questi ultimi anni si è manifes ta ta 
nella Giunta generale del bilancio una ten-
denza allo sminuzzamento dei capitoli, os-
sia, par tendo da un sent i i rento di sospetto-
e di sfiducia verso il Governo, si è anda ta 
sminuzzando in centinaia e centinaia di ca-
pitoli la spesa che il Par lamento nel com-
plesso destina per i vari servizi pubblici. 

Ne deriva che, quando si proget tano gli 
stanziamenti , ogni capo servizio deve natu-
ralmente preoccuparsi di assicurare l'iscri-
zione di quel t an to che, dal più al meno, gli 
garantisca che ciascuna opera possa andare 

! innanzi. 
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E allora, r ipar tendo la somma del bi-
lancio consolidato in quelle pillole (con a l t ra 
r icetta però) di cui par lava l 'onorevole Ca-
vagnari , si lia questo r isultato che, invece 
di assicurare l 'economia, si provoca lo sper-
pero; ma l 'Amministrazione si t rova spesso 
nell ' impossibilità di provvedere a v e r e ne-
cessità di servizio, mentre ri levanti somme 
vanno accumulandosi nei residui. 

Ora questa è una condizione di cose, alla 
quale bisogna assolutamente rimediare, ed 
io, ove mi sorreggal i favorevole parere della 
Giunta generale del bilancio, e me lo vo-
glia la Camera consentire, credo che arri-
verò a rimediarvi. 

Ed in quale maniera? Facendo il lavoro 
inverso a quello compiuto, ossia to rnando 
a fondere molti di quei capitoli, che hanno 
avuto uno specifico esiguo s tanziamento, in 
pochi capitoli con ri levante s tanziamento e 
divisi in articoli, f r a cui al ministro spet ta 
na tu ra lmente la facoltà di decretare storni 
di somme, secondo che lo svolgimento dei 
lavori possa richiederlo. 

Ma, mi obiet ta l 'onorevole Gavagnari e 
mi obiettò il relatore della Giunta generale 
del bilancio, in questo modo si consente un 
soverchio arbitrio al ministro, il quale po-
t rà favorire, senza giustificate ragioni, una 
opera in confronto di un ' a l t ra . 

Orbene, io proposi all 'onorevole Rubini , 
quando ancora era presidente della Giunta 
generale del bilancio, il t emperamen to di 
obbligare il ministro a presentare trime-
s t ra lmente alla Camera lo s ta to degli s torni 
da articolo ad articolo che egli abbia decre-
tat i . In tal modo la Camera pot rà eser-
citare un efficace sindacato sul modo con 
cui quella facol tà venga adopera ta dal mi-
nistro. 

Una pr ima applicazione di questo Cri-
terio da me proposto è s t a t a f a t t a mediante 
un'aggiunta; all 'articolo 4 del precedente di-
segno di legge, che io accet to di buon grado. 

Me lo consenta l 'onorevole Cavagnari, 
ma io credo che quant i colleghi, in questa 
Camera, hanno lamenta to la grande len-
tezza, con cui, per esempio, procedono i la-
vori di bonifica, debbono a l tamente ralle-
grarsi della disposizione, proposta con l 'ar-
ticolo 4, la quale permet te rà che, quando 
non per volontà dell 'amministrazione dei 
lavori pubblici, ma per fa t t i da essa indi-
pendenti (come accennavo ieri, quale è, ad 
esempio, in Calabria, la mancanza di mano 
d'opera) certe bonifiche non possono pro-
cedere innanzi, in tal caso vi sia agevole 

modo di adoperare fondi accumulat i nelle 
casse del tesoro per spingere innanzi a l t r e 
opere di bonifica, per le quali la spesa f u 
autor izzata dal Par lamento , salvo a reinte-
grare i fondi con gli s tanziamenti degli anni 
successivi a quelli in cui lo storno sia s t a to 
fa t to . (Approvaz ioni ) . « 

Con questi schiarimenti spero di avere 
i l lustrato quali sono i motivi, che h a n n o 
ispirato me nel chiedere quella facoltà alla 
Camera, e quali sono quelli che hanno in-
do t to la Giunta del bilancio ad accòglierò 
le mie proposte, del che cordialmente la 
ringrazio. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baset t i , ella 
aveva chiesto di parlare. Sulla sospensiva? 

B A S E T T I . No, sulla legge. 
P R E S I D E N T E . Allora, onorevole Ca-

vagnari , le domando se ella insista nella sua 
proposta sospensiva. 

H a facol tà di parlare, ma non per fare 
un altro discorso. (Ilarità). 

CAVAGNARI. L 'accontento subito: non 
insisto e ne r iparleremo al bilancio. 

P R E S I D E N T E . Sta bène. Allora è«a-
per ta la discussione generale su questo di-
segno di legge. H a facol tà di parlare l 'ono-
revole Baset t i . 

B A S E T T I . L' i l lustre nostro Pres idente 
mi ha chiesto se intendevo di parlare sulla 
sospensiva. Non era questo il mio obietti-
vo. Io non ho la prat ica oratoria dell 'amico 
Cavagnari e perciò mi limito a fare una 
modesta osservazione all 'onorevole mini-
stro. Trovo in questo disegno di legge degli 
s tanziament i per lavori di rettificazione, per 
sistemazione di s t rade e ponti nazionali, per 
opere di bonifica, ecc., ma non t rovo al-
cuno s tanziamento per un lavoro necessario-
ed urgente per la provincia di Reggio, t an to 
più necessario, specialmente per noi, che,, 
non essendo favori t i da ferrovie, senza di 
esso non potremo neppure godere dei be-
nefici che il ministro ci p romet te con l'e-
stensione delle automobili . F in da cinque 
o sei anni fa il Governo ha ordinato uno 
s tudio per la correzione della s t rada che, 
a t t r aversando gli Appennini , va da Reggio 
a Spezia. Tanto l ' amminis t razióne provin-
ciale presente quanto la passata ha f a t t o 
t u t to il possibile per 'o t tenere questa cor-
rezione, della quale c'è già il proget to 
pronto ed approvato . Invece non si è 
f a t t o nulla. Quando venne la famosa leg-
ge del quadriennio io mossi p r iva t amen to 
qualche osservazione in proposito al mi-
nistro Tedesco, il quale mi disse : b a -
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date,-il vostro progetto è un po' troppo co-
stoso. Io ho proposto lavori di riparazione 
di f rane ed altro, ma non proprio lavori di 
correzione di tracciat i stradali . Dunque, 
poiché qui si t r a t t e rebbe anche di lavori 
per una spesa troppo forte, io non li ho 
proposti. 

Dovett i accontentarmi: la legge Tedesco 
passò ed io non ho fa t to altro (sono un po' 
t rascurato) , ma non ho dimenticato che 
anche l 'onorevole Tedesco aveva mostrato 
di darci ragione. 

Oggi speravo che con questo disegno di 
legge, nel quale si parla di miglioramenti 
e rettifiche delle strade nazionali, qualche 
cosa si fosse f a t to in favore della s t rada 
alla quale ho accennato. Invece nulla di 
t u t to ciò. 

Ora io non ho la pretesa di fare delle 
proposte al Governo e di dire al ministro: 
eseguite il progetto nostro per la rettifica-
zione del tronco di s t rada da Casina a Fe-
dina, che ha pendenze del 12 e del 16 per 
cento, ma profi t to di quest'occasione per 
proclamare ancora una volta la necessità 
di provvedere al miglioramento di questa 
importantissima s t rada nazionale, miglio-
ramento che è indispensabile e urgente. 

Me ne appello ai colleghi della mia pro-
vincia perchè non parlo solo a nome mio, 
ma anche a nome degli onorevoli Spallan-
zani e Borciani che sono qui presenti. 

E credo per quanto non vorrei t irarlo 
in scena, perchè fa par te dei Governo, ma 
credo di parlare anche a nome del collega 
Cottafavi come presidente del Consiglio 
provinciale di Reggio. Io non faccio una pro-
posta ma una raccomandazione al ministro. 

Studi ancora la cosa, faccia il possibile 
perchè, magari facendo nel bilancio, come 
ha detto benissimo adesso, degli sposta-
menti, si trovi almeno modo di spostare 
una somma per fare qualche cosa, per ini-
ziare qualche lavoro che possa assicurare 
nella montagna un servizio automobilistico, 
che al tr imenti non sarà possibile. 

Non dico di essere generoso ma sono 
abbas tanza limitato. 

Studi queste cose l 'onorevole ministro, e 
ne ri torneremo a parlare, se crederà, du-
ran te il bilancio, se egli potrà proporre 
qualche spostamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pasquale Libertini. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Volevo fare 
una breve raccomandazione al ministro re-
la t ivamente al prosciugamento del lago di 
Lent ini : da parecchio tempo è s ta ta stan-

ziata in bilancio la somma relativa e fino 
dal 1907 fu già appal ta to il primo t ra t to ; 
ma i lavori non sono ancora iniziati. L'esi-
stenza di quel lago è dannosissima per quella 
vasta plaga, perchè f a continuamente vitti-
me, e sottrae all 'agricoltura migliaia di et-
ta r i di terreno feracissimo. 

Rivolgo quindi viva preghiera all'ono-
revole ministro perchè voglia sollecitare il 
prosciugamento del lago di Lentini. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ringrazio gli onorevoli colleghi di 
avermi fornito questa occasione per adde-
strarmi alla discussione del bilancio. {Si 
ride). E facendo le mie prime prove rispon-
derò al l 'onorevole Baset t i che terrò nel 
massimo conto le sue raccomandazioni . In 
occasione del bilancio ne discuteremo e pro-
babilmente potrò allora dargli qualche in-
formazione gradita . 

Rispondo all 'onorevole Libertini che gli 
è noto il mio interessamento per la boni-
fica del lago di Lentini, perchè io l 'ho già 
par t icolarmente informato dello stato a cui 
si t rovano le cose: sussistono questioni che 
abbisognano di essere risolute prima di pro-
cedere ul ter iormente nei lavori. 

Ad ogni modo il Ministero si propone di 
dare le maggiori sollecitudini a quest 'opera, 
che rappresenta anche un grande interesse 
igienico. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

POZZI, relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio debbo brevissimamen-
te rispondere a talune osservazioni del-
l' onorevole Cavagnari, tendent i quasi a 
dimostrare che la Giunta del bilancio sia 
s ta ta in contradizione con sè stessa, per-
chè, avendo f a t t o talune osservazioni sul-
l 'oppor tuni tà del disegno di legge, ha poi 
concluso col proporne l 'approvazione. 

L'onorevole Cavagnari ha ricordato il 
precedente dell 'anno scorso. 

La Giunta del bilancio, anche per que-
st 'anno, risponde che per quanto si a t t iene 
a s tanziamenti e variazioni nello stato di 
previsione per l'esercizio prossimo, sarebbe 
s ta to desiderabile poterle discutere allora, 
vale a dire nella occasione della discus-
sione dello s ta to di previsione 1908-909, 
ma siccome il disegno di legge a t tua le ri-
flette variazioni nell'esercizio in corso e 
variazioni in esercizi successivi a quello 
1908-909, così la Giunta ha creduto suo 
dovere (e ripeto la frase), allo scopo di non 
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creare difficoltà, di proporre l'approvazione 
del disegno di legge, così come è stato dal-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici pre-
sentato. 

La Giunta generale del bilancio, poi, per 
mio mezzo, dichiara di essere consenziente 
con l'onorevole ministro, nella questione di 
massima, di evitare, cioè, l'eccessivo smi-
nuzzamento di capitoli che, contrariamente 
all'economia, crea gravi imbarazzi nella 
gestione. 

Infatti la Giunta generale del bilancio 
all'articolo 4 di questo disegno di legge, 
proponendo la presentazione trimestrale 
degli stanziamenti e delle variazioni che 
l'onorevole ministro in applicazione della 
presente legge avrà fatte, ha creduto di po-
ter mettere la rappresentanza nazionale in 
condizioni di seguire lo svolgimento di que-
ste varianti, le quali, come l'onorevole Ca-
vagnari, così diligente, non ha potuto non 
avvertire, riflettono categorie determinate 
di opere e di spese, per cui l'applicazione 
degli stanziamenti, in un senso piuttosto che 
nell'altro, a favore di un'opera che può es-
sere accelerata senza danno dell'altra la 
quale può o deve essere titardata, si presenta 
come un provvedimento veramente utile. 

Ed è specialmente utile questo provve-
dimento relativamente alle opere di boni-
fica, per le quali la Giunta generale del bi-
lancio ha avuto occasione ripetutamente di 
rilevare il grave pregiudizio che deriva dal 
Titardo nel dare esecuzione completa a que-
ste opere; ritardo che non porta soltanto 
inconvenienti economici e tecnici, ma anche 
inconvenienti di ordine politico. 

Infatti è assolutamente dannoso per il 
prestigio dell'azione governativa vedere che 
il ritardo nel compimento di una determi-
nata opera porta come conseguenza, che 
quella parte dell'opera già compiuta diventa 
assolutamente inefficace o viene distrutta 
anche materialmente. 

Cosicché, col sistema ora proposto dal-
l'onorevole ministro, di potere, cioè, con 
decreto ministeriale avere a propria dispo-
sizione gli stanziamenti per quelle opere le 
quali possono essere accelerate, si attua un 
provvedimento che, ad avviso della Giunta 
generale del bilancio, merita veramente di 
essere incoraggiato; tanto più, ripeto, che 
la rappresentanza nazionale è messa, con 
la presentazione delle tabelle trimestrali, in 
condizioni di regolarmente e davvicino se-
guire lo svolgimento di questi lavori e di 
queste opere. 

Ecco le ragioni per cui la Giunta gene-
rale del" bilancio ha accettato la proposta 
del Governo e ne raccomanda alla Camera 
l'approvazione. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il Governo ha accettato 
anche il testo proposto dalla Commissione 
all'articolo 4. 

Non essendovi altri oratori iscritti e nes-
sun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Passeremo 
ora alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
«È autorizzata la spesa di lire 4,908,000 -

lire quattro milioni novecentoottomila - da 
stanziarsi nella parte straordinaria del bilan-
cio dei lavori pubblici ripartita come segue: 

a) lire 3,280,000 per lavori di rettifica, 
sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali designati nella tabella A 
annessa alla presente legge; 

b) lire 220,000 per la costruzione della 
strada nazionale da ponte Liscia a Porto 
Puzzu (Sassari) (legge 14 luglio 1907, n. 562, 
articolo 56), 

c) lire 408,000 per l'esecuzione delle 
opere di bonificazione che vengono classi-
ficate in prima categoria a termini degli 
articoli 3 e 4 del testo unico di legge 22 
marzo 1900, n. 195, e che sono designate 
nella tabella B annessa alla presente legge; 

d) lire 1,000,000 per la costruzione di 
strade comunali occorrenti al bonificamento 
agrario dell'Agro romano a termini del-
l'articolo 19 della legge 13 dicembre 1903, 
n. 474, e in aggiunta alla somma autoriz-
zata colla legge 6 giugno 1907, n. 300. 

Tutte le predette opere sono dichiarate 
di pubblica utilità. 

La spesa di cui alla lettera, a) sarà stan-
ziata per lire 250,000 nell'esercizio 1907-908, 
per lire 800,000 nell'esercizio 1908-909 e per 
lire 2,230,000 nei successivi esercizi. 

La spesa di cui alla lettera &) sarà stan-
ziata per lire 20,000 nell'esercizio 1907-908; 
per lire 20,000 nell'esercizio 1908-909 e per 
lire 180,000 nei successi esercizi. 

La spesa di cui alla lettera c) sarà stan-
ziata per lire 30,000 nell'esercizio 1907-908, 
per lire 50,000 nell'esercizio 1908-909 e perii 
rimanentenei bilanci degli esercizi s uccessivi. 

La spesa di cui alla lettera d) sarà stan-
ziata per lire 50,000 nell'esercizio 1907-908, 
per lire 400,000 nell'esercizio 1908-909 e per 
il rimanente nei successivi esercizi ». 

Do lettura delle tabelle annesse a questo 
articolo primo: 
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Tabella A. 
Lavori di rettifica, sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

o 
o c 

ì ^ 
Provincia INDICAZIONE DEL LAVORO Importo 

1 Avellino Consolidamento del burrone detto Madonna 
dell'Arco, lungo là strada nazionale n. 54 
(Maggiori fondi occorrenti in aggiunta a 
quelli accordati dalle leggi 25 febbraio 
1900, n. 56 e 6 giugno 1907, n. 300) . . . 120,000 

2 Id . Variante della strada nazionale n. 55 ter, 
1° tronco presso l 'abitato di Flumeri . . . 30,000 

3 Id. Eet t i f ìca e miglioramento del t ra t to della 
strada nazionale n. 54 da Avellino alla 
stazione ferroviaria della stessa ci t tà (Mag-
giori fondi in aggiunta a quelli accordati 
colla legge 25 febbraio 1900, n. 56) . . . 3,000 

4 Belluno Eett i f ìca della strada nazionale n. 1 . . . 600,000 

5 Id. Costruzione di galleria a difesa dei passanti 
lungo la strada nazionale n. 1 75,000 

6 Brescia Costruzione del ponte sul Caffaro lungo la 
strada nazionale n. 16 . . 50,000 

7 Id. Allargamento della traversa di Vestone 
lu'ngo la strada nazionale n. 16 120,000 

8 Campobasso Lavori suppletivi di riparazione alia t r a " , 
vèrsa di Casacalenda lungo la strada na-
zionale n. 53 25,000 

9 Catania Variante nel 4° tronco della nazionale 70 in 
contrada Giucchetto 

V 
Costruzione in muratura del ponte Aventino 

nel 1° tronco della strada nazionale 51 bis 

30,000 

10 Chieti 

Variante nel 4° tronco della nazionale 70 in 
contrada Giucchetto 

V 
Costruzione in muratura del ponte Aventino 

nel 1° tronco della strada nazionale 51 bis 500,000 

11 I d . Consolidamento della frana del Gallo nel 
2° tronco della strada nazionale 51 bis . 60,000 

12 Id . Variante al 2° tronco della strada nazio-
nale 51 bis . . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 

13 Id. Casa cantoniera ai Frat ta l i lungo la strada 
nazionale n. 52 bis 

* • 

12,000 

A riportarsi . . . 1,655,000* 
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Lavori di rettifica, sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

ai 
o a 

t i 
1 . » 

Provincia INDICAZIONE DEL LAVORO Impoi to 

Riporto . . . 1,655,000 

14 Cuneo Correzione della strada nazionale n. 29, presso 
Dronero (Maggiori fondi occorrenti in ag-
giunta a quelli accordati dalla legge 6 giu-
gno 1907, n. 300, n. 11 della tabella A e 
art. 1, lett. a, della presente legge) . . . 450,000 

15 Id. Allargamento in sezione Pavia dell'abitato 
di Tenda, lungo la strada nazionale n. 30 20,000 

16 Firenze Rettifica della traversa di Dovadola, lungo 
la strada nazionale n. 42 140,000 

17 Id. Rettifica della strada nazionale n. 42 presso 
Castrocaro 85,000 

18 Id. Rettifica della strada nazionale ri. 42 in lo-
calità Carbonile e Milanesi 50,000 

19 Massa 
Carrara 

Casa cantoniera alla Foce di S. Paolo, lungo 
il tronco Aulla-Cerreto della strada na-

20,000 

20 Messina Sistemazione della strada nazionale n. 71 
nel tratto fra Mistretta e S. Stefano di 

50,000 

20 
bis 

Pavia Sistemazione di vari tratti della strada na-
60,000 

21 Perugia 
/ 

Variante della strada nazionale n. 44 presso 
l'abitato di Scheggia 25,000 

22 Id. Rettificazione della salita di Colle S. Lo-
renzo lungo la strada nazionale 46 (Mag 
giori fondi in aggiunta a quelli accordati 
colla legge 25 febbraio 1900, n. 56) ,. . . 

-

4,000 
23 Id. Correzione della salita del ponte dm Mo-

naci fra il ponte llO a Botte ed il ponti-
cello della strada nazionale n. 44 . . . . 130,000 

2 4 Potenza Ponte e rami d' accesso sul torrente Salice 
lungo a strada nazionale n. 57 30,000 

25 Id. Casa cantoniera con forno e cisterna in con-' 
trada Scaricatoio lungo il 1° tronco della 
strada nazionale n. 56 21,900 

Da riportarsi . , . 2,740,900 
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Lavori di rettifica, sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 
Nu

me
ro 

d' 
or

di
ne

 

P rovincia INDICAZIONE DEL LAVORO Importo 

Riporto . . . 2,740,900 
26 Roma Lavori di correzione della s t rada nazionale Carsia n. 49 f ra Montefiascone e Bolsena 170,000 
'27 Sassari Rimborso di spesa alla provincia di Sas-sari per allargamento della strada Me-moiada, già nazionale 29,000 
28 Fondo per imprevisti, direzione e sorve-glianza dei lavori di sistemazione e mi-glioramento di strade e ponti nazionali in dipendenza delle leggi 25 febbraio 1900, n. 56 ; 30 giugno 1904, n. 293 : 29 dicem-bre 1904, n. 674 ; 14 maggio 1906, n. 198; 6 giugno 1907, n. 300 e della presente legge . 340,100 

Totale . . . 3,280,000 
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Tabella B. 

Nuove opere di bonificazione classificate in 1" categoria con l 'articolo 1 della 
presente legge a termini degli artìcoli 3 e 4 del testo unico di legge 22 marzo 
1900, n. 195. 

N
um

er
o 

i 
d

'o
rd

in
e 

Provincia INDICAZIONE DEL LAVORO Importo 

1 Chieti Palude denominata Vallone del Ponte presso 
la stazione ferroviaria di Vasto . . . . . 13,000 

2 Palermo Paludi e lago di Partinico 65,000 

3 Trapani Laghi e Paludi di San Nicola 330,000 

Tota le . . . 408,000 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito questo 
articolo 1° con le tabelle annesse e delle 
quali si è dato lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

La denominazione dell'opera di cui al 
n. 11 della tabella A, per rettifiche, siste-
mazioni e miglioramenti di strade, annessa 
alla le^ge 6 giugno 1907, n. 300, è modifi-
cata c^me appresso: 11, Cuneo: Correzione 
della strada nazionale n. 29, presso Dronero. 

[È approvato). 

Art. 3. 

I fondi attualmente inscritti in bilancio 
e quelli tuttora da stanziarsi per imprevisti, 
direzione e sorveglianza dei lavori di siste-
mazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali in dipendenza delle leggi 25 feb-
braio 1900, n. 56; 30 giugno 1904, n. 293; 
29 dicembre 1904, n. 674; 14 maggio 1906, 
n. 198; 6 giugno 1907, n. 300, e della pre-
sente legge, saranno riuniti a decorrere dal-
l'esercizio 1908-909 in un fóndo unico da 
inscriversi in bilancio in quote annuali cor-
rispondenti alle necessità di tutte le opere 
dipendenti dalle varie leggi predette. 

{È approvato). 

Art. 4. 

Dal fondo di riserva per le opere di bo-
nificazione potranno farsi prelevamenti me-
diante decreti ministeriali, oltreché nei casi 
previsti dall'articolo 66 della legge 22 mar-
zo 1900, TI. 195, testo unico, anche per prov-
vedere ad anticipazioni di fondi che si ren-
dano necessarie per le accennate opere au-
torizzate dalla legge stessa e da quella 7 lu-
glio 1902, n. 333. 

Le somme in qualsiasi tempo prelevate 
dal fondo di riserva potranno, con decreti 
ministeriali, esservi reintegrate allorché cessi 
lo scopo per cui occorsero. 

Il ministro presenterà alla Camera, ad 
ogni trimestre, una tabella indicante i pre-
levamenti e gli eventuali reintegri fatti in 
conformità al presente articolo. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1907-908 saranno portate le va-
riazioni stabilite nella tabella C annessa alla 
presente legge. 

Si dia lettura della tabella C annessa a 
questo articolo. 

SCALINI, segretario, legge: 
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T A B E L L A G. 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

mento in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1907-908. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 
Capitolo 2. A m m i n i s t r a z i o n e 

cen t ra le - Pe r sona le di ruolo -
I n d e n n i t à di res idenza in E o m a 
{Spese fisse) L. 4- 12,000 

Capi to lo 3. Ammin i s t r az ione 
cent ra le - I n d e n n i t à di t r a s f e r t e , 
d i reggenza e d iverse . . : . . » 4- 44,000 

Capi to lo 6. Minis tero - Spese 
d'ufficio . . . . . . » + 27,000 

Capi tolo 9. Minis tero - Manu-
tenz ione ed a d a t t a m e n t o di lo 
cal i + 12,000 

Capi to lo 14. Genio civile -
P e r s o n a l e di ruolo - I n d e n n i t à 
di r e s idenza in E o m a (Spese fisse) » + 2,000 

Capi tolo 15. Genio civile -
Spese per i n d e n n i t à di v is i te . » 4- 170,000 

Capitolo 16. Genio civile -
Spese di t ras locaz ione . . . . » + 10,000 

Capitolo 17. Genio civile - . 
I n d e n n i t à d ipenden t i dalle leggi 
5 luglio 1882, n . 874 e 15 giu-
gno 1893, n . 294, a c c o r d a t e con 
d ecre t i minis ter ia l i reg is t ra t i pre-
v e n t i v a m e n t e al la Cor te dei con-
ti » + 13,000 

Capi tolo 18. Genio civile -
Compens i e sussidi . . . . . . . 4- 30,000 

Capi tolo 19. Genio civile -
Spese d 'ufficio (Spese fisse) . . » 4- 20,000 

Capi tolo 20. Genio civile -
P r o v v i s t a , r i p a r a z i o n e e t r a s p o r t i 
di mobil i ed i s t r u m e n t i geode-
tici, r e s t a u r o ed a d a t t a m e n t o 
dei locali ad uso degli uffici del 
Genio civile (Art icolo 28 della 
legge 5 luglio 1882, n. 874) . . . » 4- 35,000 

Capi tolo 21. Genio civile -
F i t t o di locali per uso d 'ufficio 
(Spese fisse) »4- 5,000 

Capi tolo 22. Genio civile -
Spese diverse » 4- 5,000 

Capi tolo 23. I n d e n n i t à per 
incar ich i e s t ud i diversi al per -
sonale di a l t r i Minis ter i . . . » -4- 10,000 

Capi to lo 24. Sussidi ad ex im-
piegat i ed alle loro famigl ie . . » 4- 20,000 

Capi tolo 25. Spese pos ta l i per 
la co r r i spondenza non a m m e s s a 
in f ranch ig ia , t e legraf iche pe r 
l ' es tero e t e le fon iche » 4- 6,000 

Capi to lo 26. Spese di s t a m p a 
e per la pubb l icaz ione del bollet-
t inouff ic ia le del Minis tero - P re -
mi ai f u n z i o n a r i au to r i delle mi-
gliori monograf ìe t ecn iche ed am-
m i n i s t r a t i v e L. 4- 35,000 

Capi tolo 33. M a n u t e n z i o n e di 
s t r a d e e pon t i nazional i , s g o m b r o 
di nevi , di ma te r i e f r a n a t e o 
t r a s p o r t a t e dal le p iene; l avo r i 
p e r i m p e d i r e in te r ruz ion i di t r a n -
s i to e pe r r i p a r a r e e g a r a n t i r e d a 
d a n n i le s t r a d e e i p o n t i nazio-
nal i - Spese per il serzizio delle 
regie Trazzere . . . . . . . . i> + 315,000 

Capi to lo 34. T r a s f e r t e e com-
pe tenze diverse al pe rsona le di 
sorvegl ianza a d d e t t o ài l avor i 
di m a n u t e n z i o n e di s t r a d e e p o n t i 
nazional i , allo sgombro di nevi , 
di ma te r i e f r a n a t e o t r a s p o r t a t e 
dalle piene, ai l avor i per impe-
dire in t e r ruz ion i di t r a n s i t o e per 
r i pa r a r e e g a r a n t i r e da dann i le 
s t r a d e e i pon t i nazional i ed al 
servizio delle regie Trazzere . » 4 - 16,000 

Capi to lo 37. I n d e n n i t à a di-
versi comun i per la m a n u t e n -
zione di t r onch i di s t r a d e nazio-
nali che ne a t t r a v e r s a n o gli abi-
t a t i , a m e n t e deH'ar t icolo41 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, al-
legato F » + 

Capi tolo 48. Servizio i d r o g r a -
fico fluviale » 4-

Capi to lo 52. Pe r sona le di cu-
s tod ia delle bonif iche - S t i p e n d i 
al pe r sona le o rd ina r io (Spese 
fisse) » + 

Capi tolo 57 Agro r o m a n o -
I n d e n n i t à diverse, compens i e 
sussidi al pe rsona le a d d e t t o alle 
macch ine id rovore , al la cus tod ia 
ed alla sorvegl ianza delle opere 
di bonif ica , » 4-

Capi to lo 59. M a n u t e n z i o n e e 
r ipa raz ione dei por t i »4-

Capitolo 60. Escavaz ione dei 
por t i » 4-

Capi tolo 65. I n d e n n i t à , com-
pensi , compe tenze diverse e sus-
sidi al pe rsona le o rd inar io adi-
b i to al servizio di m a n u t e n z i o n e , 
r ipa raz ione ed i l luminaz ione dei 
f a r i e f ana l i - Assegni e compe-
t enze diverse ai f ana l i s t i avven-
tizi . . . »4- 15,000 

16,000 

10,000 

j | 5,000 

6,000 
195,000 
100,000 
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Capitolo 67. S t ipendi e inden-
nità fìsse al personale suba l t e rno 
ordinario pel servizio dei far i 
{Spese fisse) L. 4 7,700 

Capitolo 68. Personale subal-
terno ordinario pel servizio dei 
fari - I n d e n n i t à di res idenza in 
Roma (Spese fisse) » 4- 300 

Capitolo 73. In te ress i da pa-
garsi alla Cassa dei deposi t i e 
prest i t i sul conto cor ren te isti-
tu i to in appl icazione della legge 
28 dicembre 1902, n. 547, per 
l 'esecuzione an t i c ipa t a di lavori 
s tradal i , por tua l i , idraul ici e di 
bonifica a p p r o v a t i d a leggi dello 
S ta to » 4- 55,000 

Capitolo 75. Amminis t raz ione 
centrale - Pe r sona le agg iun to -
Indenn i t à di res idenza in E o m a 
(Spese fisse) . . . » 4- 1,000 

Capitolo 81. Genio c iv i l e -Pe r -
sonale aggiunto - I n d e n n i t à di 
residenza in R o m a (Spese fisse) » 4 1,000 

Capitolo 82. Genio civile -
Personale agg iun to a d d e t t o al 
servizio generale - I n d e n n i t à fisse 
mensili, t r a s fe r t e , sussidi, com-
petenze diverse e i n d e n n i t à in 
base a l l 'a r t icolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 . . . . . » 4- 35,000 

Capitolo 110-bis. Cont r ibuto 
dello S ta to nel p a g a m e n t o delle 
annua l i t à dei m u t u i concessi a 
Provincie, comuni e consorzi per 
r iparazione di dann i di f r a n e 
dopo il 31 d icembre 1903 o di 
alluvioni dopo il 30 giugno 1905 
(Articoli 14 e 15 della legge 29 
dicembre 1907, n. 810) . , . . » 4- 5,000 

Capitolo I l i . Spese casuali per 
opere di s i s temazione e miglio-
r amen to di s t r ade e pont i na-
zionali per le quali manca in 
bilancio lo s t a n z i a m e n t o nei li-
miti di lire 30,000 . . . . . . » 4 8,000 

Capitolo 112. S tud i di pro-
gett i per opere s t rada l i non au-
torizzate da leggi » 4 10,000 

Capitolo 112-bis. Consolida-
mento del b u r r o n e de t to Ma-
donna dell 'Arco presso Ar iano 
lungo la s t r a d a nazionale n . 54 
(Avellino) (Aggiunta di fondi di 
cui alla tabel la A annessa alla 
l e g g e 6 giugno 1907, n. 300, ed 
alla tabel la A annessa alla pre-
sente legge) . . . . . . . . . . 4- 120,000 1598 

Capitolo 112-/er (già 585). Ret -
tifica e migl ioramento del t r a t t o 
della s t r ada nazionale n. 54 da 
Por taPugl ie - in Avellino alla s ta-
zione f e r rov ia r i a della s tessa 
c i t t à (Avellino). (Aggiunta di 
f ond i di cui alla t abe l l a A an-
nessa alla p resen te legge) . L. 

Capitolo 113 bis (già597). Re t -
t if icazione della sal i ta di colle 
S. Lorenzo lungo la s t r a d a na-
zionale n. 46 (Perugia) . (Ag-
g iun t a di fondi di cui alla t a 
bella A della p resen te legge) . » 

Capi tolo 171 -undecies. Corre-
zione della s t r a d a nazionale n. 29 
presso Drone ro (Cuneo). (Ag-
g iun ta di fond i di cui alla ta -
bella A della p resen te legge) (a) » 

3,000 

4 4,000 

40,000 
Spese dipendenti dall' articolo 1, lettera a, 

della presente legge. 
Capitolo 171-xx. Va r i an t e 

della s t r a d a nazionale n. 55-ter -
1° t ronco presso l ' ab i t a to di Più-
meri (Avellino) » 4 per memoria 

Capitolo 171-xxi. Ret t i f ica 
della s t r a d a nazionale n . 1 (Bel-
luno) »4per memoria 

Capitolo 171 -xxi i . Costruzione 
di galleria a difesa dei passan t i 
lungo la s t r a d a nazionale n. 1 
(Belluno) »4per memoria 

Capitolo 171 X X I I I . Costru-
zione del pon te sul Caffaro lungo 
la s t r a d a nazionale n. 16 (Bre-
scia) »+per memoria 

Capitolo 171-xxiv. Allarga-
men to della t r ave r sa di Yes tone 
lungo la s t r ada nazionale n. 16 
(Brescia) . »4per memoria 

Capitolo 171-xx v. Lavor i 
supple t iv i d i r ipa raz ione alla t ra -
versa di Casacalenda lungo la 
s t r a d a nazionale n. 53 (Campo-
basso) »-f-per memoria 

Capitolo 171-xxvi . Var ian te 
nel 4° t ronco della s t r a d a nazio-
nale n. 70 in c o n t r a d a Giuc-
che t to (Catania) »4per memoria 

Capitolo 171-XXVII. Costru-
zione in m u r a t u r a del pon te A-
ven t ino nel 1° t ronco della s t ra-
da nazionale n. 51 bin (Chieti) »4-permemoria 

(a) Modificata la denominazione a' sensi dell'ar-
ticolo 2 della presente legge. 
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Capi tolo 171 -XXVIII . Consoli-
d a m e n t o della f r a n a del Gallo 
nel 2° t ronco della s t r a d a nazio-
nale n. 51 bis (Chieti) . . . . L.4- 20,000 

Capi tolo 171-xx ix . V a r i a n t e 
al 2° t ronco del la s t r a d a nazio-
na len . 51 bis (Chieti) . . . . »+per memoria 

Capi tolo 171 —xxx. Casa can-
ton i e r a ai F r a t t a l i lungo la s t r a -
da nazionale n. 52 bis (Chieti) »4- 12,000 

Capi tolo 171-xxx i . A l l a r g a -
m e n t o in sezione P a v i a del l 'abi-
t a t o di T e n d a lungo la s t r a d a 
naz ionale n. 30 (Cuneo) . . . »+ 11,000 

Capi tolo 171 -XXXII . R e t t i f i c a 
della t r a v e r s a di Do vado la lungo 
la s t r a d a naz iona le n . 42 (Fi-
renze) »4-per memoria 

Capitolo 171-XXXIII . Re t t i f i ca 
del la s t r a d a naz iona le n. 42 
presso Cas t rocaro ( F i r e n z e ) . >>+per memoria 

Capitolo 171-xxx iv . Re t t i f i ca 
della s t r a d a naz iona le n. 42 in 
loca l i tà Carboni le e Milanesi (Fi-
renze) . . . . »4-per memoria 

Capitolo 1 7 1 - x x x v . Casa can-
ton ie ra a l l a foce di S. Pao lo lungo 
il t ronco Aul la-Cerr i to della s t ra -
da naz iona le n. 38 (Massa Car-
rara) »4- 10,000 

Capitolo 171 -xxxv i . S i s tema-
zione della s t r a d a naz ionale nu-
m e r o 71 nel t r a t t o f r a Mis t r e t t a 
e S. S t e f ano di C a m a s t r a (Mes-
sina) »+per memoria 

Capitolo 171-xxxvn . V a r i a n t e 
della s t r a d a naz iona le numero 44 
presso l ' a b i t a t o di Scheggia (Pe-
rugia) »-{-per memoria 

Capi tolo 171-XXXVIII . Corre-
zione della sa l i ta del p o n t e dei 
Monaci f r a il p o n t e HO a B o t t e 
e il pont icel lo della s t r a d a na-
zionale n . 44 (Pe rug ia ) . . • »4-per memoria 

Capitolo 171 -xxx ix . P o n t e e 
r ami d 'accesso sul t o r r e n t e Sa-
lice lungo la s t r a d a nazionale 
n. 57 ( P o t e n z a ) »+-per memoria 

Capitolo 171-XL. Casa canto-
n ie ra con fo rno e c i s te rna in con 
s t r a d a Scar ica to io lungo il pri ino 
t r onco della s t r a d a naz iona le nu-
mero 56 (Po tenza ) »-+-per memoria 

Capitolo 171-x L a v o r i di 
correzione della s t r a d a nazio-
nale Cassia n . |49 f r a Montef ia-
scone e Bolsena ( R o m a ) . . . »4per memoria 

Capi tolo 171-XLII . R i m b o r s o 
di spesa al la p rov inc i a di Sas-
sar i per a l l a r g a m e n t o del la s t ra -
da M e m o i a d a già naz ionale . h.+per memoria 

Capi to lo 172. I n d e n n i t à fisse 
mensili , t r a s f e r t e e c o m p e t e n z e 
diverse al pe rsona le o rd inar io 
del G-enio civile in servizio dei 
lavori di s i s t emaz ione e miglio-
r a m e n t o di s t r a d e e pont i nazio-
nali »4- 30,000 

( a ) 
Capi to lo 178 ter. S t r a d a na-

zionale da P o n t e Liscia a P o r t o 
P u z z u (Sassari) (Legge 14 lu-
glio 1907, n. 562, a r t . 56) . . »4- 20,000 

Capi tolo 181. S t r a d a da Pe -
t re l la per P a l a t a alla f e r rov ia 
(Campobasso) (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 13) »4- 50,000 

Capi to lo 188. S t r a d a da Pie-
t r aea te l l a a Campo Mar ino (Cam-
pobasso) (Legge 30 maggio 1875, 
n. 252J, n. 40) »4- 10,000 

Capi tolo 193. S t r a d a da l la Pe-
sca ra -Popo l i , presso la s t az ione 
di San Va len t ino al l ' i n c o n t r o 
della S o l m o n a - C a m p o - d i Giove 
in d i rez ione di P a c e n t r o (Aqui-
la) »4- 10,000 

(Legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333. Elenco I I I , n. 17) . 

Capi to lo 195. S t r a d a da Sar-
s ina per la valle del Sav io a Ba-
gno di R o m a g n a e da B a g n o di 
R o m a g n a a P i eve S a n t o S t e f a n o 
(Fi renze) »4- 30,000 

(Legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333. Elenco I I I , n. 23). 

Capi to lo 205. P r o l u n g a m e n t o 
della provinc ia le P e r a n o - C a s t i -
gl ione Messer Mar ino a T r i v e n t o 
(Chieti) »+ 80,000 

(Legge 23 luglio 1881, nu-
333. E lenco I I I , n. 77). 

Capi tolo 208. P r o l u n g a m e n t o 
della p rov inc ia le di Valsinel lo d a 
Gui lmi a l l ' i ncon t ro della s t r a d a 
Pe rano-Cas t ig l ione alla Sel la del 
G u a d o di S. Eg id io (Chieti) . » 4- 80,000 

(Legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333. E lenco I I I , n. 98). 

(a) Nel novero delle leggi citate ¿otto la rubrica 
St rade nazionali e provinciali, si aggiungerà: « e ar-
ticolo 56 della legge 14 luglio 1907, n. 562 ». 
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Capi tolo 220. Concorso dello 
S t a t o p e r l e s t r a d e provincial i di 
I a e 2 a serie di cui nelle leggi 
27 g iugno 1869, n. 5147 e 30 mag-
gio 1875, n. 2521, e per le s t r a d e 
di cui nello E lenco I I I della legge 
23 luglio 1881, n. 333, che si co-
s t ru iscono dal le p rov inc ie d i re t -
t a m e n t e • L. 4-

Capitolo 221. I m p r e v i s t i e 
maggiori spese per le cos t ruz ioni 
s t r ada l i d i p e n d e n t i da l le var ie 
leggi e m a n a t e dal 1862 al 1883 » 4-

Capi to lo 255. Lago di Bien-
t ina (Pisa e Lucca) » 

Capi tolo258. Bac ino infer iore 
del Vo l tu rno (Caser ta e Napol i ) » 

Capitolo 263. Val lo di D i a n o 
(Salerno) » 

Capitolo 306. Terreni del com-
prensor io del p r i m o c i rcondar io 
del F e r r a r e s e (Fe r r a ra ) . . . » 

+ 
4-

400,000 

100,000 

600,000 
600,000 

100,000 

170,000 
Legge... (presente) — Bonifiche classificate 

di 1a categoria coli'articolo 1 della legge 
stessa. 
Capitolo 327-bis. P a l u d e de-

n o m i n a t a Vallone del P o n t e 
presso la s t az ione f e r r o v i a r i a di 
Vas to (Chieti) » 4- 13,000 

Capi tolo 327-ter. P a l u d i e l a g o 
di P a r t i n i c o (Pa l e rmo) . . . » 4 - 17.000 

Capi tolo 327-quater. Lagh i 
e pa ludi di S a n Nicola (Tra-
pani) »4-per memoria 

Spese generali per le bonifiche. 
Capitolo 328. I n d e n n i t à fìsse 

mensili, t r a s f e r t e e c o m p e t e n z e 
diverse al pe r sona le di cus tod ia 
delle bonif iche ed al personale 
del Genio civile in servizio delle 
boni fiche . . . . . . . . . . » + 100,000 

Capitolo 329. S t ipend i al per-
sonale agg iun to del Genio civile 
in servizio delle bonif iche (Spese 
fi^e) » + 5,000 

Capi tolo 334 bis. Cos t ruz ione 
di s t r ade comuna l i occor ren t i 
al bon i f i camen to de l l 'Agro ro-
mano (ar t . 19 della legge 13 di-
cembre 1903, n .474 , a r t . 1, le t -
te ra h, della legge 6 g iugno 1907, 
n. 300, e a r t . 1, l e t t . d, del la 
presente legge).¡g » 4- 50,000 

Capi to lo 336-bis. Opere di 
bonif icazione nell ' isola di Sar-
degna in d i p e n d e n z a delle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, 7 luglio 
1902, n. 333, e 28 luglio 1902 ? 

n. 342, mod i f i ca t a della legge 
14 luglio .1907, n. 562 . . . . L. 4- 315,000 

Capì tolo 346. S t r a d a da Ro-
t o n d a pe r Viggianel lo alla na-
z ionale del Sinni presso F a v a l e 
(Po t enza ) » 4- 60,000 

(Legge 30 maggio 1875, nu -
mero 2521, n. 55). 

Capi to 'o 409-Zm-F. I n d e n n i t à 
fisse mensili , t r a s f e r t e , compe-
tenze diverse e i n d e n n i t à in base 
a l l ' a r t icolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66, al personale agg iun to 
del Genio civile a d d e t t o ai la-
vor i delle s t r a d e comuna l i ob-
bl iga tor ie nelle provincie cala-
bresi » + 12,000 

Capi tolo 411-Zns. Laghi e to r -
r e n t i pa ludos i t r a Capo Suvero 
e la foce de l l 'Ang i to l a (Catan-
zaro) » 4- 60,000 

Capi to lo 42Q-quater. P o r t o di 
Villa S. G iovann i - P r o l u n g a -
m e n t o delle difese (Reggio Ca-
labr ia) » + 80,000 

Capi to lo 442 bis. I n d e n n i t à 
fìsse mensili , t r a s f e r t e e com-
pe t enze d iverse al pe r sona le or-
d inar io del Genio civile a d d e t t o 
al servizio delle opere di cui alla 
t abe l l a F annessa al la legge 
19 luglio 1906, n. 390 . . . . » 4- 5,000 

Capi to lo 446 ter. i n d e n n i t à 
fìsse mensili , t r a s f e r t e e com-
pe tenze d iverse al pe r sona le del 
Genio civile in servizio delle 
bonif iche dei t o r r en t i di S o m m a , 
V e s u v i o e F o l a » 4 - 9,000 

Capi tolo 4:4:6-septies. I n d e n -
n i tà di t r a s f e r t e sussidi e com-
pe t enze d iverse al pe r sona le 
avven t i z io in serviz io delle bo-
nif iche dei t o r r en t i di S o m m a , 
Vesuvio e Nola . » 4 - 1,000 

Capi tolo 460. P o r t o di Tor to l i 
- C o m p l e t a m e n t o di scogl iere 
di d i fesa f o r a n e a e f ana l e di 
s e g n a l a m e n t o » 4- 100,000 

Capi to lo 463. P o r t o di B a r i -
A m p l i a m e n t o del la c a l a t a a n t i -
s t a n t e l 'edificio della regia do 
g a n a e c a p i t a n e r i a di p o r t o -
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Prolungamento del pennello in 
scogliera presso la via Pizzoli -
Scavo presso il secondo braccio 
del molo foraneo - Scavo presso 
il ponte sporgente - Scavo a 
ridosso della scogliera di via 
Pizzoli - Scavo delle zone in-
terne del porto L. + 200,000 

Capitolo 483-bis. Porto di 
Spezia • - Bscavazione straor-
dinaria - Prolungamento del 
piazzale sporgente del porto 
mercantile con banchine di ap-
prodo - Formazione di un nuovo 
bacino di »scogliera - Impianto 
di boe ( l a rata di rimborso al 
comune di Spezia a termini 
dell'articolo 4 della convenzione 
6-maggio 1903) » 4 - 187,500 

Totale. . . L . 4- 4,971,500 

Diminuzioni di stanziamenti. 

Capitolo 7. Circoli ferroviari d'ispezione 
- Spese d'ufficio L. — 10,000 

Capitolo 29. Spese casuali » — 10,000 
Capitolo 31. Pensioni ordi-

narie (Spese fisse) » — 85,000 
Capitolo 35. Salario ai canto-

nieri delle strade nazionali (Spe-
se fisse) . . . » — 20,000 

Capitolo 45. Opere idrauliche 
di 2a categoria - Spese per com-
petenze al personale addetto 
alla sorveglianza dei labori di 
manutenzione è riparazione . » — 10,000 

Capitolo 76. Amministrazione 
centrale - Personale aggiunto 
- Sussidi, competenze diverse e 
indennità in baseall 'articolo 11 
della legge 3 marzo 1904, nu-
mero 66 , . . » — 25,000 

Capitolo 77. Assegni mensili 
al personale straordinario ed av- i 
ventizio addetto al servizio ge-
nerale (Spese fisse) >> — 10,000 j 

Capitolo 80. Genio civile -
Personale aggiunto addetto al 
servizio generale - Stipendi (Spe-
se fisse) . . . » - 15,000 ' 

: Capitolo 116. Consolidamento 
dei trat t i in frana a Camporeale 
e t r a la fontana delle Monache 
ed il ponte Pecoraro nel tronco 
dal miglio 52 al miglio 61 della 
strada nazionale n. 54 (Avel-
lino) » — 10,000 

— 10,000 

15,000 

24,000 

10,000 

Capitolo 119. Imbrigliamento 
di torrenti , consolidamento e 
riparazione di opere d'arte nel 
tronco dal Varco Appennino al 
Formicoso della strada nazio-
nale n. 55 (Avellino) . . . . L . 

Capitolo 120. Ricostruzione 
dei ponti sul Piave nella località 
Eoibe Eosse e Eoibe Nere nel 
tronco da Cogna a Montecroce 
della strada nazionale n. 1 (Bel-
luno) » 

Capitolo 124. Sistemazione del 
t rat to tra Fonzaso e il Forte 
Sant 'Antonio della strada na-
zionale n. 8 (Belluno) . . . » 

Capitolo 125. Eicostruzione 
dei ponti sui torrenti E io Secco 
e Lavaneggia lungo la strada 
nazionale n. 8 (Belluno) . . . » 

Capitolo 126. Sistemazione di 
frane mediante costruzione di 
briglie e ponticelli nelle località 
Gazzarò, Tovanella e Yodo lun-
go la strada nazionale n. 9 (Bel-
luno) » 

Capitolo 127. Eicostruzione 
del ponte sul Desedan lungo la 
strada nazionale n. 9 (Belluno) » 

Capitolo 129. Sistemazione 
del t ra t to fra le progressive 
36,000 e 41,500 della strada na-
zionale n. 17 (Bergamo) . . s> 

Capitolo 130. Eicostruzione 
del ponte Abbioccolo e relative 
rampe di accesso lungo la strada 
nazionale n. 16 (Brescia) . 

Capitolo 131. Sistemazione 
del tratto della strada nazionale 
n. 17 in corrispondenza alla Val-
le di Sellerò (Brescia) . . 

Capitolo 132. Sistemazione 
del tratto della strada nazionale 
n. 17 fra la Casa di Pagherola 
ed il vecchio ponte di San Bri-
zio (Brescia) » 

Capitolo 133. Consolidamen-
to di frane lungo i tronchi 2 e 3 
della strada nazionale n. 75 (Ca-
gliari) » — 15,000 

Capitolo 134. Prolungamento 
della Galleria artificiale tra i 
ponticelli 99 e 100 e radicali 
riparazioni alle opere d'arte lun. 
go il 3° tronco della strada na-
zionale n. 51 (Campobasso) . » — 16,000 

10,000 

25,000 

20,000 

» — 20,000 

Le 
[e 
l-

» — 25.000 

[20,000 
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Capitolo 136. Consolidamento 
di frane fra Campolieto e Ca-
sacalenda lungo il 2° tronco della 
strada nazionale n. 53 (Campo-
basso) L. - 10,000 

Capitolo 138. Ricostruzione 
e riparazione d'opere d'arte nel 
tronco da Sella Crociate al Colle 
Contrasto della strada nazio-
nale n. 71 (Catania) » — 9,00o 

Capitolo 140. Variante attra 
verrso la frana di Castro e ponte 
sul torrente Rimaggio lungo la 
strada nazionale n. 41 (Fi-
renze) » - 16,000 

Capitolo 144. Sistemazione e 
miglioramento dei due tronchi 
delle strade nazionali numeri 71 
e 72 (Messina) . . . . . . . . » — 20,000 

Capitolo 148. Consolidamento 
della frana fra i chilometri 61 
e 62 nel tronco da Caltavuturo 
a Petralia Sottana della strada 
nazionale n. 70 (Palermo) . » - 20,000 

Capitolo 153. Ampliamento 
della luce libera del ponte sul 
torrente Cedrino e rami d'ac-
cesso lungo la strada nazionale 
n. 75 (Sassari) » - 15,000 

Capitolo 154. Costruzione di 
un ponte sul torrente Posada e 
relativi accessi lungo la strada 
nazionale n. 75 (Sassari . . . » — 10,000 

Capitolo 156. Costruzione di 
un ponte sul torrente Aver lun-
go lastrada nazionale n. 19 
(Sondrio) » — 10,000 

Capitolo 161. Imprevisti per 
le opere di sistemazione e mi-
glioramento di strade e ponti na-
zionali comprese nellatabella A 
annessa alla legge |30 giugno 
1904, numero 293 » — 28,000 

Capitolo 162. Lavori di siste-
mazione e di-rettifica della stra-
da già consortile (oranazionale) 
Laviano-Santomenna-Castelnuo-
vo diConza-San Felice (Salerno) » — 10,000 

Capitolo 163. Variante del 
tratto a forte pendenza presso 
il ponte n. 60 lungo il 5" tronco 
da Avellino a Porta di Ferro 
della strada nazionale n. 54 (A-
vellino) » — 30,000 

Capitolo 168. Deviazione del-
la strada nazionale n. 43 in 
corrispondenza della frana d 
Cà-Volpone (Pesaro) » — 20,000 

Capitolo Ili-bis. Lavori stra-
ordinari di carattere urgente 
lungo la strada nazionale nume-
ro 55-bis (Avellino) L. — 30,000 

Capitolo ni-sexies. Lavori 
. straordinari di carattere urgente 

lungo la strada nazionale n. 53 
(Benevento) » - 40,000 

Capitolo Yll-octies. Lavori 
straordinari di carattere urgente 
lungo la strada nazionale nu-
mero 53-bis (Campobasso) . » — 35,000 

Capitolo 171 -novies. Lavori 
straordinari di carattere urgente 
lungo la strada nazionale nume-
ro 51 -bis (Chieti) » — 15,000 

Capitolo 1 7 1 - septemdecies. 
Correzione in località Cà-Ruf-
fagallo lungo il 2° t rat to della 
strada nazionale n. 43 (Per 
saio) » — 30,000 

Capitolo 178. Rettificazioni 
e sistemazioni per le strade na-
zionali del Piccolo e Grande San 
Bernardo (Torino) . . . . . . » - 30,000 

(Legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333, Elenco I I , n. 33). 

Capitolo 178-bis. Strada lun-
go la valle del Trigno dalla 
foce a Trivento e suo prolun-
gamento all'incontro della stra-
da nazionale della Ravindola, 
presso Castellone, per Forl ì , 
Rocca Sicura e Cerro (Campo-
basso) » — 55,000 

(Regio decreto 29 luglio 
1906, n. 520, n. 53-bis). 

Capitolo 180. Strade da Cuc-
caro a Sanza, sulla nazionale 
di Val d'Agri (Salerno) . . . » -- 10,000 

(Legge 30 maggio 1875, 
n. 2521, n. 10). 

Capitolo 182. Strada Iser 
nia-Atina-Roccasecca (Campo-
basso) » - 50,000 

(Legge 30 maggio 1875, 
. n.~2521, n. 14 )| 

Capitolo 184. Strada da Ca-
pestrano per Forca di Penne, 
alla strada provinciale Chieti-
Teramo (Teramo) » — 55,000 

(Legge 30 maggio 1875, 
n. 2521, n. 16). 

Capitolo 185. Strada dalla Ma-
donnuzza di Petralia, sulla na-
zionale Termini-Taormina alla 
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provinciale Messina-Montagne, 
sotto Calascibetta (Caltanisset-
ta) L. - 50,000 

(Legge 30 maggio 1875, nu-
mero 2521, n. 19). 

Capitolo 186. Strada da Eocca 
d'Aspide, per Bellosguardo, a 
Sant 'Angelo Fasanella (Saler-
no) » - 40,000 

(Lesrge 30 maggio 1875, nu-
2521, n 31). 

Capitolo 190. Allargamento 
del ponte della ferrovia sul Po 
presso Valenza, per servizio di 
s t rada ordinaria (Alessandria) » — 75,000 

Legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333. Elenco I I I , n. 6). 

Capitolo 192. Strada dalla na-
zionale degli Abruzzi per Cam* 
potosto alla provinciale Aquila-
Ascoli presso Amatrice (Aquila)» — 10,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 15). 

Capitolo 194. Strada da Sar-
dina per la Valle del Savio a 
Bagno di Eomagna 6 da Ba-
gno di Eomagna a Pieve Santo 
Stefano (Arezzo) » — 10,000 

(Legge 23 luglio 1.881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 23). 

Capitolol96.Strada dalla pro-
vinciale Tebro Eomagnola, pres-
so Pieve Santo Stefano, per 
Sestino, a Pian di Meleto in pro-
vincia di Pesaro (Arezzo) . . » — 30,000 
- (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 24). 

Capitolo 197. Strada della 
nazionale Appulo-Sannitica, t ra 
Oambatesa e Jelsi, per Eiccia, 
alla provinciale Bebiana in con-
t r a d a Decorata e quindi alla 
provinciale Benev ento-Foiano 
presso il Casone Cocca (Bene-
vento)- » - 15,0G0 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333" 
Elenco I I I . n. 34). 

Capitolo 198. Ponte sul Vol-
t u r n o per eongiungere le pro-
vinciali fra Caserta e Benevento 
•{Benevento e Caserta) . . . . » — 0,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 35). 

Capitolo 204. Strada da Pie-
di monte d'Alife pel Matese, a 
raggiungere la s t rada nazionale 
Isernia-Campobasso f ra Boiano 
e Vinchiaturo (Caserta) . . . » — 10,000 

(Legge 23 luglio 1881, u. 333. 
Elenco I I I , n. 76). 

Capitolo 206. Strada dal punto 
più aito dell 'ultimo tronco della 
strada provinciale n. 15 (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521) presso 
la Masseria Graziani, at traverso 
l 'abitato di Montefalcone del 
Sannio, per un t ra t to della stra-
da comunale di Montefalcone a 
San Felice Slavo, al Casino Pie 
coli, e da ivi per Acquaviva, 
Larino, Montorio, Montelongo, 
Eotello, Serracapriola, alla sta-
zioneferroviaria di Chieuti (Cam-
pobasso) • . . L. — 82,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 78). 

Capitolo 209. Strada dalla 
stazione di S. Valentino alla 
provinciale di serie f ra Casale in 
contrada e Pretoro (Chieti) . »— 30,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 99). 

Capitolo 211. Strada da Bi-
bera, sulla provinciale dì Serie 
Porto Empedocle-Castelvetrano 
alla provinciale di Chiusa Scla-
fani, oltre il torrente S. Carlo 
(Girgenti) » - 50,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 151). 

Capitolo 213. Completamento 
della provinciale Pat t i Eandazzo 
condiramazione alla provinciale 
Messina-Marina, per i comuni 
di Montalbano, Basico e Furnari 
(Messina) . » — 40,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 166). 

Capitolo 214. Strada da Ca-
stellammare per Gragnano, Pi-
monte ed Agerola all' incontro 
della provinciale Amalfi - Posi-
ta no-Meta (Napoli) » - 30,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 172). 

Capitolo 216. Strada dalla 
nazionale delle Calabrie, verso 
Padula alla Brienza-Monte-
murro (Salerno) » — 30,000 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 216). 

t Capitolo 222. Indennità frìsse 
mensili, t rasferte e ¿competenze 
diverse al § personale ordinario 
del Genio civile addetto al ser-
vizio della costruzioni stradali 
dipendenti dalle varie leggi e-
manate dal 1862 al 1883 . . » — 38,000 
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Capitolo 224. Indennità fisse 
mensili, trasferte, sussidi, com-
petenze diverse e indennità in 
base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al perso-
nale aggiunto del Genio civile 
in servizio delle costruzioni stra-
dali dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883 . . L. — 20,000 

Capitolo 254. Bonifica di Bu-
rana (Ferrara, Modena e Man-
tova) » - 250,000 

Capitolo 256. Maremme to-
scane (Grosseto e Pisa) . . . » — 400,000 

Capitolo 259, Torrenti di 
Nola (Caserta e Avellino) . v » — 29,000 

Capitolo 261. Bacino Isoce-
rino (Salerno e Avellino) . . » — 67,000 

Capitolo 264. Valli di Cervaro 
e Candelaro (Foggia) . . . . » - 82,000 

Capitolo 265. Val di Chiana 
(Arezzo e Siena) » — 164,000 

Capitolo 276-Hs. ' Terreni pa-
ludosi fra gli sbocchi dei tor-
renti Finale e Masino (Son-
drio) » — 100,000 

Capitolo 27Q-ter. Terreni pa-
ludosi della pianura del Mera 
(Sondrio) » - 100,000 

Capitolo 279. Paludi Bian-
cure (Udine) . » — 45,000 

Capitolo 281. Territorio fra 
la destra del Tagliamento^ed il 
canale Lugugnana (Venezia) . » — 47,000 

Capitolo 289 - bis. Pantano 
Basso e Marinella (Campobasso)» — 40,000 

Capitolo 297. Laghi Alimini 
- Fontanelle e paludi Sansi e 
piccoli stagni dello stesso ba-
cino (Lecce) » — 26,000 

Capitolo 298. Paludi Feda, 
Serra Piccola, Serra degli An-
geli, Felicò, Salina e piccoli sta-
gni fra Gallipoli e Taranto e Pa-
ludi Mascia, Stornara, Belve-
dere e Burago (Lecce) . . . » —' 59,000 

Capitolo 299. Paludi Foggio-
ne, SanBrunone, Leggiadrezze, 
Pamunno, Taddeo, Boffoluto, 
Pantano e Cagiuni (Lecce) . » — 23,000 

Capitolo 300. Lago di Lentini 
e pantani di Lentini e Celsari 
(Siracusa) » — 93,000 

Capitolo 301 -bis. Laghi di 
SalsaCamerina ePantano (Cam-
pobasso) » - 20,000 

— 60,000 

- 40,000 

- 40,000 

(Soppresso) 

(Soppresso) 

- 165,000 
(soppresso) 

Capitolo 301 -ter. Terreni pa-
ludosi e paludi dette Margi di 
Xi t ta , Gorgo di Marausa e Sa-
lina Grande (Trapani) . . . L. — 50,000 

Capitolo 301 -quater. Paludi 
di Nespuliddo, Margi di Milo e 
Margi di Birgi (Trapani) . . » — 35,000 

Capitolo 301 -quinquies. Palu-
di di Capo Fito e Sicomo (Tra-
pani) » 

Capitolo 307-bis. Paludi di 
Scicli (Siracusa) » 

Capitolo 309. Piana di Spa-
gna (Sondrio) » 

Capitolo 310. Agro di Posada 
(Sassari) . . . . (per memoria) » 

Capitolo 311. Agro di Orosei 
(Sassari) . . . . (per memoria) » 

Capitolo 312. Paludi del Cam-
pidano (Cagliari) » 

Capitolo 330. Indennità fìsse 
mensili, trasferte, sussidi, com-
petenze diverse e indennità in 
base all' articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile in ser-
vizio delle bonifiche » — 25,000 

Capitolo 331. Assegni mensili 
al personale avventizio in servi-
aio delle bonifiche {Spese fisse) » — 80,(¡00 

Capitolo 336. Opere di boni-
ficazione nell'isola di Sardegna » 

Capitolo 347. Strada dalla 
provinciale Rotonda Valsinni, 
pei pressi di Oriolo, alia stazio 
ne di Amendolara (Potenza) , » 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 117). 

Capitolo 409 bis-A. Strade co-
munali obbligatorie già iniziate 
da ultimare e sistemare in pro-
vincia di Catanzaro » — 1,000 

Capitolo 409-Hs-b. Strade co-
munali obbligatorie già iniziate 
da ultimare e sistemare in pro-
vincia di Cosenza » — 9,000 

Capitolo 409-Ms-c. Strade co-
munali obbligatorie già iniziate 
da ultimare e sistemare in pro-
vincia di Reggio Calabria . . » — 2,000 

Capitolo 410. Bacino inferiore 
dei torrenti Caldanello, Raga-
nello, Satanasso, Gronde, Ksaro, 
Coscile, Fellone, Orati, San Mau-
ro e Malbrancato (Cosenza) . » — 40,000 

- 150,000 
(soppresso) 

60,000 
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Capitolo 417 - novies. Basse 
valli dei torrenti compresi tra il 
fiume Nicà ed il fiume Trionto 
(Cosenza) . L. - 20,000 

Capitolo 425. Porto di S. Ve-
nere - Prolungamento del molo 
di difesa (Catanzaro) . . . . » — 63,000 

Capitolo 42Q-bis. Pontile e 
boa nella rada di Pizzo (Catan-
zaro) » - 17,000 

Capitolo A4:2-quater. Inden-
nità fìsse mensili, trasferte, sus-
sidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66, 
al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle opere di 
cui alla tabella F, annessa alla 
legge 19 luglio 1906, n. 390 » - 5,000 

Capitolo 446-ÒÌS. Maggiori la-
vori imprevisti per le bonifi-
che dei torrenti di Somma Ve-
suvio e Nola (Tabella E an-
nessa alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390) » - 10,000 

Capitolo 448. Porto di Chiog-
gia - Costruzione di una dar-
sena e di nuovi approdi . . . » — 70,000 

Capitolo 454. Porto di Porto 
Torres - Lavori di completa-
mento » — 70,000 

Capitolo 455. Porto di Poz-
zuoli - Opere di difesa e siste-
mazione . » — 92,000 

Capitolo 457. Costruzione di 
nuovi fari e fanali . . . . . » — 100,000 

Capitolo 466. Porto di San Re-
mo - Costruzione d'un pennello 
ortogonale al molo di mezzo-
giorno - Segnalamento della 
testata del pennello - Comple-
tamento del muraglione di di-
-esa -• Costruzione di calate di 

accosto al molo di mezzogiorno 
- Pavimentazione sulle calateli. — 50,000 

Capitolo 475. Porto di Vene-
zia - Sistemazione e segnala-
mento del porto di Lido - Am-
pliamento ed arredamento delle 
banchine - Impianti ferroviari » 

Capitolo 476. Porto di Brin-
disi - Escavazione straordina-
ria - Costruzione di scogliera e 
di banchine con relativo arre-
damento » 

Capitolo 477. Porto di Ca-
gl iar i -Prolungamento del molo 
di ponente, costruzione di ban-
chine e ricostruzione di alcuni 
tratti delle esistenti » 

Capitolo 514. Assegnazione 
per un fondo di riserva per mag-
giori stanziamenti relativi a spe-
se autorizzate da leggi prece-
denti o dalla legge 30 giugno 
1904, n. 293, e per eventuali 
nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme 
non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme supe-
riori » 

187,500 

100,000 

52,000 

300,000 
Totale L . 4,971,500 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 5, con la tabella annessa della quale è 
stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909 sono introdotte le va-
riazioni di cui nella tabella B annessa alla 
presente legge. 

Si dia lettura^ della [tabella D, annessa 
a questo articolo 6. 

SCALINI, segretario, legge: 
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Nota di variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Capitoli 
Somma 

p r o p o s t a 
con 

lo stato 
di previsione 

presentato 
il 28 novembre 

1907 
e successive 

variazioni 

Variazioni 

che 

N
um

er
o 

de
l 

ca
pi

to
lo

 

Denominazione 

Somma 
p r o p o s t a 

con 
lo stato 

di previsione 
presentato 

il 28 novembre 
1907 

e successive 
variazioni 

si propongono 

colla 

presente legge 

Previsione 

risultante 

Opere varie. 

99 Cont r ibu to dello S ta to nel pagamen to delle 
annual i tà dei mu tu i concessi dalla Cassa 
depositi e prest i t i ai comuni di Ace-
renza , Roscigno, Aliano, Colliano, Ma-
gli ano dei Marsi, Scurcola Marsicana, 
Tagliacozzo, San te Marie e Borgocolle-
fega to nonché quelli consent i t i a fa-
vore dei danneggia t i dalle alluvioni e 
f r a n e dal 2° semestre 1903 fino al 1905. 
(Leggi 7 luglio 1901, n. 325, articoli 2 
e 3 ; 7 luglio 1902, n. 301, a r t . 3 ; 3 lu-
glio 1904, n. 313; 8 luglio 1904, n. 380; 
29 dicembre 1907, n. 810, art icoli 14 
e 15 (Spesa ripartita) 56,190. » -+- 20,000. » 76,190. » 

Strade. 

Lavori di sistemazione e mig'ior-amento 
di strade e ponti nazionali. 

108 Lavor i di s is temazione e migl ioramento 
d ipendent i dalle leggi 25 febbra io 1900, 
n. 56 (art . 1, le t t .c) ; 30 giugno 1904, 
n. 293 (art . 1, le t t . /); 14 maggio 1906, 
n. 198; 6 giugno 1907, n. 300 (ar t . 1, 
lett.<2) e dalla legge presente (art . 1, 
le t t . a) (Spesa ripartita) 954,000. » + 800,000. » 1,754,000. > 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade provinciali sovvenute dallo Stato. 

115 Opere s t rada l i d ipendent i dalle leggi 3 lu-
glio 1902, n. 297; 30 giugno 1904, n. 293; 
21 giugno 1906, n. 238 (art . 4); 6 giugno 
1907, n. 300 (ar t . 1 le t t . e) e dalla legge 
presente (ar t . 1, le t t . 6) (Spesa ripartita). 2,335,000. » -4- 20,000. » 2,355,000. » 

Bonifiche. 

135 Opere di bonificazione d ipenden t i dal te-
sto unico di legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195 e dalle leggi 7 lu-
glio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 
(ar t . 1, le t t . g) e dalla legge presente 
(ar t . 1, l e t t . c) (Spesa ripartita) . . . . 6,305,400. » — 400,000. » 5,905,400. 

Da riportarsi . . . — 400,000. » 
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Capitoli 
Somma 

p r o p o s t a Variazioni 

con 
lo stato 

di previsione 
presentato 

il 28 novembre 
1907 

che 

N
u

m
er

o 
de

l 
ca

pi
to

lo
 

Denominazione 

con 
lo stato 

di previsione 
presentato 

il 28 novembre 
1907 

si propongono 

colla 

Previsione 

risultante 

N
u

m
er

o 
de

l 
ca

pi
to

lo
 

e successive 
variazioni presente legge 

141 

Riporto . . . 

Legge 13 dicembre 1903, n.474, art. 1 lett. ìi della 
legge 6 giugno 1907, n. S00 e art. 1 lett. d della 
presente legge. 

Costruzione di strade comunali occorrenti 
al bonificamento deV'Agro romano e re-
tribuzione ai condannati impiegati nella 
costruzione delle medesime (articoli 19 
e 21 della legge 13 dicembre 1903, nu-
mero 474) 

254 

Assegnazione per un fondo di riserva. 

Assegnazione per un fondo di riserva per 
maggiori stanziamenti relativi a spese 
autorizzate da leggi precedenti o dalla 
legge 30 giugno 1904, n. 293 e per even-
tuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non ec-
cedenti lire 30,000 e con leggi speciali 
per somme superiori 

RIASSUNTO. 

Opere varie 

Strade : 

Miglioramenti e sistemazioni . . . . 

Costruzioni 

Bonifiche 

Fondo di riserva 

25,000. » 

1,445,960. » 

- 400,000. » 

+ 400,000. » 425,000. » 

— 840,000. 605,960. > 

20,000. » 

+ 800,000. » 

-h 20.000. » 

» 

— 840,000. » 

» 
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Variazioni dell'allegato n. 15 dello stato di previsione. 

R I P A R T I Z I O N E IN ARTICOLI. 

Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio 
Capitoli 

e re la t iva r ipart izione in articoli 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 19
07

-9
08

 

19
08

-9
09

 

Capitoli 

e re la t iva r ipart izione in articoli 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

Opere varie. 

var i 99 Contributo dello Stato nel pagamento delle annualità dei mu-
tui concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di Aee-
renza, Roscigno, Aliano, Colliano, Magliano dei Marsi, Scur-
cola Marsicana, Tagliacozzo, Sante Marie e Borgocollefegato 
nonché quelli consentiti a favore dei danneggiati dalle allu-
vioni e frane del secondo semestre 1903 fino al 1905 (Leggi 
7 luglio 1901, n. 325, articoli 2 e 3 ; 7 luglio 1902, n. 301, 
art . 3 ; 3 luglio 1904, n. 3 1 3 ; 8 luglio 1904, n. 3 8 0 ; 27 di-
cembre 1907, n. 810, articoli 14 e 15) ( S p e s a ripartita) : 

108 1. Contributo a favore del comune di Aeerenza . . . . 880. » 

109 2. Contributo a favore dei comuni di Roscigno, Aliano 
e Colliano 4,310. » 

110 3. Contributo a favore dei comuni di Magliano dei-Marsi, 
Scurcola Marsicana, Tagliacozzo, Sante Marie e Borgo-
collefegato in provincia di Aquila . 11,000. » 

253 4. Contributo a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
frane de i secondo semestre 1903 40,000. » 

110-bis 5. Contributo a favore dei danneggiati dalle frane dopoi !31 
dicembre 1903 e delle alluvioni dopo il 30 giugno-1905. 20,000. » 

\ 

Strade. 

76,190. » 

Strade. 

vari i 108 Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalle leggi 
25 febbraio 1900, n. 56 (art. 1, lett . e) ; 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett . /) ; 14 maggio 1906, n. 198 ; 6 giugno 
1907, n. 300 (art. 1, lett . d) e legge presente (art. 1, lett. a) 
(Spesa ripartita) : 

L e g g e 25 f e b b r a i o 1900, ri. 56 

112-bis 1. Consolidamento del burrone Madonna dell'Arco presso 
Ariano 1 ungo la strada n. 54 (Avellino). Aggiunta di 
fondo di cui alla tabella A della legge 6 giugno 1907, 
n. 300 ed alla tabella A annessa alla legge presente . 80,000. » 

Da riportarsi . . . 80,000. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio 

jRiporto . . . 

2. Sistemazione del piano viabile della Galleria del Colle 
di Tenda lungo la strada nazionale n. 30 (Cuneo) . 

3. Ricostruzione del ponte sul fiume Padrongianus, con 
sistemazione della strada nazionale n. 75 (Sassari) 

L e g g e 3 0 g i u g n o 1 9 0 4 , n. 293. 

4. Restauro alia platea del ponte sul Calore lungo il 
tronco da Avellino a P o r t a di Ferro della strada na-
zionale n. 54 (Avellino) 

5. Consolidamento dei tratt i in frana a Camporeale e 
tra la fontana delle Monache ed il ponte Pecoraro 
nel tronco dal miglio 52 al miglio 61 della s trada 
nazionale n. 54 (Avellino) 

6. Consolidamento dei t rat t i in frana, costruzione dei 
muri di sostegno e opere di difesa nei tronco dal mi-
glio 61 al ponte San Marco della strada nazionale 
n. 54 (Avellino) . , , . . 

7. Costruzione di t r * case cantoniere, di un ponte sul 
torrente Arso e consolidamento di vari t rat t i dal 
Varco Appennini al ponte n. 90 della strada nazio-
nale n. 55 (AvelJfpo) 

8. Imbrigliamento di torrenti, consolidamento e ripara-
zione di opere d'arte nel tronco dal Varco Appen-
nino al Formicoso della strada nazionale n. 55 (Avel-
lino 

9. Ricostruzione dei ponti sul Piave nella località Roibe 
Rosse e Roibe Nere nel tronco da Cogna a Monte-
croce della strada nazionale n. 7 (B i l luno) . . . . 

10. Sistemazione delle frane San Zan, Santa Maria e 
Pian del Vento nel tronco da Feltre al confine tre-
visano della strada nazionale n. 7 (Belluno) . . . . 

11. Sistemazione del t rat to del piano delle barche e di 
quello tra Pedesalto e i\ ponto Serra nel tronco da 
Arten a Pontet della strada nazionale n. 8 (Belluno) 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

80,000. » 

per memoria 

10,000. » 

5,000. » 

10,000. » 

20,000. » 

20,000. » 

per memoria 

per memoria 

per memoriti 

per memoriti 

Da riportarsi . . . 145,000, » 
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Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio 

C5 O ? 
oo 
o 

Capitoli 

e r e l a t i v a r i p a r t i z i o n e in a r t i c o l i 

Riporto 

12. Ricostruzione di ponti nella località Val Eosna e Val 
Molina nel tronco da Arten a Pontet della strada 
nazionale n . 8 (Belluno) . . . . . 

13. Sistemazione del t rat to tra Fonsaso e il forte San-
t 'Antonio della strada nazionale n. 8 (Belluno) . . 

14. Ricostruzione dei ponti sui torrenti Rio Becco e La-
vaneggia, lungo la strada nazionale n. 8 (Belluno) . 

15 . Sistemazione di frane mediante costruzione di briglie 
e ponticelli nelle località Gazzarò, Tovanella e Vodo, 
lungo la strada nazionale n. 9 (Belluno) 

16. Ricostruzione del ponte sul Desedan lungo la strada 
nazionale n. 9 (Belluno) 

17. Consolidamento e sistemazione di vari tratt i del tronco 
da Solopaca a Ponte Principe della strada nazionale 
n. 53 (Benevento) 

18. Sistemazione del t rat to fra le progressive 36,000 e 
41,500 della strada nazionale n. 17 (Bergamo) . . 

19. Ricostruzione del ponte Abbioccolo e relative rampe 
g di accesso lungo la strada nazionale n. 16 (Brescia) 

20. Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 
in corrispondenza alla Valle di Sellerò (Brescia) . . 

21. Sistemazione del t rat to della strada n. 17 fra la Casa 
di Pagherola ed il vecchio ponte di San Brizio (Brescia) 

22. Consolidamento di frane lungo i tronchi 2 e 3 della 
strada nazionale n. 75 (Cagliari) 

23. Prolungamento della galleria artificiale fra i ponti-
celli 99 e 100 e radicali riparazioni alle opere d'arte 
lungo il terzo tronco della strada nazionale n. 51 
(Campobasso) 

Da riportarsi . . . 

Ripartizione fj 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

145,000. » 

10,000. » 

10,000. » 

per memoria 

per memoria 

10,000. » 

10,000. » 

20,000. » 

20,000. » 

15,000. » 

20,000. » 

20,000. » 

20,000. » 

300,000. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell 'esercizio 
Capitoli 

e relativa ripartizione in articoli 

Ripar t iz ione 
delle somme 

defini t ivamente 
s tanzia te 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

Riporto . . . 

24. Lavori di sistemazione e di consolidamento t ra i pon-
ticelli 109 e 111 e radicali riparazioni alle opere di 
ar te lungo il secondo tronco della s t rada nazionale 
n 52. (Oambobasso) 

25. Consolidamento di f rane t ra Campolieto e Casaca-
lenda lungo il secondo tronco della s t rada nazionale 
n. 53 (Campobasso) 

26. Ricostruzione di ponticelli e sistemazione del t ronco 
da Cerami al bivio per Cesarò della s t rada nazionale 
n. 70 (Catania) 

27. Ricostruzione e r iparazione di opere d ' a r te nel tronco 
da Sella Crociate al Colle Contrasto della s t rada na-
zionale n. 71 (Catania) 

28. Consolidamento nella discesa di Mamiano, costruzione 
di cunette e di parape t t i lungo la s t rada nazionale 
n. 40 (Firenze) 

29. Variante at t raverso la f r ana di Castro e ponte sul 
torrente Rimaggio lungo la s t rada nazionale n. 41 
(Firenze) 7 

30. Consolidamento e ricostruzione di ponti nelle località 
Scadurano e Tribuccio; sistemazione di f rane e opere 
di miglioramento lungo il secondo tronco della s t r ada 
nazionale n. 42 (Firenze) 

31. Consolidamento e ricostruzione di manufa t t i nel tronco 
da ponte di Campia al Valico delle Radici della s t rada 
nazionale n. 39 (Lucca) 

32. Sistemazione e miglioramento dei due tronchi delle 
s t rade nazionali nn. 71 e 72 (Messina) 

33. Sistemazione e miglioramento del tronco dal Valieo 
delle Radici al chilometro 24 della s t r ada nazionale 
n. 39 (Modena) 

34. Ampliamento della Casa di ricovero Sella Martino, 
ricostruzioni di muri, di cunette, di ponticelli e con-
solidamento di f rane lungo la s t rada nazionale n. 69 
(Palermo) 

Da riportarsi . . . 

300,000. » 

10,000. » 

10,000. » 

7,500. » 

20,000. » 

25,000. » 

10,000. » 

30,000. » 

18,000. » 

10,000. > 

15,000. » 

10,000. » 

465,500. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio 
Capitoli 

e r e l a t i v a r ì p a i ' ù z i o n e in a r t i co l i 

Riporto . . . 

35. Consol idamento di f r ane in con t rada San ta Maria, 
r icostruzione di ponticelli e consol idamento di t r a t t i 
nel t ronco t r a F iume to r to a Ca l t avu tu ro della s t r a d a 
nazionale n. 70 (Palermo) 

36. Consol idamento della f r a n a f ra i chilometri 61 e 62 
nel t ronco da Ca l t avu tu ro a Pe t ra l i a So t t ana , della 
s t r a d a nazionale n.70 (Palermo) 

37. Ricostruzione di ponticelli, di briglie e di muri di con-
t ro r iva lungo la s t r ada nazionale n .37 (Parma) . .. 

38. Ricos t ruz ione di ponticelli e opere di migl ioramento 
lungo la s t r ada nazionale n. 44 (Pesaro) 

39. Sistemazione e consol idamento del t ronco da Sapr i 
a Sanza, della s t r ada nazionale n. 58 (Salerno) . . 

40. Ampl iamento della luce libera del ponte sul to r ren te 
Cedrino e rami d'accesso lungo la s t r ada nazionale 
n. 75 (Sassari) 

41. Costruzione di un pon te sul to r ren te Posada e rela-
t ivi accessi lungo la s t r ada nazionale n. 75 (Sassari) 

42. Costruzione di un pon te sul l 'Adda presso l ' ab i t a to di 
« Le Prese » lungo la s t r a d a nazionale n. 18 (Sondrio) 

43. Costruzione di un ponte sul t o r r en t e Aver liingo la 
s t r ada nazionale n. 19 (Sondrio) 

44. Sistemazione, migl ioramento e consol idamento di f r ane 
lungo la s t r a d a nazionale n. 68 (Trapani) 

45. Opere di migl ioramento, di s is temazione e di difesa 
nel primo t ronco della s t r ada nazionale n, 1 (Udine) 

46. P ro lungamen to della galleria al «Passo della Morte » 
e sistemazione di t r a t t i nel secondo t ronco della s t r a d a 
nazionale n. 1 (Udine) 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

465,500 » 

per memoria 

20,000. » 

15,000. » 

per memoria 

3,500. » 

20,000. » 

50,000. » 

5,000. » 

per memoria 

per memoria 

20,000. » 

20,000. » 

Da riportarsi . 619,000. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio 
oo O CD 

Capitoli 
e relativa ripartizione in articoli 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

Riporto . . . 619,000. » 
47. Riprist ino di un t r a t t o nella località « Ronchi» lungo la s t rada nazionale n, 2 (Udine) per memoria 

L e g g e 14 m a g g i o 1906, n. 198. 

48. Lavori di sistemazione e di rett if ica della s t rada già consortile (ora nazionale) Laviano Santomenna-Ca-stelnuovo di Conza-San Felice (Salerno) 30,000. » 
49. Var iante del t r a t t o a forte pendenza presso il ponte n. 60 lungo il quinto tronco da Avellino a Por t a di Ferro della s t rada nazionale n. 54 (Avellino) . . . . 30,000. », 
50. Sistemazione e consolidamento del t r a t t o della s t rada nazionale n. 55, compreso f ra il ponte Temete e la località « S a n Felice» (Avellino) 10,000. » 
51. Correzione del t r a t t o compreso f r a i Sabbioni e l 'abi-t a to di Loiano della s t rada nazionale n. 41 (Bologna) 20,000. » 
52. Correzione del quar to t r a t t o fino al fosso Marignano, ul t ima linea di confine dei due Stati , della s t rada nazionale n. 45 da Rimini a San Marino (Forlì) . . 20,000. » 
53. Sistemazione della t raversa di Serravalle di Chienti lungo la s t rada nazionale n. 46 (Macerata) 20,000. » 
54. Deviazione della s t r ada nazionale n. 43, in corrispon-denza della f rana di Cà-Yolpone (Pesaro) per memoria 
55. Deviazione del t r a t t o f r a Morgex e Prè-Saint-Didier della s t rada nazionale n. 23 (Torino) . . . . . . . . 2Q,000. » 

Legge 6 giugno 1907,[In. 300. 
5 6. Parziale ricostruzione di opere di presidio al t rans i to nel t r a t t o det to <- La Cavaìlera » f ra le progressive 44.900 e 45.700 lungo la s t rada nazionale n. 9 (Belluno) 30,000. » 
57. Correzione della s t rada nazionale n. 29, presso Dro-nero (Cuneo) . . . 100,000. » 
58. Rett if ica della salita de t ta « La Cavajera » j lungo la s t rada nazionale n. 31 (Cuneo) 40,000. » 

Da riportarsi . . . 939,000. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio 
1 Capitoli ( 

e re lat iva ripartizione in articoli 

Ri partizione 
delle somme 
efìnitivamente 

stanziate 
in seguito 

alle proposte 
di cui 

OO o ai i 

Oi © 
-Ci 1 

1 Capitoli ( 

e re lat iva ripartizione in articoli 

Ri partizione 
delle somme 
efìnitivamente 

stanziate 
in seguito 

alle proposte 
di cui 

o ai TH 
0 01 TH 

alla presente 
legge 

Riporto . . . 939,000. » 

171 
terdecies 

59. Correzione della curva all ' imbocco del ponte dell'Ap-
pennino dalla parte di S. Marcello Pistoiese, lungo 
la strada nazionale n. 40 (Firenze) 15,000. » 

171 
quatuord. 

60. Allargamento del ponte a tre luci sul torrente Ghiac-
ciato presso Molassano, lungo la strada nazionale n. 36 
(Genova) ; 15,000. * 

171 
quindecies 

61. Correzione fra i chilometri 18 e 19, lungo la strada 
nazionale n. 36 (Genova) 10,000. » 

171 
sexdecies 

62. Lavori per l 'allacciamento della rettifica compresa fra 
il ponte Debicò e quello sul torrente Pesaro, della na-
zionale n. 38 presso Soliera (Massa) . . 25,000. » 

171 
septendec. 

63. Correzione in località « Cà-Ruffagallo » lungo il se-
condo trat to della strada nazionale n. 43 (Pesaro) . IP,000. » 

171 
octodecies 

64. Ricostruzione di un ponte sul torrente Missigulis lungo 
la strada nazionale n. 2 (Udine) 

P r e s e n t e legge. 

20,000. » 

171 
X X 

65. Variante della strada nazionale n. 55 ter, primo tronco 
presso l 'ab i ta to di Flumeri (Avel l ino) ! 30.000. » 

171 x x i 66. Rett i f ica della strada nazionale n. 1 (Belluno) . . . 100,000. * 

171 
X X I I 

67. Costruzione di galleria a difesa dei passanti lungo la 
strada nazionale n. 1 (Belluno) 25,000. » 

171 
X X I I I 

68. Costruzione del ponte sul Caffaro lungo la strada na-
zionale n. 16 (Brescia) 20,000. » 

71 
X X I T 

69. Allargamento della traversa di Vestone lungo la strada 
nazionale n. 16 (Brescia) 40.000. » 

171 
X X T 

70. Lavori suppletivi di riparazione alla traversa di Ca-
sacalenda lungo la strada nazionale n. 53 (Campo-
basso) 

Da riportarsi . . . 

25,000. » 

1,274,000. » 

11>99 
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Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio 
Capitoli 

e r e l a t i v a r i p a r t i z i o n e in a r t i c o l i 

Ripartizione 
delle somme 

definitiYamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presenti 

legge 

oo o 
Ci 

8- ' 0> 1 

Capitoli 

e r e l a t i v a r i p a r t i z i o n e in a r t i c o l i 

Ripartizione 
delle somme 

definitiYamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presenti 

legge 
© 
C5 
Ti 

o Ci -r-t 

Ripartizione 
delle somme 

definitiYamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presenti 

legge 

Riporto . . . 1,274,000. » 

1 7 1 
X X V I 

71. Variante nel quarto tronco della strada nazionale 
n. 70 in contrada Giucchetto (Catania) 30,000. » 

171 
X X V I I 

72. Costruzione in muratura del ponte Aventino nel 
primo tronco della strada nazionale n. 51 bis (Chieti) 1 0 0 . 0 0 0 . » 

171 
X X V I I I 

73. Consolidamento della frana del Gallo nel secondo 
tronco della strada nazionale n. 51 bis (Chieti) . . 20,000. » 

171 
X X I X 

74. Variante al secondo tronco della strada nazionale 
n. 51 bis (Chieti) 20,000. » 

171 
X X X I 

75. Allargamento in sezione Pavia dell'abitato di Tenda 
lungo la strada nazionale n. ,30 (Cuneo) 9,000. » 

X X X I I 
76 Rettifica della traversa di Dovadola lungo la strada 

30,000. » 

171 
X X X I I I 

77. Rettifica della strada nazionale n. 42 presso Castro-
caro (Firenze) 20,000. » 

171 
X X X I V 

78. Rettifica della strada nazionale n. 42 in località Car-
bonile e Milanesi (Firenze) 20.000. » 

171 
X X X V 

79. Casa cantoniera alla foce di San Paolo lungo il tronco 
Aulla-Carito della strada nazionale n. 38 (Massa-

10,000. » 

171 
X X X V I 

80. Sistemazione della strada nazionale n. 71 nel t ra t to 
fra Mistretta e Santo Stefano di Camastra (Messina) 20,000. » 

» 80-bis. Sistemazione di vari tratt i della strada nazionale 
n. 36 (Pavia) . . . 30.000. » 

171 
X X X V I I 

81. Variante della strada nazionale n. 44 pressoi 'abitato 
di Scheggia (Perugia) 25,000. » 

171 
X X X V I I I 

82. Correzione della salita del ponte dei Monaci fra il 
ponte 110 a Bot te e il ponticello della strada nazio-
nale n. 44 (Perugia) 40,000. » 

171 
X X X I X 

83. Ponte e rami di accesso sul torrente Salice lungo la 
strada nazionale n. 57 (Potenza) 20,000. » 

-
Da riportarsi . . . 1,668,000. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio 

ci © os I 00 0 01 

Capitoli 
e relativa ripartizione in articoli 

Ripartizione 
delle 'somme 

definit ivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

171 
X L 

171 xLl 
171 

X L I I 

161 170 171 novendec. 

varn 

178 

178 bis 

178 Ur 

varn 

115 

Riporto . . . 
84. Casa cantoniera con forno e cisterna in contrada Sca-ricatoio, lungo il primo tronco della s t rada nazionale n. 56 (Potenza) 
85. Lavori di correzione della s t rada nazionale Cassia n. 49, fra Montefìascone e Bolsena (Roma) 
86. Rimborso di spesa alla provincia di Sassari per al-largamento della s t r a d i Memoiada già nazionale . 

87. Imprevisti e maggiori spese per le opere di sistema-zione e miglioramento di strade e ponti nazionali . 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade provinciali sovvenute" dallo Stato. 

OperelstradaM dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297; 30 giu-gno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 (art. 4 e art . 1 lett . e); 6 giugno 1907, n. 300, dalla legge presente (art. 1 lett . b) (Spesa ripartita) : | 
1. Rettificazioni è sistemazioni per le strade nazionali del Piccolo e Grande San Bernardo (Torino) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco II, n. 33). 

2. Strada lungo la valle del Trigno dalla foce a Trivento e suo prolungamento all 'incontro della strada nazio-nale : della Ravindola, presso Castellone, per Forlì, Rocca Sicura e Cerro (Campobasso) . . 
(Regio decreto 29 luglio 1906, n. 520, n. 53 bit). 

3. Strada nazionale da Ponte Liscia a Porto Puzzu (Sas-sari) 
(Legge 14 luglio 1907, n. 562 art. 56). 

4 a 43. (Articoli da 4 a 43, che riproducono rispettiva-mente le denominazioni e gli stanziamenti degli arti-coli già 3 a 42) 

1,668,000. » 

10,000. » 

40,000. » 

10,000. » 

26,000. » 

1,754,000. » 

40,000. 

60,000. » 

20,000. » 

2,235,000. » 

2,355.000. » 
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Numero 
'dei capitoli 
dell' esercizio 

00 o Ci 

135 

Capitoli . 
e relativa ripartizione in articoli 

Bonifiche. 

Opere di bonificazioni dipendent i dal testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 ( a r t . l , l e t t . g) e presente legge (art . 1, let t . c) (Spesa ripartita). 
Legge 22 marzo 1900, n. 195, Tabella I. 

Bonificazioni in corso da compiersi a curu dello Stato. 
1. Bonifica di Burana (Ferrara , Modena e Mantova) . 
2. Lago di Bient ina (Pisa e Lucca) 
3. Maremme toscane (Grosseto e Pisa) . . . . . . . . 
4. Pa lude dell'Alberese (Grosseto) 
5. Agro Romano (Roma) . 
6.-Bacino inferiore del Volturno (Caserta e Napoli) . . 
7. Torrent i di Nola (Caserta e Avellino) 
8. Lago Salpi (Foggia) 
9. Bacino Nocerino (Salerno e Avellino) 

10. Agro Sarnese (Salerno) 
11. Bacino del Sele (Salerno) 
12. Vallo di Diano (Salerno) 
13. Agro Brindisino (Lecce) 
14. Valli di Cervaro e Candelaro (Foggia) . . . . . . . 
15. Val di Chiana (Arezzo e Siena) 
16. Pa ludi Pont ine (Boma) 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

per memoria 

200,000. » 
680,000. » 
45,000. » 

100,000. » 

625,000. » 
50,000. » 
17,000. » 
50,000. » 

160,000. » 

50,000. » 
150,000. » 

70,000. » 
per memoria 

per memoria 

per memoria 

Da riportarsi . . . 2,197,000. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell' esercizio Capitoli 
e re la t i va r ipart iz ione in art icol i 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 19
07

-90
8 

19
08

-90
9 

Capitoli 
e re la t i va r ipart iz ione in art icol i 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

Riporto . : . • 2 , 1 9 7 . 0 0 0 . » 

L e g g e 22 m a r z o 1900, n . 195 - T a b e l l a II. 
Annualità da pagarsi per bonifiche già concesse ai Consorsi. 

2 6 7 17. Consorzio di VII Presa superiore (Venezia) 15 ,195 . 25 

2 6 8 18. Consorzio Gambarare (Venezia) . 1 5 , 6 0 0 . % 

2 6 9 19. Consorzio Gorzon Medio (Padova) . 1 2 , 1 4 9 . 9 6 

2 7 0 20. Consorzio Foresto generale (Venezia) 2 1 , 5 2 9 . 8 6 

2 7 1 21. Consorzio Polesano a destra del Canal Bianco (Ro-vigo) 9 6 , 2 0 7 . 1 5 

2 7 2 22. Consorzio Polesine S. Giorgio (Ferrara) 8 6 , 1 1 9 . 0 8 

2 7 3 23. Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) . 5 6 5 , 9 9 2 . » 

2 7 4 
-

24. Consorzio per la bonifica Reggiana-Mantovana (Reg-gio Emilia e Mantova) 3 0 8 , 0 0 9 . 3 7 

2 7 5 25. Consorzio del Trasimeno (Perugia) 3 8 , 7 6 2 . » 

2 7 6 26. Bonificazioni Pont ine (Roma) . . • 

Leggi 22 marzo 1900, n. 195 e 8 luglio 1903, n. 335 - Tabella III. 
Bonificazioni di prima categoria da intraprendersi. 

3 0 , 0 0 0 . 

2 7 7 27. Terreni bassi f ra il colatore Tagliato ed i fiumi Oglio e Po (Cremona e Mantova) per memoria 
2 8 8 28. Bassa pianura Bolognese Ravenna te (Bologna e Ra-venna) ' 3 0 0 , 0 0 0 . % 

2 8 9 29. Valle in Moscione e Poggio Cancelli (Aquila) . . . . per memoria 
2 8 9 - b is 30. Pan tano Basso e Marinella (Campobasso) . . . . . 3 5 , 0 0 0 . > 

Da riportarsi . t . 3 , 7 2 1 , 5 6 4 . 6 7 
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Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio 

00 o 
Ci 

290 

291 

292 

293 

294 

295 

296 

297 

693 

298 

299 

300 

301 

301 
ter 

301 
quater 

<35 O OS I 

Capitoli 

e r e l a t i v a r i p a r t i z i o n e in a r t i c o l i 

Riporto . . . 

31. Valle del Liri (Caserta) 

32. Pantano di Sessa (Caserta) . ... 

33. Valle del Volturno fra i monti Tifatini e Presenzano 
(Caserta) 

34. Valle inferiore dell'Alento (Salerno) 

35. Lago di Lesina (Foggia) 

36. Lago di Varano (Foggia) 

37. Terreni paludosi fra Torre Kinalda e Porto San Gio-
vanni e fra Porto San Giovanni e Torre Specchia 
Ruggero (Lecce) 

38. Laghi Alimini-Fontanelle e Paludi Sansi e piccoli 
stagni dello stesso bacino (Lecce) 

39. Paludi Mammalie, Bettecapozzi e Pali (Lecce) . . 

40. Paludi Feda, Serra Piccola, Serra degli Angeli, Fe-
lico, Salina e piccoli stagni fra Gallipoli e Taranto 
e Paludi Mascia, Stornara, Belvedere e Burago (Lecce) 

41. Paludi Foggione, San Brunone, Legiadoezze, Pamunno, 
Taddeo, Boffoluto., Pantano e Cagiuni (Lecce) . . 

42. Lago di Lentini e Pantani di Lentini e Celsari (Sira-
cusa) 

43. Stagni litoranei denominati Vendicali e Bovetto (Si-
racusa) . 

44. Terreni paludosi e paludi dette Margi di Xi t ta , Gorgo 
di Marausa e Salina Grande (Trapani) 

i -

45. Paludi di Nespuliddu, Margi di Milo e Margi di Birgi 
(Trapani) 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

3,721,564.67 

40,000. » 

20,000. » 

35,000. » 

80,000. » 

per memoria 

60,000. » 

50,000. » 

100,000. » 

61,000. » 

20,000. » 

20,000. » 

per memoria 

30,000. » 

40,000. » 

30,000. » 

Da riportarsi . 4,307,564.67 
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Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio 

8 
OS-

Capitoli 

e r e l a t i v a r ipa r t i z ione in a r t ico l i 

Riporto . . . 

46. Paludi di Capo Fito e Sicomo (Trapani) 

47. Pianura di Piseinara (Roma) 
« 

48. Piana di Catania (Calabria) 

L e g g e 7 luglio 1902, n. 333 - T a b e l l a un i ca - N u o v e o p e r e di boni f ica 
d i c h i a r a t e di l a c a t e g o r i a in b a s e a l l ' a r t . del tes to unico 22 m a r z o 1900, 
n. 195, ed a l l ' a r t , 1 de l la l egge 7 luglio 1902, n. 333. 

49. Valli di Comacchio (Ferrara) . . . . . . . . . . . . 

50. Palude Foggi a circa 3 chilometri a sud-ovest di 
Gallipoli (Lecce). . 

51. Comprensorio Lama interposto fra i fiumi Ronco e 
Montone che si riuniscono poco lungi dalla città di 
Ravenna (Ravenna) 

52. Terreni del comprensorio del primo circondario dei 
Ferrarese (Ferrara) . 

53. Terreni paludosi al sud di Mantova (Mantova) . . . 

54. Paludi di Fucecchio (Firenze e Lucca) 

55. Piana di Spagna (Sorìdrio) 

56. Roncocorrente (Curtatone, Borgoforte, Castellucchio e 
Marcaria) (Mantova) 

L e g g i 22 m a r z o 1900, n. 195 e 7 luglio 1902, n. 333. 

Somme a disposizione delia Amministrazione 

57. Fondo di riserva per provvedere alle spese indicate 
alle lettere a), &), e), d), e) dell'articolo 66 del testo 
unico della legge 22 marzo 1900, n 195, e ad altre 
spese necessarie per le opere di bonifica in base al 
disposto dell'articolo 69, secondo comma, della legge 
stessa . 

Da riportarsi . 

Ripartizione 
delle somme 

definitivamente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alle presente 

. legge 

4,307,564.67 
30,000. » 

10,000. » 

10,000. » 

per memoria 

per memoria 

per memoria 

200,000. » 

30,000. » 

160,000. » 

52,000. » 

per memoria 

1,055 835.33 

5,855,400. » 
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Numero 
dei capitoli 
dell' esercizio 

Capito li 

e relat iva ripartizione in articoli 

Ripartizione 
delle somme 

definitiramente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

oo o 
Gì 

Ci © 
Cf> 

Capito li 

e relat iva ripartizione in articoli 

Ripartizione 
delle somme 

definitiramente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 
S 
Ci 
ri 

o 
Ci 
•n 

Ripartizione 
delle somme 

definitiramente 
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

Riporto . . . 5,855,400. » 

Compimento delle opere di bonificazione in corso di esecuzione, 
autorizzate da leggi anteriori a quella del 18 giugno 1899, n. 236. 

315 58. Compimento delle opere di bonificazione delle paludi 
Lisi.melie (Siracusa) ver memoria 

316 59. Compimento delle opere di bonificazione delle paludi 
di Mondello (Palermo) per memoria 

317 60. Compir nto delle opere di bonificazione delle paludi 
di Napoli (Napoli) per memoria 

318 61. Compimento delle opere di bonificazione delle paludi 
di Policastro (Salerno) per memoria 

319 62. Compimento delle opere di bonificazione dei Regi 
Lagni (Caserta) -, per memoria 

320 63. Compimento delle opere di bonificazione del Lago 
Dragone (Avellino) . . . per memoria 

321 64. Compimento delle opere di bonificazione del lago di 
Acqua Fondata (Caserta) per memoria 

322 65. Compimento delle opere di bonificazione del lago di 
Orbetello (Grosseto) per memoria 

323 66. Compimento delle opere di bonificazione dell'Agro Te-
per memoria 

324 67. Compimento delle opere di bonificazione degli stagni 
di Vada e Collemezzano (Pisa) per memoria 

325 68. CompimeDto delle opere di bonificazione della salina 
e salinella di S. Giorgio, presso Taranto (Lecce) . . per memoria, 

333 69. Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bo-
niSca dipendenti dal testo unico della legge 22 marzo 
1900, n. 195, non dotate .di fondi in bilancio - Spese 
casuali - Somme da preleVarsi dal fondo di riserva 
in esecuzione al disposto dell'articolo 69, secondo 
comma, della legge stessa, articolo 1, lettera e della 
presente legge per memoria: 

Va riportarsi . . . 5,855,400. » 
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Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio 
Capitoli 

c re la t iva r ipart iz ione in art icol i 

Ripartizione 
delle somme 

definì ti vamente-
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 19
07

-9
08

 

19
08

-9
09

 

Capitoli 

c re la t iva r ipart iz ione in art icol i 

Ripartizione 
delle somme 

definì ti vamente-
stanziate 

in seguito 
alle proposte 

di cui 
alla presente 

legge 

Riporto . . . 5,855,400. » 

327 
ter 

70. Paludi e lago di Partinico (Palermo) 20,000. » 

327 
quater 

71. Laghi e paludi di S. Nicola (Trapani) 30,000. » 327 
quater 

5,905,400. » 

L e g g e 13 d icembre 1903, n. 4 7 4 ; ar t icolo 1, le t tera h, della l egge 6 giugno 1907, 
n. 300 e art icolo 1, le t tera d, del la presente legge . 

114 
-• ' 

Costruzione di strade comunali occorrenti al bonificamento del-
l'Agro Eomano, e retribuzione ai condannati impiegati nella 
costruzione delle medesime (articoli 19 e 21 delia legge 13 di-
cembre 1903, n. 474): 

334 
bis 

1. Costruzione delle strade 400,000. » 

334 2. Eetribuzione ai condannati . 25,000. » 

- 425,000. » 

P R E S I D E N T E . Metto a partito questo 
articolo 6 con l'annessa tabella di cui è 
stata data lettura. 

{È approvato). 
Art. 7. 

Gli aumenti di stanziamento per opere 
straordinarie compresi nella tabella C di 
cui al precedente articolo 5 e che costitui-
scono un'anticipazione sulle somme dispo-
nibili autorizzate da leggi, saranno compen-
sati con corrispondenti riduzioni negli stan-
ziamenti degli esercizi 1909-910 e seguenti. 
Le diminuzioni di stanziamento per le opere 
straordinarie autorizzate da leggi ©omprese 
nelle tabelle C e D di cui agli articoli 5 e 6 
e che rappresentano una posticipazione di 
inscrizione in bilancio, verranno reintegrate 
a seconda del bisogno negli esercizi 1909-
1910 e seguenti. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in una prossima seduta. 

Sepito della discussione (W disegno oi legge 
Stato di previsione del a spesa dt-1 lìinistero 
di agricoltura, industria e commerci» per l'e-
sercizi» finanziario 490340!). 

- P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegao di 
legge « Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1908-909 ». 

Come la Camera rammenta, èstata chiusa 
la discussione generale, riservando la pa-
rola all'onorevole ministro e al relatore. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. (Segni d'attenzione). 
L'eco della discussione generale del bilancio-
di agricoltura è quasi spenta, e appare lon-
tana più che realmente non lo sia. Persino 
gli oratori che l'avevano animata con la 
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loro parola non si trovano tut t i in questa 
aula. Ma più che il breve intermezzo di 
pochi giorni ha influito a distrarre la vostra 
attenzione, e a questo oblio, anzitutto l'ele-
v a t a discussione dell 'altro ieri, degna di una 
grande assemblea dovei fervidi sentimenti del 
più puro patriottismo apparvero illuminati 
dallo spirito dell 'antica saggezza; poi l 'al-
tra sulla politica delle comunicazioni ferro-
viarie che giustamente appassiona per i vi-
tali interessi di indole generale e locale con-
nessi al grave problema alla cui soluzione 
si dà un impulso vigoroso, nell'interesse 
dell 'economia nazionale. 

Mi sentirei quindi tentato a r imandare le 
mie risposte sugli argomenti presi in esame, 
ai singoli capitoli, ài quali specialmente si 
riferiscono. Ma sento ancora il r improvero 
d' indifferenza per le questioni che toccano 
la ricchezza del paese, mossoci dall'onore-
volf Monti-Guarnieri ; penso alle doglianze 
di altri che lamentano di non essersi largheg-
giato a vantaggio di questo bilancio e non 
voglio meritare il r imbrotto che il Governo 
non voglia almeno pagare colla parola ras-
sicuratrice del suo perseverante e tenace 
proposito di aiutare e secondare le iniziative 
e l 'energie del paese che lavora. Non cedo 
perciò alla Voluttà del silenzio, pur sapendo 
che esso non renderebbe meno sentiti qui 
e incalzanti i problemi della produzione e 
dei traffici. 

È appena un anno che discutendosi lo 
stato di previsione dell'esercizio in cor.-o, 
essi furono affrontati con ogni ampiezza di 
esame e di studi da numerosi oratori i 
quali si contarono a decine e non lasciarono 
inesplorato alcuno dei campi del l 'att ivi tà 
agricola, industriale, commerciale e sociale, 
nessuno dei molteplici e varii bisogni d'in-
teresse nazionale o locale, che hanno rela-
zione con l 'azione diretta o integratrice del 
l 'amministrazione alla quale presiedo. 

S ' i n t e n d e e si spiega facilmente, e a torto 
se ne dolse l 'onorevole Monti-Guarnieri, che 
dopo così breve intervallo di tempo, non si 
risollevassero e trattassero con discutibile 
opportunità, le stesse questioni. 

Posso quindi risparmiare l 'uggia e il te-
dio a me di ripetere, alla Camera di udire 
le cose dette nei discorsi che pronunciai in 
occasione delle discussioni sui due ultimi 
¡stati di previsione, poiché non sono mu-
tati , nè avrei ragione di mutare,- indirizzo 
e programma, che hanno l 'approvazione 
della Giunta generale del bilancio; e spero 
del Par lamento. 

Anzi sono grato al relatore di aver ri-
conosciuto ed affermato che lo sviluppo as-
sunto da molte istituzioni dipendenti dal-
l 'Amministraz ione dell 'agricoltura «impo-
sero successivi aumenti di spesa, che op-
portunamente rivolti a suscitare nuove 
energie fecondatrici della terra, a perfezio-
nare gli strumenti del credito e della pre-
videnza, a sviluppare gli istituti di educa-
zione industriale e commerciale, concorsero 
ad accrescere la produzione e ad aumentare 
il benessere del paese ». 

Le voci che t u t t o ciò domandavano, in-
dubbiamente doveano tacere se la Giunta 
del bilancio, sempre instancabile ammoni-
trice ed eccitatrice, oggi af ferma: 

« È indubitato che il Governo, racco-
gliendo il pensiero espresso in varie occa-
sioni- dal Par lamento ha cercato di dare un 
maggiore impulso a tutti i servizii dipen-
denti da questa Amministrazione, la mag-
gior parte dei provvediment i richiesti fu-
rono attuati , sebbene con scarsezza di 
mezzi ». 

E così non mi resta che a compiere il 
dovere di dare sintetiche risposte alle os-
servazioni e alle critiche, ai consigli ed agli 
eccitamenti dei var i oratori, del resto in-
spirati ed improntati ad una lusinghiera 
benevolenza, che ricambio con sentimento 
di animo veracemente riconoscente. 

In prima linea pongo i colleghi i quali, 
obbedendo a una tendenza prevalente, do-
mandano che si largheggi nelle spese per 
rinvigorire o migliorare uno od altro ser-
vizio. 

E fra essi ricordo l 'onorevole Celesia 
che vuole si stanzino maggiori somme per 
le cattedre ambulanti ; l 'onorevole Scalini 
per la bachicoltura ; l 'onorevole Libertini 
Gesualdo per le case coloniche e si aggiunge 
un ordine del giorno, non svolto, dell'ono-
revole Credaro, il quale propone, anch'esso, 
maggiori stanziamenti per la specializza-
zione delle cattedre ambulant i di zootec-
nica. Prevedo che altri ne imiteranno l ' e -
sempio nell 'esame dei singoli capitoli, spe-
cialmente per deficienze alle quali accennò 
l 'onorevole relatore. 

Siccome non dipende dal mio solo buon 
volere accogliere o meno queste domande, 
è bene che noi ci intendiamo fino da ora 
e che i o . f a c c i a precise e recise dichiara-
zioni. 

Io mi trovo nella stessa condizione della 
Giunta generale del bilancio, la quale an-
ch'essa riconobbe l 'ut i l i tà di provvedere me-
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glio ad alcuni servizi e di ampliarne altri ; 
ma non reputò opportuno e giusto consen-
tire ad aumento di fondi oltre quelli 'da me 
richiesti e inscritti nel bilancio. 

Confesso che ne chiesi e maggiori an-
ch'io ne avrei voluti : non li ebbi, ma non 
si ha il dir i t to (bisogna essere giusti) di muò-
vere per questo r improvero al mio amico 
il ministro del tesoro, r improvero che udii 
ripetere anche nella odierna discussione. 

Si dimentica che egli deve essere il primo 
e più severo custode del pareggio del 
bilancio; che il pe r tu rbamento della finanza 
torna anche a danno del l 'a t t iv i tà econo-
mica del paese. E sopra tu t to non dobbiamo 
inoltre obliare che altri bisogni incalzano 
e meritano di essere sodisfat t i nell ' interesse 
stesso più o meno indiret to della produzione 
agricola ed industr iale del paese. Le due ul-
time discussioni dei giorni scorsi, discussioni 
alle quali io ho accennato poc'anzi, posero in 
evidenza la necessità di accordare mag-
giori fondi per la difesa nazionale e per un 
largo svolgimento della politica delle co-
municazioni ferroviarie. 

Se anche del resto non fossero a t u t t i 
noti, i molteplici altri bisogni ne hanno ri-
cordati gli stessi oratori che hanno preso 
parte a questa discussione; come ad esem-
pio l 'onorevole Comandini, il quale dimo-
strava che male si t en ta di risolvere il pro-
blema della colonizzazione, se non si è ri-
soluto quello di una più larga viabili tà. 

Il ministro del tesoro deve tener conto 
di questa var ie tà e molteplici tà di servizi 
e r ipart ire i fondi con criteri determinat i nel 
Consiglio dei ministri. E d r i spe t t a r e que-
sti criteri ha dato prova l 'onorevole presi-
dente del Consiglio dei ministri, il quale 
nella d scussione del suo bilancio, non volle 
consentire l ' aumento di fondi chiesto so-
pra un capitolo, se non facendo una corri-
spondente dimimuzione sopra un altro. 
{Commenti). 

Io eosì in tendo i doveri, la solidarietà 
nell'azione del Governo. 

Ma d 'a l t ra parte , se anche queste con-
siderazioni di indole generale non stassero 

assecondare i voti espressi da quelli ono-
revoli colleghi i maggiori s tanziament i da 
essi chiesti non sono ora assolutamente in-
dispensabili o improrogabil i . (Commenti). 

Comincio dalle ca t tedre ambulant i . Noi 
sappiamo quale svolgimento in un decennio 
abbiano assunto queste istituzioni sorte e 
svoltesi con un ordinamento, che è crea-
zione geniale i tal iana e che si può dire ab-

bia un ' impron ta essenzialmente nostra. È 
appena un decennio, dacché cominciarono 
a spiegare la loro azione in scarso numero e 
da 30 mila lire lo s tanziamento, per il 
contr ibuto dello Stato, è ar r ivato a 300 
mila. Nel bilancio, che è sot topes to al vo-
stro esame, si è aumen ta to il capitolo di 
al tre 53 mila lire. Dirò di più che nessuna 
delle domande per facili tare l ' impianto di 
ca t tedre ambulant i , giunte al Ministero, è 
r imasta insodisfa t ta . Non sono quindi indi-
spensabili per il momento altri aument i . 
Né la ragione della specializzazione, che 
forma la ragione sostanziale dell 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Credaro, può indurre 
la Camera a consentire nel l 'aumento, da lui 
proposto. Anzi tu t to egli suppone che non 
abbiamo fa t to la previsione di ulteriori per-
fezionamenti dell ' insegnamento ambulante , 
e che si deva subito ed in vas ta scala porre 
mano a intensificarlo. Forse col tempo verrà 
la necessità di una maggiore specializza-
zione, ma, nelle condizioni odierne, le cat-
tedre, unicamente con scopi zootecnici, cre-
do che non %iano assolutamente e dovun-
que indispensabili . L ' insegnante di una cat-
tedra ambulan te deve avere un complesso 
di cognizioni, che lo pongano in condi-
zione di ada t t a r e la sua propaganda alle 
var ie tà dei bisogni locali dell ' industria agra-
ria. L ' insegnamento della scuola superiore 
di Portici è volto a questo scopo. Non si 
deve neanche pensare che per i loro studi 
possano corrispondere meglio ai fini dell'in-
segnamento della zootecnia. Non ignoro 
che v 'è chi si agita per creare nuovi posti, 
ma io sono per il s istema che i posti non 
si devono fare a vantaggio e per conside-
razione di persone, ma è il posto che deve 
cercare l 'uomo. -Oggi essi sono stabili in 
modo che possono occuparli coloro i quali 
hanno quella coltura generale economica, 
amminis t ra t iva e agraria, che serve per di-
rigere bene una ca t tedra ambulan te zoote-
cnica. 

Dirò di più; dove il bisogno si è ma-
nifestato, ha avuto piena sodisfazione. 
Così nella provincia di Brescia, per inizia-
tiva dell 'onorevole Gorio, la ca t t edra am-
bulante si specializzò per la diffusione del-
l ' i n segnamen to zootecnico e per i pascoli 
alpini. Lo stesso dicasi per Bergamo. Altrove 
come a Potenza, si volle creare una ca t tedra 
ambulan te speciale zootecnica, ma f u sop-
pressa perchè non rispondeva ai bisogni, 
alle condizioni e alle esigenze di quei paesi. 
Da te queste spiegazioni, a me pare che non 
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sia ragionevole dolersi, come di un rifiuto a 
non consentire un miglioramento vantag-
gioso al l 'agricoltura, se io non lio accolto 
la domanda di maggiore stanziamento. Quel 
che è certo, è che le cattedre ambulanti 
sono state create in quasi tut te le provincie, 
e che in alcune ve ne è più d'una. Di mano 
in mano, che si presenterà il bisogno e gli 
enti locali ne faranno richiesta, si provve-
derà coi fondi, che sono inscritti a tale 
scopo. Mi auguro pur io che si debba ac-
crescerli in tempo non lontano poiché ciò 
vorrà dire che sarà sempre più sentita l 'o-
pera feconda dei benemeriti pionieri del 
miglioramento agricolo (Approvazioni). 

L'onorevole Gesualdo Libertini mi ha 
domandato un maggiore stanziamento per 
favorire l ' i m p i a n t o delle case coloniche me-
diante concorsi a premio. 

Anche qui io credo che bastino i fondi 
che abbiamo stanziato in bilancio, e non 
solo bastino per il sistema dei concorsi che 
si era tenuto negli anni precedenti, che era 
l imitato solamente a favorire la costruzione 
delle case coloniche, ma anche'per provve-
dere all' indirizzo che ho creduto opportuno 
di dare a questi concorsi, cioè di aggiun-
gervi premi per le famiglie coloniche che 
pongano dimora stabile nel podere dove 
sorge la casa. 

Perchè è a v v e n u t o in molti luoghi che 
esse furono edificate, ma restarono disabi-
tate e non si raggiunse lo scopo principale 
voluto, è cioè di portare le popolazioni alla 
campagna nelle provincie dove hanno l 'abi 
tudine di raccogliersi nei centri abitati , la-
sciando deserti i eampi e perdendo un tempo 
utile per recarvisi. 

Ora la somma inscritta è stata più che 
sufficiente, anzi, dirò con v ivo rincresci-
mento, che i concorsi che ho bandito nello 
ult im'anno e che volli aumentare, valen-
domi delle somme disponibili, riuscirono 
ottimi nella Sardegna, scarsi nel l 'Abruzzo, 
pressoché nulli in Calabria. 

Aspett iamo adunque che le popolazioni 
si mettano per questa v ia e allora sarà il 
caso di aumentare gli stanziamenti che a-
desso, pur troppo, non solo bastano, ma ec-
cedono le domande.-

L'onorevole Scalini ha mosso doglianza 
dell 'abbandono in cui, secondo lui, il Go-
verno ed il Ministero di agricoltura la-
scierebbero l ' industr ia della bachicoltura, 
e deplorò e dipinse con foschi colori la si-
tuazione dell ' industria della seta, invocando 
l ' intervento tutelare dello Stato. 

Egli , a dir vero, è abbastanza modesto 
nella sua prima domanda, poiché si con-
tenta di uno stanziamento di 10 mila lire per 
r iatt ivare la bachicoltura nel Mezzogiorno; 
e le domanda affermando che i l - G o v e r n o 
non ebbe nessun pensiero di vivif icare que-
sta industria nelle provincie meridionali 
che furono le prime dove un tempo sorse e 
fiorì. 

Ora è vero che, tranne nella provincia 
di Messina e di Calabria, la bachicoltura è 
abbandonata pressoché int ieramente nel 
Mezzogiorno ; essa decadde dopo la inva-
sione della pobrina, che distrusse i gelsi 
né poi quelle popolazioni credettero utile 
di abbandonare altre coltivazioni che esse 
reputarono più rimuneratrici. 

Ma però il Ministero di agricoltura non 
ha trascurato alcuno dei mezzi che sono 
invocat i dall 'onorevole Scalini per vivifica-
re, per r a v v i v a r e la gelsicoltura nelle Pro-
vincie del Mezzogiorno. 

Furono bandit i concorsi a premi per ra-
zionali colt ivazioni, furono distribuiti dei 
gelsi innestati a chiunque ne facesse do-
manda, fu dato incarico ai direttori delle 
cattedre ambulanti di fare la più a t t i v a 
propaganda, per dimostrare l ' importanza e 
i vantaggi che esse potrebbero ritrarre dal 
ritornare ad una produzione la quale fu un 
tempo sorgente di larghi profitti. 

A lcune Società ferroviarie, ad esempio 
quella del Leccese, incoraggiano la gelsicol-
tura con premi. I o credo che il Governo 
non dovrebbe e non potrebbe far di più, 
ad ogni modo le somme stanziate bastano 
per continuare questa azione di incorag-
giamento e p e r l a cultura del gelso che ali-
mentava nel mezzogiorno continentale e 
nella Sicilia la più preziosa delle industrie, 
onde l 'Isola fu un dì maestra all' Italia. 
(Bene!) 

L'onorevole Scalini ha anche lamentato 
che nuoccia alla produzione l ' importazione 
di seme di bachi forestiero non sano e non 
buono, e mi ha eccitato a provvedere per-
chè questo più non a v v e n g a . 

Ora l 'onorevole Scalini ha dimenticato 
t che il Ministero sussidia gli osservatori ba-

cologici in varie provincie del regno; i quali 
offrono il mezzo di controllare la qualità 
del seme; e non si può pretendere che il 
Governo sia esso che lo acquisti , lo esamini, 
e distribuisca ai colt ivatori . Questa statiz-
zazione dell 'agricoltura, la quale ha avuto 
un periodo (è l 'ha ancora) di grande influen-
za nell 'Ungheria, di cui l 'onorevole Scalini 
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pare ricordasse l 'esempio, non vi ha prodotto 
i vantaggi ohe molti se ne auguravano, e già 
una non poca parte dell 'opinione pubblica 
ungherese protesta contro questo sistema. 

È vano augurarsi che la produzione possa 
vivere e prosperare se non per forza dell'ini-
ziativa, della energia e del l 'a t t ivi tà dei pri-
vati. Converrà dunque l 'onorevole Scalini 
che non vedo... 

Voci, Non lo vede perchè non c'è. 
COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Allora leggerà l'ono-
revole Scalini... 

Voci. Se pure lo leggerà !... 
COCCO O E T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Speriamo!. . . 
I n t an to mi lusingo di aver mostrato 

all'onorevole Scalini che non è giustificata 
la sua domanda di maggiori fondi, e che è 
ingiusto il r improvero che egli muove al 
Governo di indifferenza e di inerzia per le 
sorti della gentile industr ia della seta ita-
liana. 

La crisi è vera ed è grave, ma il rim-
provero è immeri ta to . Nei primi undici mesi 
del 1907 si esportarono 92 milioni di seta 
greggia in meno del periodo corrispondente 
dell 'anno precedente, ed essa subì fort i ri-
bassi, 'dei quali non si ebbero uguali negli 
ultimi 40 anni. 

Non voglio presagi sulla probabil i tà o 
meno di una ripresa perchè dura ancora 
la crisi prodot ta dalla diminuita domanda 
dei consumatori, crisi che non è nostra sol-
tanto, ma che ha avuto il suo contraccolpo 
in Francia e in altri Stat i : colpì la fabbrica 
lionese, la tedesca e anche l 'America del 
Nord, ricca di circa 75 mila telai; si t r a t t a 
di crisi che si è estesa anche al Giappone, 
od è bene che io lo ricordi, poiché è addot to 
ad esempio per domandare aiuti allo Stato. 

Ho qui un rappor to sulla campagna se-
rica al Giappone, dal 1° luglio 1907 al 31 
gennaio 1908, del quale la parte sostanziale 
è ia seguente: 

La campagna s'iniziò sotto i migliori au-
spici e lo stock era molto leggero. 

L'America, principale mercato d ' impor-
tazione, avendo fa t to ri levanti provviste 
per cont ra t t i nell 'anno precedente, era poco 
disposta a fare nuovi acquisti. 

In agosto e set tembre la corrente degli 
affari migliorò a lquanto . 

Alla metà di ot tobre il mercato comin-
ciò a r isent i re il contraccolpo della crisi 
americana e i prezzi piombarono rapida-
mente. 

Alla fine di gennaio si chiuse con un 
mercato senza offerte e la perdita dei fila-
tori ai prezzi correnti risulta ri levante. Gran 
parte dello stock è ipotecato presso le Ban-
che al 10 e a l l ' l l per cento; e quindi ri-
sulta una intensa crisi nel mondo setaiuolo. 

Non è questo il momento di discutere 
le cause di questa erisi e i r imedi. Io, d'ac-
cordo con i miei colleghi del tesoro e delle 
finanze, nominai una Commissione reale 
d' inchiesta per fare diligenti indagini e sug-
gerire al Governo i provvedimenti oppor-
tuni per venire in aiuto di questa che è 
una delle più ricche f r a le nostre industrie. 

La Commissione non ha presentato an-
cora, contrar iamente a quello che affermava 
l'onorevole Scalini, la relazione. Io l ' a t tendo. 
Questa inchiesta ci dirà quale par te nelle 
difficoltà che a t t raversa l ' industr ia nostra 
abbia la mancanza d 'organizzazione del-
l ' industr ia stessa, se i penosi effett i che 
essa risente non dipendano dall 'abuso di 
caricare eccessivamente i tessuti indebolen-
done la resistenza ed al lontanando i con-
sumatori del nostro mercato, o dall 'aver pa-
gato a t roppo alto prezzo le materie prime, 
e sopra t tu t to dal non essersi i nostri espor 
ta tor i r infrancat i nella tecnica del commer-
cio di esportazione, organizzandosi in po-
tent i associazioni o consorzi, cercando di 
facilitare i propri affari, operando su larga 
base. È questa organizzazione commerciale 
che doveva formare oggetto principale del 
lavoro, delle indagini e dello studio della 
Commissione d ' inchiesta; organizzazione che 
pur t roppo è deficiente non solo per i pro-
dot t i serici, ma per altri. 

I n t a n t o io sono lieto di constatare che in 
uno studio presentato dalla Commissione 
d' inchiesta, si è riconosciuta la necessità di 
questa organizzazione e manifestato il pro-
posito di volervi seriamente ed efficace-
mente provvedere. 

L'idea, cer tamente geniale, produrrà i 
suoi vantaggi , se ad a t tuar la non si chie-
derà l 'a iuto del Governo, ma provvederà 
la for te iniziat iva, l 'energia, onde si sono 
sempre distinte le popolazioni che danno 
vita alla potente industr ia . 

I l Governo non t r a l a sce rà di esaminare 
la questione con t u t t o l ' in teresse che essa 
merita. 

Qui si affaccia un 'a l t ra industria, della 
quale ha parlato l 'onorevole Libertini Ge-
sualdo, pur essa sorgente e fonte di ric-
chezza per la maggiore delle nostre isole, 
l ' industria degli zolfi. 



' •'riwft-t.nmvt 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

L'onorevole Libertini lia r icordato le dif-
ficoltà superate, dopo l 'organizzazione del 
Consorzio, formato anz i tu t to per evitare la 
crisi t e m u t a e che sarebbe s ta ta inevitabile 
e fatale senza i provvediment i legislativi 
ado t ta t i . 

Io non ricorderò, perchè sarebbe fuori 
luogo, tu t t i questi precedenti . Credo che 
basti all 'onorevole Libert ini l 'assicurazione 
che non verrà meno l 'opera vigile, nè sarà 
meno energica l 'azione del Governo, perchè 
il Consorzio raggiunga i suoi fini, ne l l ' i n -
teresse della Sicilia. 

Aggiungo però che perchè questa opera 
si compia, è necessaria la cooperazione sin-
cera e fidente delle popolazioni dell'isola, 
le quali non debbono ascoltare le voci di 
allarme e di sospetto interessate che per-
t u rbano l 'azione di consorzio e nuocciono 
ai loro interessi, col pretesto di salvaguar-
darli e difenderli. 

Ed ora vengo agli oratori, i quali si 
sono occupati in modo speciale della orga-
nizzazione e dei bisogni dei servizi del Mi* 
nistero di agricoltura. 

L'onorevole Leali si è doluto perchè non 
si provvede a rinvigorire il servizio delle 
miniere con una organizzazione migliore 
del personale e con maggiori s tanz iament i . 
Egli ha in modo speciale accennato all 'uf-
ficio delle miniere ed a l l ' aumento di t re 
ingegneri nell 'organico di ques to . 

Io ho dato prova di avere a cuore l 'or-
ganizzazione di quel servizio, quando, al-
cuni mesi or sono, presentai alla Camera 
un primo disegno di legge, col quale si 
provvedeva al miglioramento delle condi-
zioni di par te del personale e degli assistenti . 

Successivamente ho proposto un disegno 
di legge che non dubi to sarà accolto dal 
ministro del tesoro per un 'a l t ra r i forma gra-
duale. 

Bisogna che l 'onorevole Leali e gli al tr i 
i quali si fanno in terpre t i dei vot i e delle 
aspirazioni dei funzionari in tendano che 
non si può di un t r a t t o provvedere nè a 
t u t t e le esigenze, nè a t u t t i i bisogni; ma 
è gradualmente che si migliorano e si sono 
migliorati i servizi. E come per il ser-
vizio minerario, ho dovuto l imitare le mie 
richieste al ministro del tesoro per conte-
nermi nei l imiti del ragionevole e del giù 
s to , così ho dovuto fare per il servizio fo-
restale. Perchè il sistema di non fa re rifor-
me di organici, di non ordinare meglio gli 
uffici, se non quando non si possa raggiungere 
la perfezione, ha f a t t o sì che per t r en t a 
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anni il personale forestale non ha p o t u t o 
migliorare e non ebbe i voluti migliora-
menti il personale delle miniere. È con le 
r i forme graduali che si raggiunge lo scopo 
e si migliora il servizio. 

Sul servizio della stat is t ica l 'onorevole 
relatore della Giunta del bilancio ha mosso 
r improvero per i r i tardi nella pubblicazione 
del movimento d ' importazione e di espor-
tazione, l amentando che i prospett i di esso 
per il dicembre ult imo non si sieno avut i 
che in questi ult imi giorni. Ora io non 
dico che sia perfe t to il servizio della s ta t i -
stica, ma proprio in questo caso la Dire-
zione generale della stat ist ica non ci ha 
af fa t to colpa. 

Quei dat i non è essa che li raccoglie e 
compila, ma l 'ufficio di legislazione doga-
nale, e questo li mandò dopo che la rela-
zione in cui si legge il suo r improvero èra 
s t a t a s t a m p a t a . 

CASCIAiìT. I l mio r improvero si rife-
r iva a quella precedente, non a questa pub-
blicazione. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. È la stessa cosa. Del 
resto, questa è una questione t ranseunte . 

Del resto, io ho al tra volta f a t to noti i 
miei in tendiment i circa l 'o rd inamento del 
servizio della stat is t ica. Quando l 'onorevole 
Valli, benevolo ascoltatore, svolse ampia-
mente l ' impor tan te argomento, io ho rico-
nosciuto ed ammesso le deficienze e ne in-
dicai anche le cagioni, in massima par te 
derivanti dalla notevole riduzione della 
spesa e del personale. I n t a n t o isi provvede 
come meglio lo consentano gli scarsi mezzi. 

L'ufficio del lavoro compie non pochi 
dei lavori statist ici . 

Io spero per accordi, dei quali ha preso 
l ' iniziativa il mio collega onorevole Orlan-
do, di meglio s is temare la s tat is t ica giudi-
ziaria. 

Un ufficio speciale si è impian ta to per 
le s tat is t iche agrarie, le quali ho il piacere 
di annunziare alla Camera che sono av-
viate in - modo sodisfacente, e spero t r a 
pochi giorni di presentare un proget to di 
legge, perchè l 'esperimento riuscito in 15 
Provincie, sia compiuto in t u t t e le Provin-
cie del Regno. 

Sicché noi avremo una s tat is t ica agra-
ria, la quale, pel sistema con cui deve es-
sere a t t u a t a , a giudizio di Commissioni com-
petenti , riuscirà una delle meglio organiz-
zate in Europa . 

Per associazione di idee m i s i affacciano 
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qui le osservazioni di un altro critico an-
ch'esso cortese verso la mia persona, ma 
aspro nella sostanza, l 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . Non aspro, dolce. 
Voci. Agro-dolce. 
COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. L 'onorevole Santini, 
permetta che glielo dica, con la nostra an-
tica amicizia, molte volte si fa eco di pas-
sioni... 

S A N T I N I . Protesto contro l 'eco: ciò non 
è cortese. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Con rett i tudine di 
intenzioni indiscutibili sempre, raccoglie 
voci che sono eco di passioni... 

S A N T I N I . Non raccolgo nulla; studio da 
me. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. E c o di passioni non 
sempre ugualmente disinteressate... 

S A N T I N I . Si inganna. 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. E gli accade come 
alla fama di virgil iana memoria, la quale 
molte cose diceva « vere e non vere». 

S A N T I N I . Le proverò che sono vere : 
tenga le sue difese per individui migliori ! 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Tali sono i giudizi 
che egli ha dato sopra alcuni uffici del mio 
Ministero. 

Non parlo per me: da trentadue anni circa 
sono qui dentro e sento troppo alta la di-
gnità della tribuna parlamentare per por-
tarvi questioni di indole personale. Però 
affermo ugualmente che coi miei anni e 
dopa la mia lunga v i t a politica e parlamen-
tare, nè io sento il bisogno di dovermi giu-
stificare, nè suppongo che altri creda sul 
serio che siavi chi sul mio animo di mini-
stro possa pigliare tale ascendente da far-
mi gerente responsabile della sua volontà, 
come pensa l 'onorevole Santini. Ho quindi 
ragione, onorevole Santini, di dire che il suo 
giudizio era severo. 

S A N T I N I . Dirò suggestione simpatica. 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Nei miei frequenti 
passaggi al Governo l 'esperienza mi ha di-
mostrato che la burocrazia, per la quale 
spesso si generalizza quel predominio che 
l 'onorevole Santini attribuisce ad uno solo, 
lia certo influenza nell 'azione dei singoli 
Ministeri. E d è nell 'ordine naturale delle 
cose che non tut t i i ministri, che passano 
come meteore, più o meno luminose, rie-

scano ad impadronirsi di tut te le singole 
particolarità delle complicate am ministra -

I zioni pubbliche. 
10 stesso, per esempio, poiché alla firma 

e al disbrigo di tut t i i minuti affari non è 
facile che possiamo accudire, io e il mio col-
laboratore, ho dovuto fare un decreto, per il 
quale, determinando quali sono gli att i che 
debbano firmare i vari capi servizio del Mi-
nistero, ho d o v u t o regolarlo in modo che fos-
sero esclusi dalla loro firma tut t i quelli che 
potessero riguardare l 'azione dirett iva senza 
che nello stesso tempo rimanga incagl iato 
tut to il movimento del servizio giornaliero. 
Chi è stato al Governo può ben capire che 
il ministro non può firmare t u t t o anche di 
secondaria utilità. 

Ma l 'esperienza mi ha pure dimostrato 
c h e l a burocrazia offre a questa azione del 
Governo ed a chi sappia valersene, elementi 
utili e una preziosa cooperazione di studio, 
di tradizione e di operosità esemplare. 

11 direttore dell 'Ufficio del lavoro. . . 
S A N T I N I . Per questo v i è un'interpel-

lanza. 
C O C C O - O R T U , ministro di agricolturay 

industria e commercio. ...non ultimo dei 
capi servizio del mio Ministero... 

S A N T I N I . Ha fat to il riposo festivo. 
P R E S I D E N T E . Facc ia il piacere di non 

interrompere. 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura> 

industria e commercio... al pari di altri col-
leghi è solerte nel l 'adempimento dei suoi 
doveri di ufficio e porta un contributo vo-
lenteroso all 'opera del ministro. 

S A N T I N I . Ma non dei doveri monar-
chici. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Però onorevole San -
tini, se questo è s tato il periodo più ope-
roso nella presentazione dei progetti di le-
gislazione sociale, non per questo è lecito 
trarne le deduzioni sulle quali si fonda il 
suo errato giudizio. Quei progetti sono stati 
da me concretati in adempimento del pro-
gramma del Governo, di cui è vigile cu-
stode il Presidente del Consiglio, che non si 
lascia certo sorprendere per assecondare 
le idee e la volontà degli altri. . . . 

S A N T I N I . Quello è f o r t e ! (.Ilarità vi-
vissima). 

C O C C O - O R T U , ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. ...e furono deliberati 
in Consiglio dei ministri, ed alcuni, d o p o 
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lungo esame, furono approvat i quasi senza 
contrasto dal Par lamento. 

Lasciamo quindi da parte i predomini 
e simili puerilità, che non conviene pigliare 
sul serio. 

S A N T I N I . Anhe il riposo fest ivo ? 
C O C C O - O E T U , ministro d'agricoltura, 

industria e commercio. Anche questo, e ne 
parlerò più tardi. 

S A N T I N I . Bella legge « a Dio spiacente 
ed a' nimici sui ». 

C O C C O - O E T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. E v i t i a m o soprattutto 
le esagerazioni. 

Queste non mancarono, me lo perdoni 
l 'onorevole Santini, rispetto ad un altro 
ufficio, al l ' Ispettorato dell 'Agro romano. 

Non amo discutere di persone e me ne 
asterrei, se non reputassi scorretto lasciare 
un mio funzionario sotto il peso di un bia-
simo certamente eccessivo, sul quale non 
consento e che non posso lasciar cadere in 
silenzio. 

Non è esatto, come ha detto l 'onorevole 
Santini, che io abbia voluto mettere sotto 
tutela il funzionario al quale egli ha fa t to 
allusione senza nominarlo. 

S A N T I N I . Ce lo ha messo però! 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non lo è, ma per la 
morte dell 'Ispettore dell 'Agro romano si era 
reso vacante quell'ufficio e ciascuna delle 
divisioni, ciascuno dei capi di esse ammini-
strava i servizi da lui dipendenti. 

Poiché io avevo bandito un concorso, 
non potevo intanto prendere nessun prov-
vedimento. 

Fall ito il concorso, ho dovuto sistemare 
il servizio per dargli unità d'indirizzo mo-
rale e materiale sotto la direzione di un 
ispettore superiore. 

Del resto, onorevole Santini, su questo 
ritornerò quando si esaminerà il capitolo 
sull 'Agro romano. Parlerà anche lei e discu-
teremo dell 'opera di quel funzionario il quale, 
se ta lvol ta peccò, f u per volere l 'at tuazione 
di quello che pareva un sogno di Guido Bac-
celli, nell'interesse di E o m a . 

L 'onorevole Santini che ama molto la 
sua E o m a , e tut to ciò che possa giovarle, 
dovrà molto perdonare a chi ha molto amato 
e' ciò per non venir meno ai precetti che gli 
sono cari. 

S A N T I N I . Veramente non ce ne accor-
giamo, ma sarà lo stesso. 

P E E S I D B N T E . Ma, onorevole Santini, 
le ripeto, cessi dall ' interrompere ! 

C O C C O - O E T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. U n ' a l t r a domanda 
ed un altro rimprovero aspettano una mia 
risposta. 

L ' norevole Celesia mi ha chiesto quali 
provvedimenti io abbia preso per mante-
nere la promessa del l ' Ist i tuto di credito a-
grario che deve operare a favore delle po-
polazioni campagnole della Liguria. 

L 'onorevole Monti-Guarnieri mi ha ac-
cusato di inadempimento della promessa di 
presentare un disegno di legge, secondo 
l 'ordine del giorno accettato quando si di-
scusse la legge sul Mezzogiorno, per l'isti-
tuzione del Credito agrario nelle Marche e 
nel l 'Umbria. 

Al l 'onorevole Celesia, che non vedo pre-
sente, potrei dire che sono lieto di annun-
ziargli che ho sciolto la promessa. Dopo 
lunghe e laboriose trattat ive , la forte Cassa di 
risparmio di Genova si è assunto l ' incarico 
di destinare una parte dei suoi capitali , per 
compiere operazioni agrarie nelle provincie 
alle quali l 'onorevole Celesia ha accennato. 
Il decreto che autorizza le modificazioni 
dello s tatuto per questo scopo è già sotto-
posto alla firma reale, quindi il desiderio 
dell 'onorevole Celesia e delle popolazioni 
da lui rappresentate è interamente soddi-
sfa to 

Non è dipeso da me, se non è ancora 
venuto alla Camera il disegno di legge sul 
Credito agrario delle Marche e del l 'Umbria. 

Furono lunghe e laboriose le t ra t ta t ive . 
Qui vedo l 'onorevole Valeri, il quale può 

rendermi test imonianza dell' iniziativa da 
me presa, delle sollecitazioni, delle insistenze 
vivissime per avere la cooperazione degli 
ist ituti locali. 

Poiché è noto, e ne abbiamo fat to lunga 
esperienza, che dove il credito agrario non 
è localizzato, dove non è rappresentato da 
enti che conoscano la condizione delle cose 
e delle persone, ivi il credito agricolo non 
può esplicare eff icacemente la sua azione. 

Quindi io v o l e v a la cooperazione degli 
enti locali delle due provincie, sovratut to 
per coordinare la loro àzione con unità di 
intenti. Ma purtroppo, siccome non è fa-
cile vincere la tradizione della egemonia 
locale, la quale non è spenta in tut to , ciò 
non f u possibile. Bisognò pensare a fare due 
istituti separati , perchè ciascuna provincia 
volle fare da sè. 

Io però ho ottenuto che le Casse di ri-
sparmio di Milano e di Bologna mi diano 
un contributo per il capitale di impianto, 
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ed un al tro capitale sia forni to dal Mini-
stero del tesoro, ed ho p repa ra to un disegno 
di legge al quale spero non mancherà il 
consenso dei miei colleghi del Ministero, ai 
quali però non l 'ho distr ibuito, aspe t tando 
la soluzione di una questione di poco mo-
mento è vero, ma sulla quale deve pronun-
ziarsi la Cassa di r isparmio di Milano, la 
quale confido non indugierà a farlo in modo 
che si possa af f re t tare la presentazione del 
disegno di legge. 

E così pot ranno essere sodisfat t i i desi-
deri delle popolazioni umbre e marchigiane. 
{Bene!) 

L'onorevole Ferr i Giacomo, anche egli 
non presente, si è doluto col Governo, che, 
a suo dire, alle cooperative di produzione e 
di lavoro non si sovvenga con l 'a iu to del 
credito, e che siano esitanti a darlo alle 
Casse di r isparmio che pur sono larghe verso 
altre istituzioni. 

Ora il r improvero non mi tocca e non è 
giusto. 

Le Casse di r isparmio sono enti autotìo-
mi re t t i dai loro s ta tu t i che determinano 
gli impieghi ai quali preferiscono volgere i 
loro capitali . 

Ma non è giusto neppure dire che a 
quello voluto dall 'onorevole Ferri esse siano 
ostili o re lu t tan t i . 

Io potrei r icordare molti esempi, e t ra 
gli altri uno cer tamente non ignoto all 'ono-
revole Ferr i , quello della Cassa di risparmio 
di Ravenna , la quale f u larghissima verso 
le cooperative di braccianti di quella pro-
vincia. 

Moltissime sono poi le Casse di r isparmio 
che sovvengono le ist i tuzioni di varia indole 
che operano a vantaggio delle campagne, 
dando l'ausilio del credito a consorzi agrari, 
a cooperative e a ca t tedre ambulant i . 

E di certo esse n m lo negheranno nep-
pure alle cooperative per la fabbricazione 
dei concimi, non lo negheranno facil i tando 
la produzione e l 'acquisto agli agricoltori. 
E ciò gioverà a facilitare la diffusione delle 
materie fert i l izzanti , più che per allonta-
nare il pericolo esagerato del trusts del quale 
parlava l 'onorevole Ferri , poiché è vano 
allarme quello della coalizione cui egli at-
tribuisce lo scopo di r incarire il prezzo dei 
concimi. 

I n f a t t i « L' Unione i ta l iana » riunisce 
appena 24 società, sicché ne restano fuori 
molte, e se non sbaglio circa 70, ossia un 
numero che supera quelle che esistono in 
Francia . Dove può essere, quindi, il peri-

!60i) 

colo del trust, di f ron te a 70 società libere, 
delle,quali 4 cooperat ive? 

Ma mentre l 'onorevole Ferri Giacomo si 
duole che le cooperative non siano larga-
mente sussidiate, l 'onorevole Monti-Guar-
nieri e l 'onorevole Santini hanno richia-
ma ta l 'a t tenzione mia su parecchi abusi 
che si verificano in queste istituzioni, do-
mandando congrui provvediment i ed una 
azione di controllo. Ora gli onorevoli colleghi 
sanno che le cooperative regolate da una 
disposizione del codice di commercio, quando 
appena si accennava nell 'orizzonte econo-
mico al sorgere di queste istituzioni, sono 
so t t r a t t e ad ogni controllo o vigilanza gover-
nat iva. Appena vi sono sot toposte le coo-
perat ive che nell ' interesse delle popolazioni 
delle campagne io volli che fossero conside-
rate , per favori speciali, in una legge che il 
Pa r lamento mi fece l 'onore di approvare , le 
quali non pot ranno ottenere questi favor i 
se non o t tempereranno alle norme della 
legge. 

Del resto, il bisogno di questo controllo 
fu sent i to anche nel Congresso delle coope-
rat ive adunatosi a Verona, ove fece oggetto 
di discussione lo studio per organizzare una 
azione di vigilanza sulle medesime. Ma bi-
sogna essere molto cauti quando si t r a t t a 
dell ' intervento del Governo di f ron te ad 
istituzioni le quali hanno prosperato riscal-
da te dal sole della libertà. Non è ad ogni 
modo lecito, onorevole Sant ini (e non parlo 
al suo collega che non è presente)... 

SANTINI , lo sono il bersaglio oggi ! 
(Ilarità). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. . . .giudicare e meno 
condannare delle buone istituzioni e fare 
apprezzament i sulla loro bontà per singoli 
abusi, o per colpe di pochi. 

Mancherei al mio dovere, se non affer-
massi che le società cooperative, sot to mol-
teplici forme, rendono eminenti servigi alla 
indus t r ia e all 'agricoltura. . . 

S A N T I N I . Anch'io le ho lodate. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. ...che raccolgono i ca-
pitali e i r i spa rmi delle classi povere ; che 
sono s t rument i di pacificazione sociale... 

S P A L L A N Z A N I . Purché siano so t t r a t t e 
alle influenze politiche. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Bas ta dire che ab-
b iamo delle Casse rurali che hanno un ca-
pitale di un milione e delle cooperative di 
consumo a migliaia, la maggior pa r t e delle 
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quali opera, senza dar luogo a nessuno de-
gli inconvenient i l amen ta t i . ( Interruzioni) . 

R a m m e n t a r e al l 'onorevole Spal lanzani , 
che ha in te r ro t to , quan to gli dissi a l t ra vol ta 
che l amentò l ' indirizzo politico di molte 
società cooperat ive convenute nel congresso 
di Cremona, non credo oppor tuno . Qualun-
que azione dei pubblici poter i a fine d ' im-
pedir lo to rnerebbe vano ed inefficace. I n 
par i t e m p o non posso che deplorarlo, e non 
lo tacqui ai r app re sen tan t i di quelle asso-
ciazioni. 

Ed auguro e spero che queste is t i tuzioni , 
"le quali devono essere a vantaggio di t u t t i , 
non siano ispirate a scopi confessionali o 
politici. 

S A N T I N I . Siamo d 'accordo. 
COOCO-OBTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. S iamo d 'accordo ma 
a t o r t o muove r improvero, e d o m a n d a da 
essa non so quale p rovvedimento . 

S A N T I N I . Non ho domanda to niente. 
COCCO-OETTJ, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Ed allora che cosa 
vuole ? (Interruzione del deputato Santini). 

S P A L L A N Z A N I . Aiut i allora le neut re . 
GOCCO-OET ìnistro di agricoltura, 

industria e commercio. Un altro a rgomento 
ce r t amen te impor t an te , e su cui non c'è 
s t a to un l amento individuale ma si sono 
d o m a n d a t e radicali r i forme legislative è 
quello relat ivo alla legge sugli in for tun i del 
lavoro. A questo r iguardo mi si fu rono ri-
vol te queste d o m a n d e ; gli I s t i t u t i assicu-
ra tor i epigono premi esagerat i ? chi prov-
vede alla l iquidazione delie i n d e n n i t à ? per-
chè lo S ta to non avoca a s è l e assicurazioni? 

È indub i t a to che i premi di assicurazione, 
specialmente negli ult imi ann i ed in alcuni 
centr i di a t t iv i t à industr ia le , sono salit a 
somme enormi. Le Società di assicurazioni 
l ibere hanno r i f iu ta to di fa re le assicura-
zioni degli operai in questi centri , sicché 
queste si sono r iversa te sulla Cassa na-
zionale la quale, obbl iga ta ad assicurare, 
ha sofferto perd i te enormi, e di f ron te a que-
ste perdi te essa ha dovuto rialzare i premi. 

Certo, ques ta condizione di cose, specia-
lizzata in alcuni luoghi, d ipende dalla spe-
culazione sugli infor tuni la quale, come ben 
r icordava l 'onorevole Sant ini , è s t a t a segna-
la ta in una relazione, di cui u n a copia esi-
s te presso il Ministero, 

In essa si denunciano gli abusi e le col-
lusioni t ra professionisti poco scrupolosi ed 
operai poco onesti per aumen ta r e i dann i 
provenient i dagli in for tuni e appar isce che 

si verif icarono casi ve ramen te enormi. Ba-
s ta questo per d imos t ra re come sia g rave 
la condizione delle cose, che in seguito ad 
una inchiesta, che ho o rd ina t a in uno dei co-
muni dove appa r iva maggiore la f r equenza 
degli i n fo r tun i e dove le società avevano 
dovuto a u m e n t a r e i p remi di assicurazione, 
nel periodo in cui si compieva l ' inchies ta , 
non si verificò nessun infor tunio . (Commenti 
— Si ride). 

Gli i s t i tu t i ass icurator i vedono così il nu-
mero degli in for tun i e la percentuale di costo 
di ognuno di essi raggiungere l imit i non pre-
vedut i , ne prevedibili e debbono, per forza 
di cose, a u m e n t a r e i premi di assicurazione. 

Non mi dilungo su questo pun to ; perchè 
ieri presentai un disegno di legge, che era 
pronto da diverso tempo e che per gli s tud i 
occorrenti e per alcune indagini f a t t e si è 
dovu to r i t a rdare . I n esso si provvede ad 
el iminare t u t t i i maggiori inconvenienti , a 
togliere di mezzo gli e lement i pe r tu rba to r i 
e a fa r sì che le assicurazioni sovvengano 
l 'operaio veramente i n fo r tuna to e non ser-
vano agli speculator i degli infor tuni . (Be-
nissimo!) 

Si è l a m e n t a t a la lentezza degli i s t i tu t i 
assicuratori nella l iquidazione delle inden-
ni tà ; ma per questo r i spe t to la legge e il 
regolamento vigenti hanno p rovvedu to a 
sufficienza poiché stabiliscono termini , e 
te rmini assai r i s t re t t i , ent ro i quali gli isti-
t u t i assicuratori devono procedere alla li-
quidazione delle indenn i t à e comminano 
penal i tà agli i s t i tu t i che non osservano que-
ste prescrizioni. I n molti casi è a r i tenersi , 
come si è avu to occasione di cons ta ta re 
più di una volta, che il r i t a rdo non sia im-
putab i le agli i s t i tu t i assicuratori , ma agli 
operai e agli avent i dir i t to che indugiano 
a presentare i necessari documen t i o li pre-
sentano incomplet i o insufficienti . Del resto 
gli in teressat i che credono il r i t a rdo ingiu-
stificato, possono fa rne denunzia alle com-
pe ten t i au to r i t à locali perchè accert ino e 
denunzino la con t ravvenz ione alla legge. E 
iLGoverno dal can to suo esaminerà ideila 
prossima occasione, di una r i fo rma del re-
golamento, se convenga stabil ire più pre-
cise e severe sanzioni penal i . 

Si vorrebbe infine che l 'assicurazione 
contro gli in for tuni d iventasse u n a funz ione 
dello Sta to . Per questo r i spe t to è bene con-
siderare che, anche se obbl igator a, l 'assi-
curazione contro gli i n fo r tun i non cessa di 
essere una operazione eminen temente , es-
senzia lmente t e c n i c o - i n d u s t r i a l e ; e come 
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tale non potrebbe certo trovare nell'Am-
ministrazione dello Stato l'organo meglio 
adatto ad esercitarla. La celerità necessaria 
nella stipulazione dei contratti che pure ri-
chiede un esatto apprezzamento del rischio 
a ciascuno di essi inerente, la prontezza di 
accertamenti , della liquidazione e del pa-
gamento dell' indennità, troverebbero nel-
l 'ordinamento amministrativo dello Stato , 
ne! sistema di contabil i tà e di controllo sta-
bilito dalle vigenti leggi, ostacoli pressoché 
insormontabili. 

L'assicurazione contro gli infortuni può 
essere invece funzione di un Istituto creato 
bensì dallo S ta to e dallo Stato favorito con 
esenzioni, con benefici d'ordine fiscale, con 
privilegi. Ma conviene che sia autonoma, 
con amministrazione propria e separata da 
quella dello S ta to , sot trat ta alle influenze 
del Governo e alle esigenze della politica 
militante, com'è presso di noi la Cassa Na-
zionale infortuni. Si potrà pertanto esami-
nare se e come convenga riordinare questo 
Ist i tuto in guisa che risponda meglio allo 
scopo; potrà studiarsi il modo di renderlo 
più indipendente dagli Is t i tut i fondatori ; 
ma non sarebbe certo provvedimento as-
sennato quello della cosidettastatizzazione 
dell' assicurazione, che non avrebbe neppure 
il conforto dell'esempio e dell'esperienza 
degli altri paesi. I n Germania, come è noto, 
organi dell' assicurazione infortuni sono le 
associazioni professionali costituite con rami 
d'industria della stessa specie o di specie 
affini; in Austria le associazioni territoriali 
costituite per determinate Circoscrizioni. 
Solo nell 'Olanda e nella Norvegia le leggi 
che imposero 1' obbligo dell' assicurazione 
provvidero a creare un Is t i tuto fondato e 
garantito dallo Stato ; provvedimento che 
non sarebbe stato necessario neppure in 
quegli S ta t i se le nuove disposizioni legi-
slative per gli infortuni avessero trovato già 
esistente un Is t i tuto come la nostra Cassa 
nazionale. 

Se la Camera permettesse, mi riposerei 
per qualche minuto. 

P R E S I D E N T E . Riposi pure onorevole 
ministro dell'agricoltura. 

{L'oratore si riposa). 

iresentazione di disegni di lei^e. 

CASANA, ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E Parli . 
CASANA, ministro della guerra. M'onoro 

di presentare alla Camera un disegno di 

legge portante modificazioni alle leggi 2 giu-
gno 1904 e 14 luglio 1907, relative agli uf-
ficiali d'ordine delle amministrazioni dipen-
denti dal Ministero della guerra ed agli 
ufficiali d'ordine dei magazzini militari. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
un altro disegno di legge, per modificazioni 
alla legge 19 luglio 1906, recante provvedi-
menti per i sottufficiali. 

Chiedo che questo secondo disegno di 
legge sia dichiarato d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
due disegni di legge: uno, per modificazioni 
alle leggi 2 giugno 1904 e 14 luglio 1907, 
relative agli ufficiali d'ordine delle ammi-
strazioni dipendenti dal Ministero della 
guerra ed agli ufficiali d'ordine dei magaz-
zini militari ; l 'altro, per modificazioni alla 
legge 19 luglio 1906, recante provvedimenti 
per i sottufficiali. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
secondo disegno di legge sia dichiarato di 
urgenza. 

(È dichiarato d'urgenza). 

Onorevole ministro, chiede che entrambi 
questi disegni di legge siano mandati agli 
Uffici? 

CASANA, ministro della guerra. Sì, agli 
Uffici. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppone, 
saranno dunque inviati agli Uffici. 

Ora la seduta sarà sospesa per cinque 
minuti. 

{La seduta è sospesa alle 16.30, e ripresa 
alle 16.35). 

Si riprende la discussione sul bilancio 
di agrcoliura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
facoltà di continuare il suo discorso. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Onorevoli colleghi, 
ora entro rapidamente con brevi cenni a 
parlare degli oratori che hanno domandato 
altre riforme e vengo prima a quelli che 
toccarono uno dei problemi più gravi e de-
licati , qual'è quello dei demani comunali 
del Mezzogiorno. 

Mi si è domandato se io*intenda affrettare 
la riforma legislativa r ipetutamente invocata 
e tentata , ma invano. La Camera ricorderà 
che un ultimo disegno di legge sui demani 
comunali fu presentato dall'onorevole mi-
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nistro R a v a e poi r i t irato dal l 'onorevole 
P a n t a n o . Io l 'ho ripreso in esame ed in-
t e n d o di r iproporlo dopo più maturo stu-
dio; ma debbo dichiarare che r e p u t o i n t a n t o 
più opportuna, per il m o m e n t o , esplicare 
un'ef f icace azione a m m i n i s t r a t i v a , e racco-
gliere i dati e gli e lementi necessari, perchè 
la v o l u t a r i forma riesca uti le alle popola-
zioni e giovi al progresso agrario. 

L e ant iche leggi sul la s is temazione dei 
demani comunal i , a v u t o r iguardo ai tempi , 
sono un m o n u m e n t o di s a p i e n z a civile. Esse 
riescirono inefficaci non solo perchè non fu-
rono eseguite, ma v io la te , lasciando che si 
trascurasse quella che in un d o c u m e n t o par-
l a m e n t a r e del l 'onorevole Guicciardini chia-
m a v a una grande di lapidazione del patri-
monio delle popolazioni . 

E d è questo che anz i tut to i m p o r t a co-
noscere. 

Mi sono ora accinto a l l 'opera di reinte-
grare e r icostituire il patr imonio demaniale . 

P e r quest 'opera fanno d i fe t to i mezzi ed 
il personale: ai primi si può man mano 
p r o v v e d e r e ; e già io sono riuscito a fare 
stanziare in apposito capitolo i fondi per 
r iprendere la pubbl icaz ione del « Bol le t t ino 
F e u d a l e »; e sto cercando, d 'accordo col mio 
collega del tesoro, di t rovare i fondi per un 
a c c e r t a m e n t o completo del patr imonio de-
maniale, per formare un catasto, sia pure 
sommario, di t u t t i questi beni. Perchè sia-
mo ancora a questo, dopo un secolo di la-
vori e di leggi; che manca per i demani, 
ciò che è base essenziale di ogni az ienda 
mediocremente ordinata: un inventar io delle 
a t t i v i t à patrimonial i . 

Q u a n t o al persora le , ho r ivol to le mie 
precipue cure a n z i t u t t o a r icercare ed in-
coraggiare i pochi cultori del diritto deina 
niale, affinchè le buone tradiz ioni di questa 
speciale discipl ina, la g iur isprudenza, le 
massime f o n d a m e n t a l i , sia nel r a m p o am-
minis trat ivo che in quello giudiziario, già 
neglette o fraintese, non andassero dimen-
t icate o perdute del t u t t o . 

Si d e v e a p p u n t o ad una ta le ignoranza 
il f a t t o l a m e n t a t o , credo, da l l 'onorevole Co-
mandini , di sentenze rese da l l ' autor i tà giu-
diziaria, le quali, o f fendono i canoni del di-
r i t to demaniale e recano danno, spesso ir-
reparabi le , agl ' interessi delle popolazioni . 

P e r t a n t o , coll 'assenso del mio onorevole 
collega guardasigi l l i , ho chiamato al Mini-
stero a lcuni magis trat i , spec ia lmente com-
petent i in questa mater ia , aff inchè portino 
1 loro giudizio i l l u m i n a t o e sicuro nelle 

questioni più difficili sot toposte al l 'esame 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e , e r a c c o l g a n o in ap-
posito v o l u m e le mass ime di giurispruden-
za, ant ica e recente, che serv iranno di nor-
ma specialmente per i regi commissar i ri-
part i tor i . 

H o anche disposto che nelle P r e f e t t u r e 
ove esiste l 'Uff ic io demaniale , questo sia af-
f idato ad un funz ionar io di concet to , ver-
sato nella t r a t t a z i o n e di quest i affari : e 
poiché, per il m o t i v o a c c e n n a t o , non è fa-

| cile t r o v a r e un personale idoneo a tale ser-
viz io, faci l i terò i modi perchè i f u n z i o n a r i 
da adibirsi per la prima v o l t a agli uffici de-
maniali , acquist ino le nozioni e la prat ica 
necessarie. 

Sono anche in corso t r a t t a t i v e col mio 
collega del tesoro per costituire un corpo 
di ispettori t a n t o per il serviz io demaniale 
che per gli usi civici nei domini co l le t t iv i . 
H o fiducia che, superate le diff icoltà d'or-
dine finanziario, si possano presto nominare 
questi funzionari , l ' opera dei quali io r i tengo 
assolutamente necessaria se vuoisi che il 
nuovo indirizzo non sia deviato dalle resi-
stenze e dai contrari interessi locali . 

In un altro c a m p o l 'opera del ministero 
si esplica con pari di l igenza e con promet-
tenti r i s u l t a t i : ne l l ' educare le popolazioni 
al la coscienza dei propri diritti e dei propri 
doveri , quanto alla r ivendicaz ione ed all 'uso 
dei beni demanial i . 

1 moti incompost i e v iolenti , le richieste 
i m p u l s i v e e t u m u l t u a r i e , le pretensioni esa-
gerate devono f a r luogo alle d o m a n d e pre-
sentate in modo regolare a l l 'autor i tà com-
petente per chiedere ciò che, nei l imiti del 
giusto, si può concedere. 

A quest 'opera di educazione civile delle 
popolazioni , i diritt i delle quali furono per 
lungo t e m p o non a b b a s t a n z a tute lat i , le au-
torità devono spec ia lmente concorrere con 
una azione quasi p r e v e n t i v a , precorrendo 
cioè i bisogni dei c i t tadini , e f a c e n d o pron-
t a m e n t e ragione a quelle dogl ianze ed ac-
cogliendo quelle d o m a n d e che si r a v v i s a n o 
giuste e f o n d a t e . 

I n questo senso ho dato precise disposi-
zioni: e gli onorevol i deputat i han potuto 
vedere, in parecchi casi, come esse non siano 
riuscite vane . 

Nello stesso t e m p o ho cercato di ordi-
nare l 'esercizio degli usi civici sui beni de-
manial i , mediante apposit i regolamenti , con 
i qual i si mira a n z i t u t t o a conservare il v a -
lore e la p r o d u t t i v i t à del terreno, secondo 
l a sua natura , e poi ad assicurare ai c i t ta-
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dini il godimento di t u t e le ut i l i tà che dal 
fondo si possono r icavare. 

Queste sono le linee generali dell 'azione 
del Ministero in mater ia di demani comu-
nali, ed io, applicando e rafforzando siffat to 
indirizzo, in tendo di preparare l ' ambiente 
ada t to perchè il nuovo disegno di legge 
possa dare r isul ta t i p ra t i camente efficaci. 

Nel momento presente, più che di nuove 
leggi, vi è bisogno di funzionari diligenti 
ed idonei per appl icare r e t t amen te quelle 
esistenti. 

Questi provvediment i consentiranno di 
aspet ta re e preparare una r i forma legisla-
t iva provvida e benefica. 

Non minori ecci tament i ebbi per la legge 
sulla caccia invocata dall 'onnorevole Monti-
Guarnieri. 

Posso assicurare la Camera che anche 
dei problèmi cinegetici e della soluzione da 
dare ad essi mi sono occupato e mi occupo. 
Mirando specialmente al fine della vigilanza 
sull'esercizio della caccia e a quello della 
diffusione delle specie utili di selvaggina, 
ho preso l ' iniziativa di st imolare, con una 
gara a premi, le Associazioni dei cacciatori 
e le leghe zoofile del nostro paese a rivol-
gere le loro cure verso questi scopi, dal l 'a t -
tuazione dei quali t a n t o può giovarsi la in-
dustr ia della caccia. Il concorso, inde t to con 
decreto reale del 27 ot tobre 1907, sarà giu-
dicato f ra due o t re mesi, ed io confido che 
questo primo ten ta t ivo d ' incoraggiamento 
ad enti che cooperano per la conservazione 
e moltiplicazione della selvaggina in I tal ia 
darà r isultat i tali da consigliare il Ministe.ro 
a ripetere l 'esperimento. Quanto alla nuova 
legge, posso asseverare che ho f a t t o com-
piere recentemente degli studii e raccogliere 
elementi impor tan t i . 

Ma, se mi si consente di dire f ranca-
mente il mio pensiero, io debbo dichiarare 
che a me sembra di vedere le maggiori dif-
ficoltà alla approvazione sollecita di una 
legge cinegetica nel desiderio che taluni 
hanno di risolvere oggidì le complesse, sva-
riate e ardue questioni d'indole giuridica 
in questo argomento della caccia. Ormai 
la consuetudine, la g iur isprudenza, il codice 
penale (per quan to l 'ar t icolo 428 abbia la-
sciato parecchie incertezze) hanno costi tui to 
un certo s ta to di cose che non desta ap-
prensione nè ai cacciatori nè ai proprietar i . 
C'è coinè una specie di asset to giuridico, 
al quale hanno contr ibui to quegli elementi 
di diri t to ed anche il costume. 

Ora io penso che se questo part icolare 

componimento d'interessi, talora anche op-
posti , esiste, con forme siano pure diverse 
secondo i diversi luoghi (il che, anzi, può 
essere ada t t amen to perfino provvido), me-
glio è prender tempo per più maturo esame 
delle nuove soluzioni da dare alle questioni 
giuridiche inerenti alla caccia. 

I n t an to , io credo, sarebbe molto più op-
por tuno raccogliere le nostre forze e il f r u t t o 
della nostra esperienza e dei nostri studii 
tecnici per fare un pr imo passo nella legi-
slazione cinegetica e cominciare quindi da 
poche norme, ben matura te , per provvedere 
alla conservazione della nostra selvaggina. 

C'è dinanzi alla Camera un disegno le-
gislativo sulla caccia, intorno al quale si 
a t tende la relazione; ora, se la Commissione 
par lamentare che esamina quello schema, 
si avvicinasse al mio ordine d'idee, io cre-
do che presto potrebbesi presentare al Par-
lamento la legge, modesta, ma utile che io 
penso, a difesa della selvaggina nostrana. 
{Bene!). 

E d ora vengo alla legge sulla pesca, di 
cui parlò l 'onorevole Celesia. Anch' io sono 
persuaso che occorra con nuovi provvedi-
menti legislativi rendere più feconda l 'opera 
del Ministero, uti l izzando in tan to anche 
quelle somme che debbonsi per la legge del 
1904 lasciare in disparte per difet to degli 
ist i tuti da a iutare . Ho già pronto un disegno 
di legge su questa materia , e al più presto 
avrò l 'onore di presentarlo al Par lamento . 
Con questi nuovi provvediment i legislativi 
io miro a pres tare aiut i alla classe dei pe-
scatori , dovunque e comunque essi possano 
riuscire utili, si t r a t t i di soccorere t an to 
associazioni quanto ist i tut i , uffici, imprese, 

i o anche singoli pescatori. Ho quindi pen-
sato norme apposite, delle quali alcuna 
tende a incoraggiare ist i tuzioni di previ-
denza e di assistenza per i pescatori e per 
le loro famiglie, di togliere di mezzo il truck-
system di r idurre più sollecito e meno di-
spendioso il t raspor to del pesce. Rispet to 
al consumo proporrò di sussidiare gli ent i 
locali e le associazioni- ed imprese private, 
specialmente di pescatori, che provvedano 

i allo s tabi l imento di mercat i del pesce se-
condo metodi razionali e con igienici ma-
gazzini o depositi per la conservazione del 
pesce fresco. 

Come l 'onorevole Celesia può vedere, i 
suoi voti sono in gran par te appaga t i e sa-
ranno anche meglio sodisfat t i con le nuove 
proposte legislative alle quali s tanno con-
vergendo le mie sollecite cure. 
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L'onorevole relatore ha ricordato taluni 
voti in favore di un migliore ordinamento 
delle stazioni governative di piscicoltura, 
perchè esse vengano elevate al grado che 
loro compete tanto nel campo scientifico 
quanto in quello sperimentale e dell'inse-
gnamento. Egli stesso ha peraltro cortese-
mente accennato al disegno di legge che 
per tale elevazione di quegli istituti ho pre-
parato. 

Quanto alla sede della Regia stazione 
piscicola di Eoma continuano tuttora le 
.pratiche col Municipio, che è, come tutti 
sanno, proprietario dell'edificio che va sotto 
il nome di Acquario Romano. Definita la 
questione della sede, il Ministero di agri-
coltura non mancherà di fare quelle pro-
poste d'indole finanziaria che possano con-
sentire la istituzione di un museo di pesca 
presso la detta stazione di piscicoltura. 

Anche la riforma della legge forestale, 
che, come disse l'onorevole Gallini, ritorna 
in tutte le discussioni dei bilanci, qui è stata 
domandata da lui e dall'onorevole Poggi. 
Sono grato della fiducia, che mi hanno di-
mostrato, sperando da me una legge, che 
non hanno fatto i mie predecessori. Non mi 
sento da tanto, da assumere l'impegno di ri-
solvere il grave problema. 

Anche qui la riforma si è fermata, ap-
punto perchè si è caduti nello stesso errorej 
al quale ho accennato parlando della legge 
sulla caccia. 

La legge del 1877 riuscì fatale in gran 
parte d'Italia, perchè non ebbe riguardo che 
alle condizioni di poche regioni. 

Io, nel 1898, parlo di tempi lontani, 
quando fui altra volta ministro d'agricol-
tura, aveva incaricato l'ufficio competente 
di studiare una legge che stabilisse alcuni 
principii generali, ma tenesse conto delle 
condizioni tanto diverse nelle varie parti 
della penisola, lasciando una certa libertà 
di movimento e di azione agli enti locali 
vincolata però da garanzie tutelari per la di-
fesa degli interessi forestali. 

È un problema non facile, e lo studierò, 
ma con non molta speranza di arrivare in 
porto sollecitamente. Io credo che più gio-
vino i mezzi indiretti, che più giovi l'azione 
e l'opera del paese per ottenere il deside-
rato rimboschimento. E già noi ne abbiamo 
una prova nel fatto che il nostro patrimonio 
forestale, sia per iniziativa privata, sia per 
opera del Governo, va continuamente au-
mentando. 

E se verrà approvata la legge sui bacini 
montani e sul rimboschimento e siano at-
tuati i principii che io ho cohsacrati nel di-
segno di legge da me presentato e che è in-
scritto all'ordine del giorno, io credo che si 
potrebbe affrettare il rinnovamento delle 
nostre foreste. 

Perchè, oltre l'azione del Governo e ol-
tre i Consorzi obbligatori, si stabilisce un 
sistema di incoraggiamenti per l'azione dei 
privati che procedono ai lavori di rimbo-
scamento. 

È certo questo uno dei più grandi pro-
blemi, ed importa un notevole onere finan-
ziario; perchè pel rimboschimento di tutte 
le zone denudate occorrerebbero 84 mi-
lioni. 

In relazione con le foreste, viene il pro-
blema delle acque, che è stato trattato 
magistralmente, in uno dei suoi punti, con 
la sua nota competenza dall'onorevole Ma-
goni. 

L'onorevole Masoni ha voluto darmi 
consigli e raccomandazioni sui servizi idrau-
lici e sull'azione che il Ministero di agri-
coltura può e deve svolgere in materia di 
utilizzazione delle acque pubbliche. Egli 
medesimo ha però ammesso e riconosciuto 
che il potere del Ministero per le attribu-
zioni e le funzioni che ha in questa materia 
è molto ma molto limitato. Ma di fronte 
all'importanza altissima che è venuta con-
quistando K energia idraulica, esso non 
deve certo disinteressarsi delle questioni 
che si agitano in materia d'acque, in quanto 
giovino a migliorare il regime economico 
dell'uso pubblico su di esse. 

Le disposizioni vigenti sul regime eco-
nomico delle acque pubbliche si conside-
rano urmai dai competenti e dagli interes-
sati insufficienti a provvedere ai bisogni 
del pubblico e del privato interesse, i quali 
traggono la loro origine dalla grande sco 
perta di Galileo Ferrar's, che è posteriore 
alla nostra legge del 1884 e che ha reso 
possibile economicamente parlando, il tra-
sporto delle forze idro-elettriche a grandi 
distanze. 

Le leggi nostre finiranno coll'adattarsi 
alle mutate condizioni dell'ambiente eco 
nomico; e si ispireranno al concetto di co-
struire legislativamente su basi scientifiche 
e tecniche una nuova teoria della pubbli-
cità delle acque ben più comprensiva della 
antica che desumeva il carattere pubblico 
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principalmente dalla navigabilità. E ciò per 
il nuovo valore acquistato da quei nume-
rosi corsi d'acqua, già in passato considerati 
come privati , che ora sono eminentemente 
pubblici perchè possono dare forze idriche 
all'industria. 

D'altro lato si manifesta l 'opportunità 
di nmodernare e di unificare quasi in un 
Codice idraulico tu t te quelle disposizioni 
sparse finora in leggi speciali, poco o punto 
coordinate tra loro, che regolano l'utiliz-
zazione delle acque, quale la legge sui con-
sorzi! d'irrigazione, la legge sui consorzi 
idraulici industriali e la legge sulle con-
dutture elettriche. Ma coltivando queste 
esigenze sistematiche, si fa palese altresì la 
opportunità di stabilire l 'unità dei criteri 
direttivi della pubblica amministrazione 
delle acque, sparsa finora, putroppo con 
scapito dell'interesse generale, nelle attri-
buzioni di almeno tre Ministeri : finanze, 
lavori pubblici e agricoltura. 

Vi è tutto un programma tecnico-am-
ministrativo da svolgere nel Ministero di 
agricoltura, industria e commercio a favore 
della, utilizzazione delle acque. 

E d è appunto per la realizzazione di que-
sto programma che fu costituito un ufficio 
delle acque che farà parte di un nuovo 
ispettorato generale col titolo: « Acque, fo-
reste, bonificamenti, demani », istituzione 
non del tutto originale, poiché tutt i sanno 
che all'estero, ad esempio nel Ministero di 
agricoltura francese vi è una Direzione ge-
nerale delle acque e delle foreste. 

Prima d'ora per altro, pur mancando un 
«eparato ufficio delle acque, esisteva di fatto 
un ufficio idrologico, residuo di un'antica 
Divisione d'idraulica, ricordata dall'onore-
vole Masoni, che nel 1884 esisteva ancora 
in questo Ministero, già diretta dal Fazzani 
e dallo Zoppi, ben noti ai competenti in 
idraulica. 

Ed a quel modestissimo ufficio, allo zelo 
dell'unico funzionario che vi è proposto, si 
debbono la carta idrografica del Regno, 
della quale parlai altra volta, e le memoriè 
illustrative della carta smessa, l 'ultimo vo-
lume della quale è s tato in questi giorni 
distribuito. 

Questo studio sul regime dei fiumi è or-
mai compiuto e pubblicato per tutt i i fiumi 
dell'Appennino, tranne per alcuni delle Mar-
che; è già pronto il volume per la Sicilia ed 
è iniziato quello per la Sardegna. 

Il bisogno di ¡Studi ponderati diretti a 

provvedere elementi di contributo del mio 
Ministero per nuove leggi si rese evidente 
e perciò nominai una Commissione, della 
quale è presidente l'onorevole Tedesco, per-
chè studiasse le riforme che potessero sem-
brare necessarie alle leggi sui Consorzi di 
irrigazione ed industriali, esaminasse i re-
centi voti di Associazioni industriali e di 
Camere di commercio per armonizzare le 
disposizioni d'indole industriale e tecnica 
con la tutela delle bonifiche agrarie, del 
regime idraulico forestale, dell 'acquicoltura, 
della pesca e della navigazione interna ; ed 
infine perchè presentasse proposte dirette 
a favorire l'utilizzazione ed il commercio 
delle acque minerali, delle tante e ricche 
sorgenti disseminate nell ' I tal ia e trascurate 
nella maggior parte . 

Tutti questi provvedimenti però richie-
dono il sussidio di un personale adeguato 
e capace, ma, come ho già detto, l'ufficio 
idraulico si compone di un solo funziona-
rio, il quale è costretto per l'ufficio del re-
gime dei fiumi, a stare metà del suo tempo 
fuori di Roma, passando alternativamente 
dai fiumi delle Alpi a quelli della Sicilia, 
delle Marche e della Sardegna. E d io mi 
sono proposto di ovviare a tale deficienza 
ed ho perciò preparato un ruolo per alcuni 
uffici tecnici speciali del Ministero, fra i quali 
è compreso questo dell'idraulica, che acqui-
sterebbe così, non già tut ta la latitudine 
che sarebbe desiderabile, ma abbastanza 
per dare un nuovo sodisfacente avvia-
mento al servizio delle acque. Questo ruolo 
che quanto prima avrò l'onore di presen-
tare al Parlamento e che mi auguro sarà 
approvato, consentirà nuova alacrità sia 
nei lavori idrologici^ che nel servizio ammi-
nistrativo. 

E f on ciò credo di aver dimostrato come 
molto si sia fat to in materia di idraulica da 
questo Ministero, ossia che i principali que-
siti sulla utilizzazione delle energie idrau-
liche della nazione, e s il buon regime delle 
acque, sono stati studiati e che tutto è di-
sposto per un più ampio svolgimento del 
programma che mi sono prefisso. 

Ma l'onorevole Masoni mi domlmda an-
che che io ponga mano alla formazione del 
catasto delle acque, sollevando così un'ele-
gante questione di competenza. 

Egli osserva che oggi manca assoluta-
mente tale catasto e quindi la misura esatta 

j della forza motrice di ciascun corso d'acqua 
i o lago, e tale catasto vorrebbe fatto dal 

Ministero di agricoltura, industria e com-
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mercio, soprattutto su basi tecniche e scien-
tifiche. 

A liti sembra che nulla sia più razionale 
e più conforme alle funzioni del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio e ai 
nuovi criteri di politica idraulica ai quali 
vorrebbe avviarlo. Però la sua competenza, 
secondo le nostre leggi, è purtroppo minima, 
e ih materia di elenchi e di catasti provin-
ciali delle acque, sembra negata del tutto 
dagli articoli 25 e 26 della legge 10 agosto 
1884 sulle derivazioni di acque pubbliche, 
i quali attribuiscono al solo Ministero dei 
lavori pubblici la competenza a formare in 
ogni provincia così gli elenchi come ì ca-
tasti. 

Ben vede l 'onorevole Masoni che io non 
potrei accettare il suo ordine del giorno che 
eccede la competenza del mio Ministero. Io 
potrei solo accoglierlo come raccomanda-
zione, ma con fini molto l imitati ; di far 
sentire la parola del mio Ministero nella 
questione relativa alla formazione degli 
elenchi delle acque pubbliche ed anche di 
proporre che gli elenchi siano redatti ed 
approvati da una Commissione mista di 
rappresentanti dei tre Ministeri. 

Lo stesso, ed a più forte ragione, si può 
chiedere rispetto alla formazione dei cata-
sti provinciali, nei quali si tratta di deter-
minare l'uso agricolo e industriale cui può 
servire ogni corso d'acqua riconosciuto pub-
blico. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha posto 
mano al catasto delle derivazioni d'acqua 
prescritto negli articoli 26 e 27 della legge 
10 agosto 1884. 

I l lavoro del catasto delle acque nel senso 
idrografico che è di competenza del mio Mi-
nistero, e posso dirlo bene avviato, costi-
tuisce il principale argomento delle memo-
rie illustrative della carta idrografica che 
si va pubblicando. 

Certo, sarebbe opportuno, ed in ciò con-
vengo con l'onorevole Masoni, raccogliere 
tutto questo materiale con tanta cura pre-
parato in un grandioso catasto dei corsi di 
acqua che ne riferisse Ja natura giuridica, 
gli usi autorizzati, gli accertamenti di varia 
indole. 

E a questo intento studierò, d'accordo 
col mio collega dei lavori pubblici, che di 
questo argomento si occupa col più vivo 
interessamento, se non sia il caso di intro-
durre opportune modificazioni nel progetto 
che sta dinnanzi al Senato. 

I l servizio pluviometrico, diretto dall'Uf-
ficio centrale di meteorologia, ha proceduto 
abbastanza bene, peri l imitati mezzi di cui 
dispone. Recentemente però ha acquistato 
un aiuto non indifferente dagli uffici del 
Genio civile delle Provincie, ove vi sono bo-
nifiche in corso od in studio, i quali hanno 
impiantato un discreto numero di pluvio 
metri, i risultati dei quali sono comuni-
cati alla fine di ogni anno al detto ufficio. 
Altri cento pluviometri poi saranno im-
piantati nel corrente anno e così, con la 
cooperazione di altre osservazioni eseguite 
da Istituti scientifici, da enti vari, da Con-
sorzi di bonificamento e da privati, il ser-
vizio si avvia ad un'organizzazione molto 
sodisfacente. 

li servizio idrometrico è fatto dal Mini-
stero dei lavori pubblici, per mezzo dei 
suoi 69 uffici del Genio civile e di altri di-
staccati. 

Nessun coordinamento quindi fra i due 
servizi è possibile fino a che non saranno 
posti sotto la direzione di un solo Mini-
stero. Su ciò però nulla può dirsi ora, per-
chè tale unificazione chiede ponderato 
esame. 

I l catasto delle acque in Italia è in corso 
per parte di questo Ministero, per mezzo 
dello studio del regime dei fiumi. Esso, com-
pleto per tutta la parte peninsulare del Re-
gno, tranne pochi corsi d'acqua delle Mar-
che e della Liguria, lo sarà entro quest'anno 
per la Sicilia, è quanto prima per la Sar-
degna e per varie parti della vallata del 
Po il cui studio è stato iniziato da più di 
tre anni. 

E lo stesso impegno di studi e di ac-
cordi io prendo per il servìzio pluviome-
trico, il quale ih parte dipende dal Mini-
stero dell' agricoltura, dove trova larghi 
aiuti, e in parte dipende dal Ministero dei 
lavori pubblici e dagli uffici del Genio ci-
vile. 

Ed ora poche parole sulle scuole agrarie, 
delle quali hanno parlato gli onorevoli Poggi 
e Comandani. 

L'onorevole Comandini (e mi pare anche 
l'onorevole Poggi) hanno lamentato la di-
minuzione degli allievi delle scuole supe-
riori. Ed è vero. 

Più che del numero non notevole degli 
alunni di queste scuole, dovremmo lamen-
tarci se esserne dessero uno maggiore di 
quello richiesto, poiché così esse influireb-
bero ad aumentare la fabbrica degli spo-
stati. Essi aumenteranno indubbiamente 
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quando dappertutto si intenda che l 'arte 
dei campi, per progredire, ha bisogno di un 
maggior numero di persone che al lavoro 
condotto coi metodi empirici tradizionali, 
sostituiscano il lavoro intelligente, illumi-
nato di sistemi di colture evoluti e quindi 
più rimunerativi. Di certo non tu t te le 
scuole speciali e pratiche rispondono a que-
sto bisogno. Altre volte lo dichiarai, aggiun-
gendo che non godono dovunque la neces-
saria fiducia degli agricoltori. E dichiarai 
pure di aver posto mano allo studio di una 
riforma delle medesime, tanto rispetto al-
l 'ordinamento, quanto rispetto al program-
ma. Ho anche volto le mie cure allo stato 
degli insegnanti, e spero che superate le ul-
time difficoltà d'indole finanziaria e quindi 
non dipendenti da me, potrò t ra breve por-
tare alla Camera il promesso disegno di 
legge. 

Non so se nel procedere a questo rior-
dinamento potrò tradurre in atto l'idea 
messa innanzi dall'onorevole Poggi di una 
scuola media per la classe borghese. 

È un problema molto difficile, poiché 
noi abbiamo veduto che dove appunto le 
scuole di agricoltura non hanno tenuto 
conto dei bisogni e delie condizioni spe-
ciali dei singoli paesi, hanno prodotto que-
gli spostati ai quali or ora accennavo. 

Ih una mia circolare, svolgendo questi 
concetti, ho chiesto anche i suggerimenti 
della loro esperienza per le riforme che gio-
vino, perchè le scuole agrarie diventino il 
vero tirocinio della vita rurale, aiutino la 
preparazione diretta degli agricoltori ai la-
vori delle campagne {Bravo!) 

L'analogia dell'argomento mi porta a 
parlare delle scuole professionali. L'onore-
vole Comandini ha approvato e lodato l'a-
zione del Governo intesa a promuovere l'in-
segnamento industriale e commerciale. Ed 
io lo ringrazio cordialmente della sua coo-
perazione di consìglio e di fat t i . 

Giustamente si preoccupa del pericolo 
che le nuove istituzioni possano degenerare 
sia per una vana affluenza di scuole non 
necessarie, sia per difetto d'indirizzo pra-
tico e positivo, che possa indebolire alcune 
di esse. 

Anch'io, anzi più di lui, penso a questi 
pericoli e non lascio intentato alcun mezzo 
per allontanarli. 

Nel qual proposito il mio assenso ò co-
stantemente negato all 'apertura di nuove 
scuole ed all'ampliamento di quelle già isti-
tuite da tempo, quando non intervengano 

sincere manifestazioni dell'opinione pub-
blica e concordi deliberazioni della Provin-
cia, del Comune, della Camera di commer-
cio e di altri enti e sodalizi, che s'interes-
sano al risorgimento economico del paese. 

Potrei fare la giustificazione di ciascuna 
delle nostre scuole professionali, dalle su-
periori alle medie, fino alle modeste scuole 
di disegno, promosse da Società operaie, 
che formano una fitta costellazione, specie 
nei paesi di confine, donde è più attiva la 
emigrazione temporanea. 

Consento con l'onorevole Comandini che 
convenga meglio rassodare il già fatto, che 
organizzare tumultuariamente cose nuove. 

Non solo convengo in questo parere; ma 
assicuro l'onorevole Comandini che nessuno 
dei miei atti ha contradetto e con tradirà 
ad esso. 

L'onorevole Comandini non vede chiaro 
nella distinzione di grado fra le scuole pro-
fessionali. Gli dirò che per molte di esse la 
distribuzione in gradi è semplice e natu-
rale. 

Si considerano di primo grado quelle a 
cui si accede subito dopo l 'istruzione ele-
mentare; di secondo quelle, a cui si entra 
dopo un corso di studi superiori agli ele-
mentari. Rappresentano il grado superiore 
quelle per cui si ottiene l'iscrizione con ti-
tolo di un diploma di licenza conseguito 
nelle scuole medie di coltura generale o pro-
fessionale. 

Ad ogni modo le scuole, mentre hanno 
tanta libertà di organizzazione amministra-
tiva, disciplinare e didattica in conformità 
delle tradizioni, delle tendenze, dei biso-
gni locali, non è possibile l 'adattarle nel 
letto di Proeuste delle classificazioni uffi-
ciali. 

Miglior partito è il lasciare che esse a s -
sumano titolo, grado e rinomanza dal cre-
dito che sapranno acquistarsi fra la gente 
che lavora. 

L'onorevole Comandini riconoscendo l'im-
portanza dell'Esposizione didattica di Ro-
ma, una delle più felici rivelazioni della 
vita italiana, si duole che le scuole profes-
sionali femminili siano poche e queste si 
accentrino nelle città maggiori. Ed io pure 
mi dolgo di questo fenomeno: male scuole 
nostre non passono propagarsi col metodo 
del corso forzóso; debbono essere effetto di 
cosciente volere del paese. 

Dovunque si manifesti un'iniziativa a 
favore dell'istruzione professionale femmi-
nile il mio Ministero interviene sollecito a 
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. i n t e g r a r e e consolidare l ' opera iniz iata . D i 
che l ' o n o r e v o l e Comandini può rendersi 
test i monianza senza uscire dai confini della 
sua provincia nat iva , perchè egli sa che alla 
professionale femmini le di For l ì io in tendo 
aggiungere quella di Cesena, quasi a com-
plemento della industr iale , che già si affer-
ma nobi lmente , specie per la sezione dei 
g iocat tol i . 

L 'onorevole Comandini fa vot i per op-
portuni accordi t r a il Ministero del l ' is tru-
zione e quello del l 'agricol tura, onde si prov-
veda al primo a v v i a m e n t o tecnico degli 
alunni dalla 5 a a l la 6a classe e lementare 
secondo la parola e lo spiri to di u n a r e c e n t e 
e provvida legge. 

L 'onorevo le Comandini non poteva fare 
più grato invi to a me ed anche a l l 'o t t imo 
collega E a v a , che mi ha preceduto nell 'or-
ganizzazione d e l l ' i n s e g n a m e n t o professio-
nale pr ima di passare al governo dell ' istru-
zione. Così che l 'augurio del l 'onorevole Co-
mandini può essere un fel ice presagio. 

E d ora passiamo a l l ' a rgomento dei contr i -
but i che gli enti locali somminis t rano per lo 
impianto e per il m a n t e n i m e n t o delle scuole 
professionali . È vero che t a l v o l t a le a u t o r i t à 
tu tor ie f rappongono ostacoli a l l 'assegnazione 
di tal i c o n t r i b u t i ; ma è pur vero che i n 
questi casi il mio Ministero interviene ener-
g icamente ed o t t iene quasi sempre che i 
contr ibut i , una vol ta rego larmente delibe-
rat i , siano iscr i t t i nella parte del bi lancio, 
ove sono c o n t e n u t e le spese di c a r a t t e r e 
cont inuat ivo ed obbl igatorio . 

F in i sco su questo punto ass i curandol 'o -
norevole Comandini che le osservazioni e 
le raccomandazioni sue sulle condizioni eco- j 
n o m i c h e degl ' insegnant i e dei capi d ' a r t e 
fanno par te integrale del mio programma. 

L 'ass icuro altresì che ne l l 'ordinamento 
che si vien dando alle nostre scuole mag-
gior i e più reputa te e in quello del l ' i s t i tuto 
nazionale di S . Michele io creerò modest i 
m a fecondi vivai di insegnant i e di capi 
officina, che rechino un soffio di v i ta nuova 
nelle nostre scuole professional . 

Anche l 'onorevole Masoni, che così no 
bile cooperazione h a p r e s t a t o e presta al 
Governo per il consol idamento delle scuole 
professionali a Napoli e nei prossimi comuni , 
si è compiac iuto della nostra pol i t ica eco-
nomica eserc i ta ta con lo s t r u m e n t o dell 'e- i 
ducazione industr ia le e c o m m e r c i a l e . E d i o | 
lo r ingrazio t a n t o della sua ^ o p e r a z i o n e , 
quanto dei suoi autorevoli benevol i giudizi. 
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Mi unisco a lui nel deplorare i recent i 
disordini della s'cuola industr ia le «Alessan-
dro V o l t a » che non fanno onore al la gio-
v e n t ù e molto meno a quella che si prepara 
alle utili gare del lavoro. 

Al Ministero non pervennero mai i me-
moriali degli studienti, a cui l 'onorevole 
Masoni ha a c c e n n a t o . Solo alla vigil ia dei 
disordini mi giunse un t e l e g r a m m a anoni-
mo nel quale si a n n u n c i a v a lo sciopero se 
il Governo non provvede va i m m e d i a t a m e n -
te ad appagare i loro desideri. F r a i quali 
v 'è quello del pareggiamento della l icenza 
r i lasc iata dalla scuola ai t i tol i che aprono 
l 'adi to alle scuole superiori . 

A questo r iguardo ho il dovere di dichiara-
re che le scuole del lavoro non possono e non 
debbono confondersi con quelle di col tura 
generale, che non sono fine a sè stesse. 

Ad ogni modo ho ordinato la chiusura 
della scuola per t u t t o l ' anno scolast ico e 
procederò i m m e d i a t a m e n t e ad una severa 
inchiesta , che ponga in ril ievo t u t t e le re-
sponsabi l i tà . 

L a s c u o l a « Alessandro Vol ta » può e deve 
tornare ad essere uno dei più i m p o r t a n t i 
centr i d' istruzione professionale nel Mezzo-
giorno. 

Non tollererò mai il disordine di cui do-
l o r o s a m e n t e quella scuola ha dato prima 
e f o r t u n a t a m e n t e solo il deplorevole esem-
pio t ra le scuole dipendent i dal mio Mini-
stero. I n t e n d o mantenere in esse la disci-
plina, e per m a n t e n e r l a agirò con ogni fer-
mezza. (Approvazioni) . 

A questo intento g ioveranno i decre t i 
già pront i in vir tù dei quali, in esecuzione 
della legge 30 giugno 1907 , saranno fissate 
le norme e senziali per l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
e per le funzioni d idat t i che e t ecn iche del-
l ' i n s e g n a m e n t o professionale, di cui il Mi-
nistero di agr icol tura , industr ia e commer-
cio assume in t iera la responsabi l i tà dinanzi 
al Paese ed al P a r l a m e n t o . 

Con la diffusione e col l ' intensif icazione 
del l ' insegnamento professionale si f a opera 
provvida a vantaggio delle classi sociali , che 
nel lavoro intel l igente, meglio r i m u n e r a t o e 
p r o d u t t i v o t rovano maggiori compensi e 
quindi sodisfazioni moral i . Non è solo con 
le leggi di r i forma del d i r i t to operaio che 
si mostra di avere a cuore il benessere e 
le sorti dei lavorator i , ma anche con leggi 
che le e levano m a t e r i a l m e n t e e mora lmente . 
Ma anche per r i forme sociali non mer i ta il 
Governo la tacc ia di inoperoso, non me-
r i ta che si facc ia ad esso un r improvero 
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quale mi pare fosse nelle parole incitatrici 
del l 'onorevole C o m a n d i n i . 

Il presidente del Consiglio, nel suo lim-
pido e preciso discorso sul bilancio dell 'in-
terno, ha r icordato alcune leggi di r i forma 
sociale. 

Io posso con sicura coscienza affermare 
che l 'opera legislativa da me promossa nel 
campo del d i r i t to operaio, secondata dal 
Par lamento non è s t a t a priva di valore uè 
l imitata ad un solo aspet to delle complesse 
questioni che interessano le classi lavora-
trici. 

Io poi r ammento che nel periodo, dacché 
ho l 'onore di essere a^questo posto, f u vo-
tata"" la**" legge per "la Cassa previdenza, la 
quale assicura migliori condizioni agli asso-
ciati, dà un cospicuo capitale alla Cassa di 
previdenza, ed allarga la sua sfera di azione. 

La legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli ha conciliato l ' interesse dell ' indu-
stria con quello dell'igiene e della salute 
degli operai e sodisfat to i voti dell 'una e 
degli altri e realizzata la r i forma ormai ma-
tura-dei lavoro' no t tu rno delle donne. 

Le relazioni degli ispet tori del lavoro 
mostrano che l a j e g g e si è a t t u a t a senza 
prF^earTTgr inconvenient i da molti temuti , 
e"~èostituisce un vero e sano progresso nella 
tutela del benessere fisico e delle popola-
zioni. 

Fu approva ta una legge sugli infor tuni 
è~sui cont ra t t i di lavoro nelle solfare della 
Sicilia. 

La legge sulle case popolari darà nuovo 
e vigoroso impulso alla costruzione di abi-
tazioni igieniche e meno costose per le 
classi lavoratr ici . 

La legge sul lavoro no t tu rno dei panat -
tieri che voi avete approvato, è già all 'or-
dine del giorno nell 'al tro r amo del Parla-
mento. 

All 'onorevole Comandini che mi eccitava 
a vigilare per l 'esecuzione delle leggi ope-
raie, posso ricordare che domandai ed ot-
tenni a tale scopo i fondi con apposi ta 
legge. E il servizio di vigilanza del lavoro 
è costi tuito e funziona benefico nelle re 
gioni dove è maggiore l ' a t t i v i t à industr ia le . 
Nella relazione che presentai^l 'anno scorso 
io dimostrai con evidenza, e in a l t ra che 
presenterò t r a breve si scorgeranno i pro-
gressi fa t t i e i notevoli r isultat i o t tenut i . 

Inol t re s tanno davant i alla Camera altr i 
due proget t i di r i forme sociali, quello degli 
uffici interregionali di collocamento, che ri-
solve il grave problema della mano d'opera 

nei lavori agricoli e lo risolverà se alla Ca-
mera piacerà di approvarlo . L 'a l t ro sui ser-
vizi pubblici, nei quali si sot topongono alfa 
risoluzione della Camera due delle più di-
spu ta t e questioni sul diri t to operaio, cioè 
quella degli uflìci e organi permanent i di 
conciliazione e l 'a l t ra del l 'a rbi t ra to obbliga-
torio. 

La discussione e forse l 'applicazione di 
queste leggi dimostreranno se questi prin-
cipi si possano ut i lmente e g rada tamen te 
estendere, pr incipiando da quei lavori, la 
cui interruzione può por ta re la perdi ta della 
ricchezza del p rodot to del suolo. (Appro-
vazioni). 

Questo esperimento lo incominceremo in 
par te con la provvida legge sulle risaie, di 
cui ques t ' anno si inizia l ' a t tuazione. 

Mi si domandano altre r iforme. 
Si l amenta che il Ministero non abbia 

raccolto il proget to di legge sulla Cassa di 
materni tà , perchè d ' iniziativa par lamen-
tare . 

Ora non esiste la cagione del r improvero * 
ed è immeri ta to il r improvero stesso. Questo 
proget to di legge fu , di iniziativa del Go-
verno, presentato dal mio predecessore ono-
revole Bava . La Commissione, che lo esa-
minava, solo negli ult imi t empi ha po tu to 
concretare le sue proposte, ed io son d'ac-
cordo con la medesima per discuterle al 
momento oppor tuno. 

Sol tanto impor ta non essere impaziente 
e non precipitare perchè bisogna tener conto 
che noi, ar r ivat i ultimi nel movimento in-
dustriale, non possiamo trovarci al pun to in 
cui sono altri r ispetto al dir i t to operaio. Dob-
biamo tener conto della condizione dell'in-
dust r ia , conciliare gli interessi dei lavora-
tori con quelli degli industriali perchè 
questa conciliazione d'interessi è quella che 
rende a t tuabi l i le leggi operaie. Dobbiamo 
esser cauti e prudent i , comò siamo stat i per 
la legge sul riposo festivo che oggi ha ri-
cordato l 'onorevole Santini. 

E poiché parlo di questa legge, mi si 
pe rme t t a di dire che io sono s ta to sorpreso 
delle critiche e delle accuse che da alcuno 
si sono ad essa mosse. 

Essa non è certo perfe t ta , come non può 
esserlo una legge che tocca tant i e sì sva-
riat i aspet t i della vi ta economica e so-
ciale. ^ 

La legge f u appl icata per le aziende com-
merciali in decine di migliaia di case e con 
sodisfazione della grande maggioranza. V'è 
da stupirsi e da gridare al finimondo per i 
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l ament i di u n a piccola minoranza der ivant i 
da interessi singoli scontent i . Ma anche 
questi vanno scomparendo. 

Non si a t t u a una legge simile senza che 
qualche p e r t u r b a m e n t o non vi sia, senza 
che qualcuno non debba dolersi dei fas t id i 
che ne r isente. 

Se noi ci facc iamo eco di t u t t e ques te 
doglianze non vi sarà legge che, per quan to 
buona, possa sodisfare t u t t i e che non sol-
levi reclami e doglianze. 

S A N T I N I . Si rivolga al Lord Mayor di 
R o m a !... 

COCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. Oltre i disegni di 
legge che si t rovano dinanzi al P a r l a m e n t o 
e che ho r icordat i , al t r i ne ho pront i e in-
tendo d i presentare . F r a essi pongo in pri-
ma linea quello sui probi viri dell 'agricol-
tu ra , già concre ta to . 

É questa una r i forma che repu! ndi-
spensabile per togliere o dir imere almeno in 
p a r t e le ragioni di contesa t ra da tor i e 
prendi tor i di lavoro agricolo nelle campa-
gne, oggi, pur t roppo, t u r b a t e da lo t te esi-
ziali agli uni ed agli a l t r i . 

Ma aspe t te rò a proporre ques to dise-
gno di legge fino a che non siano appro-
vat i quelli che a t t endono le vos t re delibe-
razioni. 

Le r isposte le quali con s tud io-d i bre-
vi tà mi sono ingegnato di dare ai var i ora 
tori , non p re tendo che valgano a renderl i 
paghi e content i . 

So bene che t u t t i i n t e ramen te non lo pos-
sono essere i voti, i desideri, i bisogni ond e 
si resero eco ed autorevol i in te rpre t i . 

I l principe di Bismarck disse che se t u t t i 
fossero i n t e r a m e n t e content i , non esiste-
rebbe alcuna aspirazione al meglio, e sog-
g iungeva : Dio ha posto il malcontento nel 
cuore del l 'uomo perchè gli sia sprone al 
progredire. 

E so t to questo aspe t to confesso che non < 
sono contento neppure io. Sento t u t t a la 
responsabi l i tà che mi viene dal dovere di 
cercare i migliori modi, di consacrare più 
t enace il volere affinchè i mezzi finanziari, 
gli organi di s tudio e di azione posti a mia 
disposizione, siano quan to più prof i t tevol i 
e fecondi per lo svolgimento e la prospe-
r i tà delle indus t r ie e dei traffici. E t a n t o 
più sento tale responsabil i tà , in quan to ve-
do, che in t u t t i questi vast i campi di ga-
gliarda operosità, il popolo i tal iano dà con-
f o r t a n t e e d iu turno esempio di essere un 
popolo di for t i l avora tor i an ima to dalla 

speranza e dal la visione di un p r o m e t t e n t e 
florido avvenire , che sarà tale se nei campi 
e nelle officine aleggi benefico e vivificatore 
lo spirito di pacificazione e di giustizia so-
ciale auspica to con t a n t a eloquenza da vari 
ora tor i . 

Questa aspirazione mi f u e sarà indub-
b iamente ispiratr ice e guida dell 'opera le-
gislat iva e dell 'azione a m m i n i s t r a t i v a quale 
ministro dell 'economia nazionale. {Vive, ge-
nerali approvazioni — Molti deputati si re-
cano a stringere la mano all' oratore). 

' Prcseniazioite di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Gucci-

Boschi a venire alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione. 

GUCOI-BOSCHI. Mi onoro di presen-
ta re alla Gamera la relazione della Commis-
sione pa r l amen ta r e sul disegno di legge « per 
i Chiostri monumenta l i di San t a Maria in Por-
to e di San Vitale nel comune di R a v e n n a ». 

P R E S I D E N T E . . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Si riprende la (incus, ione del disegno di l e g | e ; 
Stato di previsione della spes i del Ministero 
di agr coltura, indusliia e comiiereio per 
l'esercizio finanziario | ! )08 

P R E S I D E N T E . Devo avver t i re la Ca-
mera che la chiusura della discussione ge-
nerale era s t a t a a p p r o v a t a , ma avendo il 
minis t ro f a t t o il suo discorso non pr ima 
della chiusura, ma ora, così ai t e rmini del 
regolamento è s t a t a r i aper ta la discussione 
generale. . 

Sono quindi iscrit t i a par lare al tr i t re ora-
tori , cioè gli onorevoli Alfonso Lucifero e Mi-
iani, ehe hanno da svolgere un ordine del 

giorno, e quindi, anche se si voti di nuovo la 
chiusura, av ranno sempre dir i t to a parlare, 
e l 'onorevole Fal le t t i che non ha p resen ta to 
un ordine del giorno ma è iscri t to per par-
la re . 

L 'onorevole re la tore può par lare subi to 
se vuole, ma dopo dovrà r ispondere anche 
agli oratori ai quali ho adesso accennato . 

L U C I F E R O A L F O N S O . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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L U C I F E R O ALFONSO. Indubbiamente 
la Camera ascolterà più volentieri l 'onore-
vole Casciani che me, ma puramente e sem-
plicemente per questione regolamentare 
non mi pare che il relatore possa essere 
equiparato al ministro. Il ministro, secondo 
lo S ta tu to , ha dirit to di parlare sempre che 
vuole, ma il relatore.. . 

P R E S I D E N T E . In via ordinaria, una 
vol ta chiusa la discussione generale, il re-
latore ha facoltà di parlare. 

L U C I F E R O ALFONSO. Ma ora la di-
scussione è r i ape r t a : ad ogni modo faccio 
quello che il Presidente desidera. 

P R E S I D E N T E . Allora se 1' onorevole 
Al onso Lucifero non insiste, do facoltà di 
parlare all 'onorevole relatore. 

CASCIANI, relatore. Poiché l 'onorevole 
Alfonso Lucifero ha det to che parlerà so-
lamente pochi minuti, io non ho difficoltà 
di parlare dopo. 

F A L L E T T I . Chiedo di t a r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha fecoltà. 
F A L L E T T I . Anch'io desidererei di par-

lare p n ma, perchè il relatore possa così ri-
spondermi. 

P R E S I D E N T E . Allora procediamo nella 
discussione generale. Do facoltà di parlare 
all'onorevole Alfonso Lucifero, il quale ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministro di agri-
coltura a rendere la sua azione, per quanto 
r iguarda le provvidenze agrarie stabilite 
dalla legge in favore delle Calabrie, più 
intensa, p iù pronta 6 più sicura ». 

L U C I F E R O ALFONSO. La Camera non 
si intastidisca se da qualche tempo assai di 
f requente i deputa t i calabresi parlano della 
Calabria. 

La Camera deve considerare che per 
quelle regioni questa è veramente una età 
critica, nella quale si esce da una condi-
zione di quetismo, di negligenza di popola-
zioni e di Governo, per ent rare in uno sta-
dio di doverosa a t t iv i tà per l 'esecuzione di 
una legge, la quale, benché vota ta da circa 
due anni, è ancora affat to ineseguita. 

È quindi non solo un interesse, ma un 
dovere dei rappresentant i di quelle popola-
zioni, perchè in questi m o m e n t r t u t t o quello 
che si at t iene a quella legge, nella quale le 
Calabrie ripongono t an t e speranze, venga 
ad essere por ta to di f requente dinanzi alla 
Camera; e di f requente , ai rappresentant i 
del Governo sia ricordato il^loro dovere, e 
più il loro diritto, di cooperare con efficacia 
alla prosperità di quelle regioni: quindi io 

spero che non si potranno adat tar le il dan-
tesco: 

a dir di S a r d i s t a 
Non hanno mai le loro lingue s tani l i 

se questa volta la povera Calabria di so-
vente parla di sè. 

Il ministro di agricoltura, per la legge 
in favore della Calabria, insieme coi colleghi 
dei lavori pubblici e della pubblica istru-
zione, hanno la maggiore importanza per 
la prosperità di quei paesi, ed è quindi a 
questi t re Ministeri più specialmente che le 
speranze e le premure di quelle popolazioni 
si rivolgono. 

Nel bilancio presente due capitoli sono 
dedicati all'esecuzione di quella legge; il ca-
pitolo 181 per 374,500 lire, ed il capitolo 195 
per un milione. Questo riguarda l ' I s t i tu to 
« Vittorio Emanuele I I I » di credito agrario. 
L'onorevole ministro che, oltre ad essere 
uno studioso di discipline economiche, è 
s ta to parecchie volte in Calabria, e conosce 
quindi il paese, sa che il Credito agrario, è 
assolutamente nuovo in quella regione. Oc-
corre quindi che l'egregie persone che sono 
preposte al l ' Is t i tuto« Vittorio Emanuele I I I» 
vi a t tendano, non solo con d iu turna opera, 
ma con efficace studio pratico della legge 
che deve essere eseguita. Le molte riunioni, 
i bei discorsi, le grandi speranze, sono tu t t e 
bellissime cose, perchè tengono alto lo spi-
r i to delie popolazioni e rafforzano la loro fe-
de, ma perchè questa fede possa davvero re-
s tare salda e ferma, occorra che a questa 
che, diciamo così, è l ' idealizzazione della 
funzione del credito, segua da vicino l'a-
zione prat ica e immedia ta di questa fun-
zione. Ora quel l ' Is t i tuto è principalmente 
s t a to fondato per r iparare ai danni dei ter-
remoti che si sono seguiti da vicino e così 
crudelmente in quella regione. 

Io desidero che, per quella par te che la 
legge dà al ministro di agricoltura, egli non 
si disinteressi perchè l 'azione di questo Isti-
t u t o venga quot idianamente esplicata. Qui 
è da notare che questo è uno dei pochi casi 
in cui il presto non è nemico del bene, per-
chè il presto non por ta con sè l ' irrepara-
bile, ma invece l ' irreparabile seguirebbe al 
r i t a rdo eccessivo dell 'azione. 

Già un r i tardo vi è s tato, per forza di 
cose, più che per errore di uomini. Ora non 
occorre che per studi eccessivi di garanzie 
e di sicurezza, altri r i tardi sopravvengano; 
e con ciò non intendo che si debba meno-

i mamente rinunziare a queste garanzie di 
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sicurtà, perchè i n d u b b i a m e n t e se fallisse 
anche questo I s t i t u t o nostro laggiù, si po-
t r e b b e proprio concludere al fa l l imento to-
tale del Credito agrario in Calabr ia . 

U n altro degli argoment i sui quali, in-
tendo di r ichiaioare l ' a t tenz ione della Ca-
mera e del ministro, è quello dell ' inSegna-
mento agrario, l imitato alla Calabria sol-
t a n t o . (Non si s p a v e n t i n o i miei colleghi). 
B o v e sono scuole prat iche di agr icol tura, e 
dove quindi non occorre che v i s iano cat-
tedre a m b u l a n t i , queste scuole prat iche do-
v r e b b e r o essere addir i t tura il centro della 
c o l t u r a agrar ia locale. 

E s s e d o v r e b b e r o a g g r u p p a r e intorno a 
sè t u t t i quegli esperimenti che a l t rove fanno 
ordinar iamente capo alle cat tedre a m b u -
lant i di agr icol tura . Ma le scuole p r a t i c h e 
di agr coltura, per una di quelle fa ta l i con-
traddiz ioni per le quali la tradizione l 'ha 
v i n t a sulla filologia, sono d i v e n u t e più scuole 
che prat iche. (È vero! È vero!) 

Occorre quindi che, con l 'az ione solerte 
e cont inua del l 'onorevole ministro, Ìa scuola 
resti e la prat ica v e n g a . In queste due cose 
spero che l ' a t t e n z i o n e del ministro sarà vi-
gile e d iuturna. 

P e r le ca t tedre che sono una cosa n u o v a 
laggiù, e nelle quali g iustamente hanno 
grandiss ima fiducia quelle popolazioni , io 
spero che il ministro farà in guisa che esse 
pure r ispondano al loro fine e che non de-
l u d a n o le speranze . 

Per quello che r iguarda i c a m p i speri-
mental i , per esempio, la mani festaz ione t a n -
gibile di queste cat tedre , io c o n v e n g o in 
q u a n t o a d o m b r ò fin un suo discorso di 
qualche giorno fa l 'onorevole Sanarel l i , cioè 
che sarebbe espediente, se fosse possibile, 
che i c a m p i sperimental i si sparpagl ino u n 
p o ' d a per t u t t o , anche dove non sia asso-
l u t a m e n t e indispensabile . . . 

S A N T A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Non ho 
d e t t o questo. 

L U C I F E R O A L F O N S O . . . . c h e s t i e n o ac-
canto alle c a t t e d r e stesse. P e r c h è d o v e i 
c ircondari sono [vastissimi, ed i mezzi di 
c o m u n i c a z i o n e assai difficili ; ta lvo l ta l imi-
tare ad an p u n t o solo quéste esperienze 
agrarie, sarebbe lo stesso che privarne quasi 
c o m p l e t a m e n t e il resto del paese. 

Con questo non intendo di fare proposte . 
I n t e n d o so l tanto accennare ad un' idea, che 
l 'onorevole Sanarel l i a v r à d iment icato , per-
c h è egli ne ha tante , ma che io non posso 
d iment icare , perchè era cosa che mi s t a v a 

mol to a cuore. Cioè egli d i c e v a che il Go-
verno a v e v a forse l ' idea (non p r e n d e v a 
impegno) di proporre a g g r u p p a m e n t i dì 
s o m m e per q u a n t o r i s g u a r d a v a f a b b r i c a t i 
e campi , e per accordare, ove fosse possibile, 
c a m p i sper imental i anche là ove la c a t t e d r a 
non funzionasse . 

R i p e t o , questo è a r g o m e n t o di s tudio 
che sot topongo a l l 'a t tenzione del ministro, 
e confido che a questa at tenz ione non lo 
a v r ò sot toposto i n v a n o . 

P e r le case coloniche in Calabria, per le 
quali ho sentito nel perspicuo discorso del-
l ' o n o r e v o l e ministro la lagnanza , perchè 
nulla si sia chiesto e perchè le s o m m e re-
stano infeconde ad a t tendere chi d o v r e b b e 
reclamarle; facc io notare che la quest ione 
è assai grave , perchè la più p a r t e delle no-
stre c a m p a g n e è i n f e s t a t a dal la malar ia , e 
quindi la costruzione delle case coloniche 
non p o t r e b b e essere f a t t a d a p p e r t u t t o , m a 
d o v r e b b e anzi essere f a t t a in p laghe piut-
tosto rare, e dove insieme con la fabbr ica-
zione della casa colonica, d o v r e b b e proce-
dere un, sia pure e lementare , lavoro di bo-
nifica o di drenaggio. 

Occorre quindi che il G o v e r n o , per mez-
zo dei suoi r a p p r e s e n t a n t i , a b b i a modo, 
come nella modesta az ione mia io mi offrG 
di fare , di incoraggiare coloro che possono 
costruire queste case l a d d o v e la malaria lo 
consenta; perchè dal la costruz ione di case, 
che r iuniscano nello stesso t e m p o e l ' ig iene 
della costruzione e la modest ia del costo, 
p o t r e b b e venire s t imolato quello spir i to di 
imitazione, che in q u a n t o r isguarda questa 
specie di co-se, d o v r e b b e essere per ogni 

! verso f a v o r i t o . 
E pel r imboschimento anche l ' o n o r e v o l e 

ministro, par lando del r i m b o s c h i m e n t o di 
t u t t a I ta l ia , ha detto cose molto interes-
santi , ma che però non r ispondono perfet-
t a m e n t e allo s tato delle cose, a meno in Ca-
labr ia . 

Sì, d o v r e b b e venire dalle popolazioni 
p i u t t o s t o che dal Governo questo culto del 
verde, per cui le nostre pendic i già spo-
gliate e deserte, r itornino a f rondeggiare 
ed i corsi d ' a c q u a , d i v e n u t i adesso v a l l a t e 
enormi, di chi lometri di let to , sieno a poco 
a poco r i c o n d o t t e nel le t to ant ico , e sieno 
p iut tosto veicoli di v i t a e di econdi tà che 
di d is truzione e di r o v i n a , come sono adesso. 
Ma in Calabria p u r t r o p p o questa tradiz ione 
non c'è. L ' o n o r e v o l e ministro lagg iù , d e v e 
c o m b a t t e r e contro u n ant ico e nefasto abi-
to devastatore , il quale non solo è nc^ 
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contadino ignaro, che spesso tagl ia la legna 
per servirsene pei bisogni della casa, e per 
la vendi ta spiccia, ma anche nel possidente 
dopp iamente ignaro, che alla u t i l i tà imme-
dia ta della vend i t a del suo albero secolare, 
non fa prevalere l ' i n t e resse maggiore del 
danno di poi della sua t e r ra e della ter ra 
del vicino. 

Occorre quindi, dico, molta severi tà nel-
l 'esecuzione della legge, ma ques ta seve 
r i tà deve anda re di pari passo con la con 
cessione di quei vantaggi che la legge sulla 
Calabria ha s tabi l i to per coloro che voglio-
no r imboschire. Occorre quindi che da t u t t e 
e due le par t i si veda, che, se si è severi a 
punire coloro che violano la legge, si è nello 
stesso t empo pront i ad eseguirla per quan to 
r isguarda i r imboschiment i nuovi. 

La sola p r ima pa r t e del problema, che 
è la proibizione, appar i rebbe spogliazione 
pel possidente, t i r ann ia per il prole tar io . 
Quando invece t u t t e due fossero equipa-
rate , i ndubb iamen te , a poco a poco, l 'edu-
cazione a questo r i spe t to de l l ' a lbero , che 
pur t roppo non in Calabria sol tanto è un 
vano desiderio, en t re rebbe nei costumi, e 
si f a r ebbe non solo quella fes ta degli al-
beri t a n t o cara al nostro i l lustre collega 
Baccelli, ma si creerebbe anche quella reli-
gione dell 'albero, che sarà ve ramen te un 
segno di progresso civile della nostra nazione, 
come lo è s t a to per i paesi del Nord. 

Il personale, forestale è ee r t amen te in 
misere condizioni in Calabria. 

OOCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Pe r la Calabria ho 
scelto il migliore. 

L U C I F E R O ALFONSO. Bisognerà mi-
gliorarlo molto: perchè, pur essendo per-
sone egregie, vi è una t radiz ione di corrut-
tela che occorre sradicare. 

Dai t empi dei Borbon i era conosciuto 
l ' adagio che col caciocavallo (è un formag-
gio che ha questo nome) ogni legge fore-
stale po teva essere i m p u n e m e n t e viola ta . 
{Commenti). 

Questo pregiudizio è a n d a t o indubb ia -
mente d iminuendo; e debbo dire la ver i tà , 
che quello che era regola ora è d i v e n t a t a 
eccezione. Ma anclie ques ta eccezione deve 
esserepersegui ta ta t an to nelcorrot to , quan to 
nel cor ru t tore . 

Non bas ta che il p roblema del r imbo-
schimento sia r iconosciuto un iversa lmente 
di grande impor t anza , se l 'onorevole mini-
stro non pensa ad avere gli s t r u m e n t i effi-
caci per fa re eseguire ques ta legge. E gli 

s t r umen t i efficaci sono i ndubb iamen te i f u n -
zionari fores ta l i pei quali è avvenu to un 
notevole p e r t u r b a m e n t o di carriera e di re 
c lu t amen to in questi ult imi anni . 

Ma è b a s t a t o che nel l 'ul t imo manifesto per 
il concorso alla scuola di Yallombrosa l 'o-
norevole ministro accennasse ad un miglio-
r a m e n t o delle condizioni del personale, per-
chè la s tasi sparisse, ed i concorrent i , 
che erano discesi a sei, salissero immedia-
t a m e n t e a venti , con ot to che chiedono la 
licenza: cosa ve ramen te nuova ed indubbia-
mente confortevole. Ma perchè le speranze 
cont inuino a fiorire, me lo pe rme t t a l 'ono-
revole ministro e me lo p e r m e t t a anche più 
l 'onorevole relatore, occorre res tare nei ter-
mini logici della questione. 

La scuola forestale deve s tare nella fo-
resta , come la scuola navale deve s tare sul 
mare. Ora, come mi pa r rebbe s t rano il t ra-
spor tare , per esempio, una scuola di archi-
t e t t u r a a Pinerolo, od una scuola navale a 
Bobbio, così non mi par rebbe ve ramen te 
logico t r a spor t a re la scuola forestale a Fi-
renze, dove, meno che t r a i chiomati alberi 
delle Cascine e gli a rbus t i graz iosamente cre-
scenti sul magnifico viale dei Colli, a l t ra op-
po r tun i t à di s tudiare la fores ta gli s tuden t i 
non pot rebbero avere. (Commenti). 

Onorevole ministro, ella ha già, per il 
suo nome, per il suo posto, per la vecchia 
t radiz ione di Governo che oramai ha nella 
sua persona, au to r i t à per po te r pensare e 
dire a l t amen te che alle cose bisogna inten-
dere più che alle persone. Ora, per quan to 
possa essere disagevole per i professori in-
segnare a Val lombrosa e gradevole inse-
gnare a Firenze, è p r inc ipa lmente all 'inse-
gnamen to che ella deve intendere; ed ove 
questo dovesse costare qualche sacrifìcio 
di più a chi insegna, ebbene, sarebbe un ar-
gomento nuovo di benemerenza che quest i 
chiari professori avrebbero verso la pa t r i a . 
(Commenti). 

E a ques ta benemerenza io credo d i 
non dover r inunciare , e spero che il mini-
stro non vi r inunzierà . (Approvazioni). 

La scuola di Yal lombrosa non è i s t i tu to 
(e me lo p e r m e t t a il mio carissimo amico 
l 'onorevole relatore) non è i s t i tu to che sia 
in uno s ta to di ta le anemia che non sia 
possibile r insanguarlo; esso nacque nel 1872 
ed aveva 55 alunni; le sue sorti precipi ta-
rono fino al 1879, in cui ne ebbe sol tanto 
12; r icominciarono a fiorire finche nel 1892 
ne aveva 53. Io dico i numer i estremi per-
chè voglio f a r grazia alla Camera dei nu-
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meri medi. Da allora esso è andato , in ve-
ri tà , diminuendo.. . 

DI S A N T ' O N O F R I O . Ma chi vuole più 
fare il forestale? È una pessima carr iera. 

L U C I F E R O ALFONSO. Creda però che 
la scuola a Lipari non andrà certo. (Siride). 

D I SANT' O N O F R I O . Ma non andrà 
nemmeno a Cotrone, (Ilarità). 

L U C I F E R O ALFONSO. Maio non chiedo 
nulla per Cotrone. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Del resto sono di 
accordo con lei, perchè dico che la carriera 
è pessima. 

L U C I F E R O ALFONSO. Allora ringra-
zio l 'onorevole Di Sant 'Onofr io della sua 
interruzione che io aveva male inteso; egli 
ha det to che è d'accordo con me, e con 
questa sua dichiarazione la mia asserzione 
si accresce di un infinito valore. (Com-
menti). 

Dunque, quando si pensi che adesso gli 
aspirant i che s tanno nella scuola sono 26, 
come ben vedono l 'onorevole ministro e l 'o-
norevole relatore, non si può non dire che 
essa non sia neppure arr ivata a quello s ta to 
di decadenza a cui era g iunta nel 1879, ed 
in cui ha cont inuato parecchi anni finché 
non giunse ai 53 del 1892. 

Io penso dunque che l 'onorevole mini-
stro vorrà consentire che questa tradizione 
di più che t r en t ' ann i non sia ro t ta . In I t a -
lia abbiamo t roppo la smania di distrug-
gere quello che c' è col pensiero di far cose 
migliori. 

Questo sent imento del meglio è ce r t a ' 
mente nobilissimo; sarebbe bene però che 
il meglio venisse senza distruggere l 'antico, 
ed al lorquando il nuovo apparisce nei f a t t i 
dell 'antico miglicre, allora questo bisogna 
che si rassegni a morire. 

Piccola cosa sarebbe quella della di-
str ibuzione delle piant ine da fare a coloro 
che ne fanno richiesta; ma stia sicuro, ono-
revole ministro, che sarebbe una di quelle 
piccole cose che farebbero un gran bene... 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si fa già questa di-
stribuzione. 

L U C I F E R O ALFONSO. . .purché però 
non se ne facesse commercio, ed a pa t to 
che veramente le chiedano quelli che deb-
bono servirsene; occorre però essere un 
po' meno restii di quello che qualche volta 
si è nelle concessioni. 

Ma poiché voglio finire appun to con in-
vocare la tu te la dei boschi" ai quali l 'ono-
revole ministro ha accennato e di cui ha 

! dovuto discorrere, voglio finire r ich iamando 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro su di 
un bosco classico nella storia calabrese, il 
Cariglione, che era il regno dei briganti , ma 
che è anche il regno delle più belle foreste 
che esistano in I ta l ia e forse nel Mezzo-
giorno. 

Questa grande montagna è s ta ta adesso 
acquis ta ta da una Società tedesca e questa 
Società tedesca cer tamente ha l ' intenzione 
di servirsene, e s ta bene; ma servirsene se-
condo i metodi razionali, sì; ma servirsene 
per distruggerlo, come del bosco di Montic-
chio (mi pare) e di t an t i al tr i che è adesso 
inutile nominare, e di cui si sono serviti 
speculatori paesani, no. Ed al pericolo di 
industr ial i italiani, poteva sperarsi ovviasse 
ancora un avanzo dell 'amor di patr ia pe r i i 
terreno nat ivo. Ma in questo capitale s t ra-
niero che è venuto (e sia il bene arr ivato) 
nelle terre nostre, per far f ru t t a r e questa 
immensa boscagl ia , indubbiamente potrebbe 
prevalere l ' interesse industr iale sopra ogni 
al tro interesse; e l i , dove sono a n c o r a l e tra-
dizioni e le leggende di br igant i e di ribel-
lioni, perfino medioevali, e una s tupenda 
bellezza, potrebbe, f ra qualche anno sol-
t an to , no a restare più neppure un virgulto. 

LEALI . Vincolatelo ! 
L U C I F E R O ALFONSO. Non basta; per-

chè, pur t roppo, le nostre pendici sono vinco-
la te quasi tu t t e ; ma non ci crescono che dei 
cardi . Ora capirà bene l 'onorevole amico, 
che i cardi pot ranno s tar vincolati quanto 
si vuole; m a non impediranno nè che i ter-
reni smott ino, nè che i tor rent i escano dai 
loro lett i e devastino. 

Ora, onorevole ministro, su questo, fi-
nendo, richiamo l 'a t tenzione dei suoi a 
gent i : è un pericolo vicino ed imminente; 
e se l 'alacre e quot idiana at tenzione sua a 
questo pericolo non a t tende, ancora qualche 
anno, ed i bei versi del poeta calabrese più 
caratterist ico, di Vincenzo Padula , reste-
ranno una triste e vana memoria; e nessuno 
di noi potrà più, accennando alla Calabria, 
parlare 

De' SJJOÌ f o sch i v a l l o n tacit i e fondi 
E de l l e s u e f o r e s t e a r c a n e e c u p e -

(Vivissime approvazioni — Molti deputati 
vanno a congratularsi con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Fal le t t i . 

F A L L E T T I . Onorevoli colleghi. Lo s ta to 
di previsione del bilancio di agricoltura, in-
dùstr ia e commercio reca, quest 'anno, un 
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fatto notevole, la cui importanza, del resto', 
è già stata rilevata dall'onorevole relatore^ 
il fatto, cioè, che la cifra complessiva degl 
stanziamenti, dallo esercizio 1901-902 a 
quello presente, ossia in un sessennio, si è 
raddoppiata, giungendo da tredici a ventisei 
milioni. 

Veramente sarebbe stato interessante lo 
istituire un confronto fra gli stanziamenti 
dell'esercizio 1901-902 e quelli dell'esercizio 
di cui ci occupiamo, per poter mettere in 
chiaro (visto che non ci possiamo molto il-
ludere sopra ulteriori elargizioni del mini-
stro del tesoro) quale parte di questo au-
mento si riferisca più propriamente alla 
spesa viva per l'incremento dell'agricoltura 
e dell'industria e quale parte, invece, si ri-
ferisca, piuttosto, al miglioramento econo-
mico del personale ed ai servizi dell'ammi-
nistrazione centrale. Ma il punto in cui è 
giunta la discussione non consente che io mi 
addentri in tale esame; e quindi mi limi-
terò ad un fugace sguardo alla parte del 
bilancio che si riferisce all'agricoltura. 

Prendendo anche qui, come termine di 
paragone, l'esercizio 1901-902, abbiamo nel 
sessennio un forte aumento che, per vero 
dire, supera la proporzione del doppio ri-
scontrata per la cifra complessiva del bi-
lancio. 

Infatti , giungiamo da cinque milioni e 
mezzo a circa tredici, onde avremmo più di 
sette milioni di aumento. Occorre però de-
dur re da tale cifra quella di due milioni 
duecentomila lire circa, ripartite su tre ca-
pitol , in dipendenza della legge del 3905 
relativa al bonificamento dell'Agro roma-
no, la qual somma, a vero dire, non inve-
ste, nel suo complesso, l'economia agraria, 
riferendosi bensì ad un cospicuo interesse, 
ma di una sola parte d'Italia. 

Quindi rimangono 5 milioni circa, che 
rappresentano l'aumento effettivo della spesa 
viva per le svariate esigenze dell'agricol-
tura nel nostro paese. 

Di questi 5 milioni, rilevo, come 2 e mezzo 
circa vadano a benefìcio dell'enologia e vi-
ticoltura non che del servizio zootecnico. 
E vivamente mi compiaccio che almeno 
questi due rami importantissimi della no-
stra produzione agraria siano stati in modo 
sensibile favoliti. Eestano dunque tre mi-
lioni di aumento per tutti gli altri servizi 
e questa somma, è d'uopo dirlo, è insuffi-
ciente. 

Infatti , se ci facciamo a considerare le giu-
nte insistenze che sempre furono fatte dal re-

NOI 

latore della Giunta generale del bilancio per 
la sistemazione del servizio forestale; se ci 
facciamo a considerare come la rilevante 
somma che stanziamo in questo bilancio per 
la lotta contro la fillossera dovrà pur troppo 
ancora per lungo tempo essere destinata a 
questo scopo .senza poter essere erogata 
ad altri usi; se infine ci facciamo a con-
siderare come parecchi, fra gli stanzia-
menti di que to bilancio, sono così minimi 
da non potersene inferire che veramente, 
così come sono, rispondano ai fini pei quali 
sono stati istituiti, è lecito affermare che la 
linea ascendente della somma destinata al-
l'agricoltura è ben lontana dallo avvicinarsi 
al suo culmine. 

Poiché ho accennatto a deficienze di 
aiuti per l'agricoltura, io mi soffermerò an-
zitutto sopra un argomento che è stato og-
getto di discussione per parte di altri ora-
tori ed anche dell'onorevole ministro: accen-
no, cioè alle scuole pratiche di agricoltura. 

È noto che queste scuole sono poco fre-
quentate e gravano enormemente sul bi-
lancio dello Stato, come anche, in parte, su 
quello delle provincie. Per dimostrare che 
esse costano enormemente mi basta citare 
queste poche cifre: lire 533,610.83 per con-
tributo dello Stato, 366,189.17 per contri-
buto degli enti locali; in tutto 900,000 lire 
circa, che diviseperil numero di 1186, quanti, 
secondo la relazione della Giunta del bilan-
cio, sono gli alunni che frequentano queste 
scuole pratiche di agricoltura, danno un quo-
ziente di 758 lire circa per alunno. Di più al 
contributo dello Stato e delle provincie de-
vesi aggiungere l'importo delle rette pagate 
dagli alunni in lire 518,500. 

Io non ho fatto ancora il conto di quanto 
possa costare uno studente universitario, 
ma certo non arriverei ad un costo così ele-
vato per alunno. Inoltre allo stato attuale 
delle cose si giunge a questa strana conclu-
sione, e cioè, che se la detta somma di lire 
758, laregalassimo a ciascun alunno per tutto 
il periodo corrispondente alla durata del 
corso, allo a ^ n n o stesso sarebbe agevole il 
provvedersi altrove di titoli di studio assai 
superiori, in confronto di quelli che gli offre 
la scuo a pratica. (Commenti). Questi sono 
i fatti . 

L'onorevole relatore del bilancio chiede 
che si rialzino le sorti degli insegnanti, poi-
ché si potrebbe così disporre, per le scuole 
pratiche di agricoltura, dei più distinti fra 
i giovani laureati presso le scuole superiori, 
e si otterrebbe un'istruzione agraria più 
perfetta. 
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Io posso accedere a tale concetto, nello 
stesso modo che mi stanno a cuore le sorti 
di qualsiasi scuola, clie si proponga un inse-
gnamento utile, ma non mi illudo affatto nel 
senso che, quando siano perfezionati i corsi, 
questi possano essere frequentat i da mag-
gior numero di alunni. 

La causa degli inconvenienti lamentati 
si deve attribuire alla legge del 1885, che 
le istituì, e secondo la quale le scuole 
pratiche sono destinate a formare fattori , 
sotto-fattori e conduttori di fondi. 

Per quanto riguarda i fattori e i sotto-
fattori io posso dichiarare, per la pratica 
che ho della vita dei campi, che lo scopo 
della legge non è affatto raggiunto. Questi 
fattori e sotto-fattori non sono altro, che 
intermediari tra il colono e il proprietario. 
Ora, in quanto al proprietario, egli preferisce 
affittare i beni allo addossarsi la spesa del 
fattore. I l colono poi prova per questo fat-
tore, che, il più delle volte, affetta una certa 
superiorità, un certo sentimento di diffiden-
za, mentre stima, per la lunga pratica agra-
ria, di saperne più di lui. E tanto ciò è vero, 
che molti proprietari, i quali vogliono prov-
vedersi di fattori , invece di ricorrere agli 
alunni delle scuole pratiche, si scelgono 
esperti capi di famiglie coloniche, che li rap-
presentano nella azienda agraria. 

M I L I A H I . Bisogna vedere che proprie-
tari sono. 

E A L L E T T I * Dunque, disponendo che si 
formino fattori , la legge non raggiunge uno 
scopo pratico. Rimangono i conduttori di 
fondi ; e questi veramente è d 'uopo che 
sieno muniti di buona istruzione agraria. 

Ora i conduttori di fondi possono essere 
egualmente i proprietari, gli affittuari dei 
fondi e chiunque sia legato col proprietario 
da un contratto agrario. 

Quindi l 'istruzione agraria, per giovare 
veramente alla vita dei campi, deve essere 
generalizzata fra le classi rurali. 

Se ciò voleste ottenere con le scuole pra-
tiche, dovreste anzitutto fare in- modo che 
desse fossero gratuite, perchè altrimenti i 
coloni non vi manderanno i figli; salvo, 
per non incorrere in troppo gravi spese, a 
l imitare le ammissioni a coloro che sieno 
muniti della licenza di quarta elementare e 
non, come ora, del solo at testato di fre-
quenza della seconda classe. 

Questo sarebbe anche un incitamento 
per molti comuni ad istituire le classi su-
periori, poiché i cittadini di questi comuni j 
avrebbero la prospettiva di poter mandare 

i propri figliuoli a frequentare le scuole pra-
tiche. 

Io però sarei anche più radicale, propen-
dendo perchè si destinasse la somma rile-
vante ora erogata per le scuole pratiche, 
sia pure aumentandola, a favorire in qual-
che modo la istruzione agricola, come si po-
trebbe fare, istituendo una scuola agraria, 
complementare dell'istruzione primaria, nei 
comuni rurali. 

Nel prendere, pertanto, atto della dichia-
razione, fa t ta dal ministro, che egli stu-
dierà quest 'argomento, mi permetto rivol-
gergli preghiera che in tale studio egli tenga 
conto delle modeste mie considerazioni. 

Passo ad altro argomento : alle cattedre 
ambulanti . 

Veramente la istituzione delle cattedre 
ambulanti è la più utile che sia sorta apro 
dell'agricoltura nel nostro paese e all'estero 
nei tempi recenti. 

E che sia utile lo dimostra l 'aumento 
dello stanziamento iniziale, come disse l'o-
norevole ministro, da 30 mila a 300 mila 
lire. Lo stanziamento, però, anche così au-
mentato a 300 mila lire, al giorno d'oggi 
non è più sufficiente, perchè la funzione di 
queste cattedre ambulanti si è già andata 
evolvendo. 

Non si t ra t ta più oggi dell'opera di un 
direttore di cattedra ambulante che si reca 
da luogo a luogo a tenere conferenze. L a 
cattedra è, invece, costituita da un vero e 
proprio ufficio agrario annesso alle nostre 
amministrazioni provinciali, che deve essere 
munito del personale necessario per il ser-
vizio di informazioni, di vigilanza sull'an-
damento agrario della provincia, e per tenere 
conferenze agricole. 

Dunque, dati questi uffici agrari così co-
stituiti, il concorso dello S ta to non è più 
sufficiente. 

Circa le cattedre ambulanti , debbo fare 
un'altra osservazione che si riferisce alle loro 
funzioni. 

Fino adesso i direttori delle cattedre 
stesse si sono limitati a impartire la pra-
t ica agraria, e principalmente ad insegnare 
l'uso dei concimi chimici. Ora, nelle nostre 
campagne, a dire il vero, non è più tanto 
la pratica agraria che difetta, perchè questa, 
una volta appresa, più non si abbandona. I l 
disagio che prova l 'agricoltore, al giorno di 
oggi, si è quello di essere indifeso contro 
una serie di incognite della natura. 

Queste incognite sono appunto: la intro-
duzione di nuove colture; le cause della de-



cadenza in alcuni terreni, di varie qual i tà 
di piante, le quali un giorno vegetavano in 
essi rigogliose; la ricerca di leguminose, le 
quali possano prosperare anche in terreni 
asciutti, privi di irrigazione, per rest i tuire 
così al terreno l 'azoto che si consuma nella 
coltivazione; le malat t ie delle piante, ecc. 

A tale proposito io debbo ricordare alla 
Camera come, proprio di recente si sia di-
scusso di ques t a impor t an t e questione presso 
la Società generale degli agricoltori italiani, 
in occasione di una conferenza t enu ta dal-
l'egregio professore Cubo ni, diret tore della 
stazione di patologia vegetale di Roma, il 
quale ha messo in evidenza come mercè un 
pin perfe t to studio della legge sugli ibri-
dismi si è potu t i giungere a questo risul-
t a t o : che la botanica ha preso una par te 
veramente impor t an te nel progresso agrario. 
Ed è appun to per questo f a t t o che, all'e-
stero, una gran par te degli S ta t i d 'Europa 
in questi ult imi anni ha t ras formato le 
proprie stazioni agrarie, provvedendosi di 
i s t i tu t i scientifici con vast i poderi speri-
mentali annessi, riuscendo a t ras formare 
completamente le culture in alcune regioni, 
con la introduzione di nuovi t ipi di piante, 
meglio adat tabi l i alla qual i tà del suolo e 
più resistenti alle malat t ie ed alle avve sità 
del clima. La descrizione di questi impiant i , 
veramente meravigliosi, e che sono van to 
non solo dei più grandi Stat i d 'Europa come 
la Germania, l 'Austr ia e l 'Ungheria , ma di 
molti altri piccoli Stati, come la Svezia, l 'O-
landa e la Svizzera, ci dimostra quan ta po-
vera cosa sieno ancora oggi le nostre stazioni 
agrarie per le quali spendiamo solo 200,000 
lire. Tali stazioni agrarie sono in scarso 
numero, e non impian ta te sull 'esempio di 
quelle esistenti all 'estero. Parecchie di esse 
sono muni te di laboratori dai quali si ot-
tengono analisi a caro prezzo e non sempre 
precise. 

i o mi auguro quindi che il Governo vo-
glia prendere a cuore tale questione, per-
chè davvero non concepisco come si possa 
indietreggiare innanzi alle spese necessarie 
per dotare il nostro paese di grandi i s t i tu t i 
del genere di quelli che ho descritto, quando 
ne deriverebbe t u t t o un r innovamento a-
grario per noi, e quando se ne avvantag-
gerebbe anche lo Stato, il quale, si sa, ha 
sempre una compartecipazione nel l 'aumento 
generale della ricchezza, qualunque ne sia 
la fonte . 

In a t tesa però di questo evento, io vor-
rei rivolgere la preghiera all 'onorevole mi-

nistro che, almeno, si mandassero all 'estero 
persone competent i , le quali potessero, poi, 
divulgare nel Regno i r isultat i degli s tudi 
che si f anno in dett i Stati, e così fare par-
tecipe l 'agricol tura nostra di t u t t e le nuove 
conquiste della scienza. 

Debbo ora dire qualche parola circa i 
concimi chimici. 

Come si sa, da quando si andò esten-
dendo la cul tura razionale intensiva, si mol-
tiplicarono le fabbr iche di concimi chimici. 
Queste, poi (o una par te di esse almeno), 
si r iunirono in due grandi Federazioni, a-
venti ora la loro sede in Milano ; e devesi, 
ad onor del vero, riconoscere che, dal giorno 
in cui si ebbero le fabbriche consociate, si 
rese maggiormente garan t i ta la. genuinità del 
prodotto, per l 'uso invalso, presso le fabbri-
che stesse, di vendere i concimi in ragione 
del titolo, cosicché si paga la merce per 
quel che vale, e nulla più. Se non che, 
in questi ult imi tempi, i prezzi sono sensi 
bi lmente aumenta t i , e in modo tale che, 
mentre, ad esempio, si pagavano prima i 
superfosfat i minerali in ragione di 28 cen-
tesimi per uni tà di anidride fosforica, ora 
si pagano in ragione di 42 centesimi. Se 
l ' aumento crescerà ancora,in questa propor-
zione, si arr iverà a raddoppiare i prezzi ! 

I n t a n t o , pr ima conseguenza di questo» 
s ta to di cose, si è che si adoperano ora ti-
toli più bassi per le concimazioni; ed ia 
credo che questo sia assolutamente delete-
rio per la nostra produzione agraria che 
proprio in questo momento accenna ad in-
tensificarsi. 

La legge economica mi suggerisce che, 
al lorquando la concorrenza nuoce alla sin-
cerità di un prodot to , e quando l 'avere 
sincero questo prodot to rappresent i un al to 
interesse generale, il monopolio dello S ta to 
possa essere giustificato. Nondimeno non 
oso qui, incidentalmente, af f rontare la gran-
de questione, se, per la fabbricazione dei 
concimi chimici, tale monopolio ora con-
venga in I ta l ia . 

Voglio sol tanto soffermarmi sulle cause 
che possono avere prodot to il l amen ta to au-
mento del prezzo dei concimi chimici. 

Si dice in generale che il prezzo più ele-
va to sia sol tanto dovuto al trust, formatosi 
f ra le imprese associate. 

Io però vorrei esaminare un po' più mi-
nu tamen te la cosa. 

Certo è che, per la fabbricazione dei 
concimi chimici è molto elevata la tassa 
di assicurazione contro gli infor tuni sul la-
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voro, dovendosi, p e r l a de t ta fabbricazione, 
maneggiare sostanze pericolose, principale 
f ra esse l 'acido solforico. 

Di più, sul prezzo della merce influiscono 
le tariffe dei t raspor t i e specialmente di 
quelli mari t t imi, provenendo il minerale 
dalle fosforit i della Tunisia, dell'Algeria, 
del Tennessee e di altri Stat i d 'America. 
Converrebbe, adunque , che si accertassero 
con precisione le cause di r incrudimento dei 
prezzi, salvo anche, se del caso, ad accor-
dare ai fabb icanti agevolezze fiscali, im-
ponendo poi un limite nei prezzi di vendita . 
Si inst i tuirebbe così un calmiere, il quale 
riuscirebbe di grande vantaggio alla produ-
zione agricola. 

Di un altro argomento desidero occu-
parmi, di quello della irrigazione, che deve 
anche interessare il Ministero di agricoltura, 
essendo la irrigazione stessa t a n t o necessa-
r ia per favorire la fecondità del nostro suolo. 

La lo t ta maggiore che si deve sostenere 
per facili tare la irrigazione, si svolge contro 
le difficoltà di na tu ra . 

La costruzione dei bacini montani, l 'aper-
t u r a di grandi canali per la irrigazione sono 
vasti problemi, il cui studio sempre si va 
dilazionando, perchè si obiet ta "l'onere fi-
nanziario considerevole, mentre sarebbe 
pure da considerarsi che, se si concepiscono 
opere pubbliche, alle quali pot rebbe facil-
mente essere acquisito il concorso del capi-
ta le privato, sono appun to quelle per la ir-
rigazione, mercè la quale è dato di enorme-
mente aumentare ii p rodot to delle terre, 
che ne risulta, nella maggior pa r t e dei casi, 
raddoppia to . Ma io, anziché accennare alle 
difficoltà di na tura , mi in t ra t t e r rò sol tanto 
di quelle create alla irrigazione per il f a t t o 
dell 'uomo. 

Secondo la legge del 1884 sulla deriva-
zione delle acque pubbliche, per la conces-
sione accordata nel periodo posteriore alla 
legge stessa, si osserva il cara t te re tempo-
raneo, ossia, quando siano scorsi t r en t ' ann i , 
si r ivedono i titoli, per i quali è s t a ta ac-
corda ta la concessione, e questa si r innova 
solo se questi titoli sussistono. Ma, per il 
periodo antecedente, nulla avviene, ricono-
scendosi semplicemente t u t t i i diri t t i acqui-
siti. 

Questo dà al regime delle acque un ca-
ra t t e re veramente feudale. Di guisa che in 
certe regioni, dove le acque abbondano, se 
ne fa una vera speculazione nel momento 
in cui difet tano, in terri tori vicini, per gli 
usi domestici e per la agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura,in-
dustria e commercio. Ma questo r iguarda il 
ministro delle finanze; io non c 'entro. 

F A L L E T T I . Due anni or sono, parlai 
di questo argomento in occasione della di-
scussione del bilancio dei lavori pubblici, e 
feci allora la mia raccomandazione al mi-
nistro competente , che era in quel tempo 
l 'onorevole Tedesco. Vivevo allora nella spe-
ranza che la imminente presentazione dello 
annuncia to disegno di legge sulla deriva-
zione delle acque pubbliche potesse esau-
dire i miei voti nel senso della possibilità 
di una revisione delle antiche concessioni, 
ma sono r imasto completamente deluso ve-
dendo che, dei provvediment i sperati , per 
l 'agricoltura, non si preoccupa affa t to il di-
segno di legge. 

Perciò vorrei rivolgere la preghiera al-
l 'onorevole ministro, affinchè, come tu to re 
dei nostri interessi agricoli, v i s t a l a discus-
sione che si f a rà prossimamente di ques ta 
legge dal Senato, voglia, per lo meno, con-
siderare se non sia il caso di tener presente 
le raccomandazioni che io gli ho f a t t o . E 
con questo ho finito. 

Con modesto accento, ho voluto sol tanto 
rendermi qui in terpre te della voce dei campi, 
nel senso che io Sta to , il quale, mercè i mi-
glioramenti della finanza pubblica, s ta ora 
assolvendo promesse la cui realizzazione si 
è pazientemente a t tesa per circa mezzo se-
colo di esistenza nazionale, si ricordi che 
non sono ancora comple tamente sodisfat te 
quelle date ai nostri agricoltori. E d io mi au-
guro che voglia l 'onorevole ministro racco-
gliere tale voce, poiché sarebbe veramente 
una a m a r a delusione, che questa nostra I t a -
lia, la quale ebbe un giorno, p e r l a mirabile 
a t t i tud ine del suo suolo alla più grande va-
rietà dei prodot t i , un invidiato pr imato agri-
colo, si accontent i oggi, proprio nel campo 
dell 'agricoltura, di un posto inferiore, spe-
cialmente di f ronte ad altr i S ta t i che t an to 
meno di essa furono favori t i . (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

Preseaiaziunc di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli De 
Amicis, Chimirri e Daneo a recarsi alla 
t r ibuna per presentare relazioni. 

D E AMICIS. Mi onoro di -presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: « Inalienabil i tà di alcuni boschi dema-
ni ali ora alienabili e svincolo della inalie 
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nabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove nell'isola dell 'Elba ». 

C H I M I R R I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: « Modificazioni al testo unico della legge 
sugli spiriti approva to con regio decreto 5 
dicembre 1905 ». 

DANEO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Applicazione della convenzione s t ipula ta 
fra l ' I talia, la Germania, , l 'Austria, l 'Un-
gheria, il Belgio, la Dan imarca , la Spagna, 
la Francia, la Gran Bre t tagna , il Lussem-
burgo, l 'Olanda, il Portogallo, la Svezia e 
la Svizzera per l ' interdizione del lavoro not-
turno delle donne impiegate nelle industr ie, 
firmata in Berna il 26 se t tembre 1906 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distr ibuite. 

Si r ip ienta la discuss ione dello s ia lo di pre-
visione della s p s a del Ministero dì agr i -
coltura, industria e commercio per l 'eser-
c i t o finanziario I W J 0 9 . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Miliani, il quale, insieme con gli 
onorevoli Raineri , Cassuto, Ot tavi , Poggi, 
Ciacci e Valli Eugenio, ha presenta toc i se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, r i tenuto che i progressi delle 
scienze agrarie nei diversi paesi civili siano 
principalmente dovut i a una buona orga-
nizzazione degli i s t i tu t i agrari sperimentali , 
ricordando che in più occasioni furono ri-
volte vive premure al Governo affinchè le 
nostre stazioni agrarie fossero poste in con-
dizioni da r ispondere al fine pel quale fu-
rono ist i tui te, confida che il ministro di 
agricoltura vorrà provvedere conforme-
mente ai desideri espressi, avvalorat i an-
che da s tudi già fa t t i >. 

MILIANI . Onorevoli colleghi, da ta l 'ora 
t a rda e la qual i tà degli ascoltatori , sebbene 
l 'argomento potesse impor tare un lungo 
svolgimento, tut tavia, sarò brevissimo e in 
compenso chiederò la benevola a t tenzione 
vostra e specialmente quella dell 'onorevole 
ministro, l imitandomi semplicemente ad e-

-Sporre alcuni dat i di fa t to , che credo della 
massima impor tanza quan tunque non nuovi, 
giacché, se in qualsiasi argomento è diffi-
cile, nel bilancio dell 'agricoltura è quasi 
impossibile par lare di cose che non siano ¡ 

s ta te t r a t t a t e in questa discussione o nelle 
precedenti . 

Ma non è t an to di cose nuove che qui 
dobbiamo parlare, quan to dell 'a t tuazione di 
quelle già note, e da cui ci aspet t iamo il be-
nessere ed il miglioramento della nostra 
agricoltura e dell 'economia nazionale. 

Le stazioni agrarie sperimental i furono 
ist i tui te con provvido consiglio fin dal 1870-
1871 dal ministro di agricol tura Castagnola, 
quando al trove già funzionavano, con grande 
sodisfacimento ed ut i i i tà dell 'agricoltura. 

Esse furono is t i tui te specialmente allo 
scopo di venire in aiuto non solo alla pra-
tica, ma anche alla teoria agrar ia con i 
mezzi offerti dalla scienza e con la osser-
vazione e sperimentazione di re t ta . 

A questo scopo generale, a cui si ispira-
rono le varie stazioni agrarie, furono poi 
aggiunti scopi speciali a seconda della loro 
speciale situazione e dello speciale indirizzo 
che si credet te di dare ad esse. 

Non serve che io faccia qui ri levare un 
f a t t o importante , perchè è elementare, ma 
non posso tacerlo giacché, in qualche al tra 
occasione ho avver t i to che non da t u t t i si 
ha un concetto chiaro di quello che siano 
le stazioni agrarie sperimental i e che si 
sono fac i lmente confuse coi gabinet t i di 
scuole superiori o con altri gabinet t i di a-
nalisi. 

Le stazioni agrarie sono is t i tu t i in cui 
si fanno s tudi ed esperimenti scientifici, 
applicati al l 'agricoltura, da servire di base 
sia all' insegnamento agrario superiore, sia 
a quello delle scuole speciali o delle scuole 
prat iche. » 

In origine queste stazioni risposero al 
loro scopo, t an to che tre anni dopo, che 
erano s ta te ist i tui te, in una riunione che si 
tenne a Roma dai direttori delle stazioni 
nel 1874, il ministro d 'allora potè dire che 
l 'agricoltura i ta l iana aveva t rovato in esse 
un poten te fa t to re di miglioramento. 

F rancamen te io credo che oggi questo 
non si potrebbe più dire per una serie di 
ragioni, di cui la principale sta nel f a t t o 
che queste stazioni agrarie a poco a poco 
andarono cambiando la loro funzione fon-
damenta le e da stazioni sperimental i di 
s tudio furono cambiate in stazioni di con-
trollo e di analisi, e così è venuto a man-
care f ra noi il più al to coefficiente del pro-
gresso agrario. 

Ancora poco fa, onorevole ministro, io 
ho veduto che in qualche pubblicazione del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
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mercio, a p rova del fiorire di queste isti-
tuzioni, si notava il f a t t o del gran numero 
di analisi eseguite da alcune di esse! 

Questo è un f a t t o che pot rà dimostrare 
come oggi ci siano molti agricoltori i quali 
hanno interesse di sapere se i prodot t i che 
acquis tano sono buoni, se i concimi cor-
rispondono al titolo indicato, ecc., ma non 
prova affa t to che tali isti tuzioni rispon-
dano al fine per cui furono create e prova 
anzi che esse hanno deviato dalla loro vera 
funzione, t an to che il personale stesso, per 
forza di cose essendo occupato in a t t r ibu-
zioni tu t t ' a l t ro che d'ordine scientifico, è 
d ivenuto impari e non r ispondente all 'alta 
missione a cui 3e stazioni agrarie miravano 
nella loro origine. 

Vediamo qua e là alcuni saggi di ricer-
che scientifiche appl icate all 'agricoltura e 
quaìche pubblicazione originale, ma sono 
poca cosa che, t u t t o al più, serve a dimo-
strare che anche f ra noi vi sarebbero gio-
vani volenterosi e capaci di riuscire ad alte 
speculazioni scientifiche solo che avessero 
modo di coltivare queste loro quali tà , e si 
assicurasse loro un conveniente avvenire. 

Di t u t t o ciò senza dubbio in più occa-
sioni ha dovuto rendersi conto l ' a t tua le 
ministro e i suoi predecessori. Ye ne sono 
delle prove non dubbie, come quella, ad e-
sempio, della relazione Paterno , sulle con-
dizioni della stazione agraria, e del l 'a l t ra 
relazione più recente f a t t a pure per invito 
dei Ministero d 'agricol tura dai professori 
Giglioli, Menozzi e Cuboni, seguita perfino 
dallo schema di u n disegno di legge sul 
r iordinamento delle stazioni agrarie. 

Questi documenti può sempre esami-
narli, onorevole Cocco-Ortu, e spero anzi 
ch'ella voglia presto giovarsene per adot-
tare provvediment i che migliorino le sorti 
di queste isti tuzioni. 

Anche l'egregio ed autorevole relatore 
del bilancio torna ad occuparsi nella sua 
relazione di quest 'anno delle stazioni agra-
rie e precisamente nel senso che io vado 
dicendo, con poche, chiare, ma assai con-
vincenti parole, e si compiace, come me 
ne compiaccio anch ' io , della fondazione 
delle stazioni di Acireale e di Eiet i . Ma il 
compiacimento del mio amico relatore sa-
rebbe assai più grande, se avesse potu to 
vedere dotate , come si avrebbe dovuto, 
le det te nuove isti tuzioni. Imperocché, 
onorevole ministro, non dico questo per 
muoverle osservazione, poiché so quan ta 
buona volontà e quanto interessamento ella 
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ponga al progresso dell 'agricoltura, ma per-
ii grande amore che io porto a queste isti-
tuzioni e per il desiderio (per quanto poca 
sia la mia autori tà) di vederle maggior-
mente svi luppate e migliorate. Dicevo dun-
que che l 'onorevole Casciani sarebbe molto 
più sodisfat to se' questi i s t i tu t i avessero 
una dotazione maggiore. Per esempio, una 
stazione agraria simile a quella di Eiet i , la 
stazione di Svalow in Svezia, ha 56 mila co-
rone 

Io non dico che domani il ministro di 
agricoltura possa por ta re a t an to la dota-
zione della stazione di Eir t i , ma credo di 
essere ragionevole e, direi, logico, chiedendo 
che a quella stazione siano dat i i mezzi neces-
sari affinchè possa assicurarsi il terreno su 
cui e f fe t t ivamente sperimentare, poiché una 
stazione sperimentale di granicul tura senza 
terreno, me lo consenta l 'onorevole mini-
stro, manca della base fondamenta le , della 
ragione per cui è is t i tui ta . 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. A me avevano det to , 
per av^re la stazione, che il terreno l 'avreb-
bero dato gratis; adesso che la s tazione 
l 'hanno avuta , vogliono che sia pagato . 

M I L I A R I . Questo non torna certo ad 
onore di coloro che appar tengono a quella 
zona dove la stazione si t rova e che hanno 
fa t to tali dichiarazioni. 

Ma l 'onorevole ministro mi vorrà con-
sentire che quando si è fonda ta la stazione, 
si doveva provvedere chè le fossero assi 
curati i mezzi di esistenza e di ulteriore 
sviluppo. 

Un 'a l t ra volta già mi in t ra t t enn i su que-
sto argomento ed ebbi affidamenti dall 'ono-
revole ministro. Spero oggi che me ne vorrà 
dare altri, i quali possano avere un seguito 
preciso e sicuro come ebbe la fo r tuna di 
averlo un mio ordine del giorno sulle stat i-
stiche agrarie, ordine del giorno che mercè 
l 'appoggio di ogni pa r t e della Camera ed il 
benevolo consentimento suo ot tenne il fine 
invocato. 

Per mantenere e migliorare le sorti delle 
stazioni agrarie esistono ancora oggi t u t t e 
le ragioni per cui furono, ist i tuite, con l 'ag-
giunta di altre nuove e più impor tan t i , pe r 
cui i paesi civili non solo hanno migliorato 
gli antichi is t i tut i sperimentali , ma hanno 
cresciuto la loro dotazione e ne hanno creato 
dei nuovi. 

In fa t t i , mentre prima contro le mala t t ie 
delle p iante si cercavano sop ra t tu t t o r imedi 
che giovassero a combatter le , oggi l ' i n d i . 

_ _ _ _— 20356 — 
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rizzo scientifico è. affat to cambiato, poiché 
noi non rinunciando a cercare questi ri-
medi, si studia specialmente a t rovare o 
produrre varietà di piante a t t e a resistere 
alle diverse malatt ie. 

Ora il lungo lavoro di selezione e di a-
dat tamento al l 'uopo necessario non può 
essere compiuto che da speciali stazioni a 
grarie sperimentali le quali si t rovino in 
condizione di poter eseguire questi studi. 

E faccio grazia dall ' accennare qui a 
quello che è s ta to f a t to recentemente in 
questa materia nei paesi più civili di Eu-
ropa. Mi limiterò a dire che nel 1904 Vien-
na ha r iformato tu t to il suo is t i tuto di bac-
teriología agraria e di patologia vegetale e 
lo ha dota to di mezzi larghissimi, t an to 
che in quel l ' Is t i tuto ora vi sono oltre t r en ta 
dottori di scienze agrarie che lavorano at-
torno alle questioni bacteriologiche. 

A Budapest è s ta to formato un nuovo 
ist i tuto di ampelografìa e di enologia nel 
quale gli impiegati del Ministero di agri-
coltura sono obbligati ad andare quindicinal-
mente per mettersi al corrènte dei progressi ; 
e dello s ta to delle questioni che si riferi-
scono agli argomenti che s tudia il det to 
ist i tuto. 

La Svizzera pure ha creato nel 1904 un 
nuovo ist i tuto di f rut t icol tura e di viticol-
tura a Vadesville sul lago di Zurigo, dove 
si studia t u t t o ciò che è relativo alla f ru t -
ticoltura e conservazione dei f ru t t i , alla 
produzione dei sidri e del vino. 

Non parlo della Germania nella quale, 
oltre t u t t e le colossali dotazioni date alle 
stazioni agrarie, col primo aprile 1905 fu 
istituita a Berlino una grande stazione di 
biologia vegetale, con una dotazione di 
250,000 marchi. ' 

E potrei seguitare per un pezzo anche 
lasciando stare gli stabil imenti d 'America 
che tu t t i sanno a qual punto abbiano por-
ta to gli studi per la sperimentazione agra-
ria; ma domando soltanto: che cosa in-
tanto abbiamo fa t to da noi ? 

lo sono dolente di dover constatare (non j 
per met tere una nota un po' s tonata al 
discorso molto ot t imista pronunziato poco 
fa dall 'onorevole ministro, ma per veri tà 
dei fat t i) che nulla, proprio nulla abbiamo 
tat to e che questo servizio delle stazioni 
agrarie non corrisponde a quello che do-
vrebbe essere e non si t rova nelle buone 
condizioni in cui, secondo il ministro, si tro-
vano tan t i altri. 

In fa t t i abbiamo consta ta to che di queste 

istituzioni è s ta to falsato lo scopo con 
danno gravissimo che è s ta to causa prin-
cipale della loro decadenza. Se guardiamo 
alle condizioni at tuali di queste istituzioni, 
t roviamo che solo la stazione di Roma ha 
un diret tore titolare; in t u t t e le altre la di-
rezione non c'è e non funzionano regolar-
mente. 

La stazione agraria di Palermo, per e-
sempio, è, si può dire, semisoppressa. So di 
una Commissione che studia, per la sua ri-
costituzione. Ma a che punto sono gli studi ì 
Ohe cosa si vuol fa re? Alla stazione a-
graria di E o m a è capitato di dover emigra-
re perchè i lo.cali dove si t rovava sono stat i 
Sgombrati per la costruzione del nuovo pa-
lazzo di agricoltura e sta bene, ma gradirei 
una parola rassicuratrice e pronta dell'ono-
revole ministro, che mi dicesse quali inten-
diment i ha in proposito : perchè cer tamente 
la nuova stazione non potrà trovare posto, 
se vogliamo che sia una stazione speri-
mentale, nel nuovo palazzo di agricoltura, 
ma dovrà avere un più adat to j locale con 
un annesso terreno per gli studi e le espe-
rienze. E a t u t t o questo non si è pensato 
ancora. Che si aspet ta ? 

£Ton vado oltre in questa enumerazione 
e in questi interrogativi , perchè mi pare di 
avere det to già abbas tanza e non giova 
perdersi in t roppi particolari. È certo però 
che, se non per colpa o causa di chi pre-
siede al Ministero di agricoltura, da quel 
che appare in f a t to risulta che non si ve-
dono là dentro t roppo di buon occhio le 
sperimentazioni agrarie. 

A questo proposito, mi piace ricordare 
come il campo sperimentale di Suessola f u 
abbandonato , perchè non si credette di poter 
più concorrere nelle spese di fitto. Eppure, 
il campo sperimentale di Suessola ha una 
storia molto impor t an te : basterebbe leggere 
la relazione che ha fa t to intorno a quel 
campo una illustrazione della scienza agra-
ria i tal iana, il professor Giglioli, ed andare 
a vedere le collezioni che sono i prodott i 
di quel campo e che si t rovano presso la 
scuola agraria di Portici. 

Ora, come conclusione di quanto ho fin 
qui esposto, io chiedo al ministro che voglia 
s tudiare veramente il problema del riordi-
namento delle stazioni agrarie in modo che 
rispondano in t u t t o e per t u t t o allo scopo 
per cui furono create, e siano ad esse ac-
cordati i mezzi necessari per le indispen-
sabili dotazioni di terreni e di labora-
tori e per gli ampl iament i e miglioramenti 
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che sono richiesti dai tempi nuovi e dalle ineluttabili esigenze moderne. 
Confido che l'onorevole ministro vorrà 

darmi su ciò una risposta sodisfacente, e 
così egli non tanto avrà dato sodisfazione 
a me, il che sarebbe meschina cosa, ma 
avrà provveduto ad uno dei bisogni più 
urgenti della nostra agricoltura. (Benis-
simo!) 

Voci. Chiusura! chiusura! 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ber-

gamasco a recarsi alla tr ibuna per presen-
tare una relazione. 

BERGAMASCO. Per incarico della Com-
missione permanente per l 'esame dei trat-
tat i di commercio e delle tariffe doganali, 
mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge: « Convalidazione 
del regio decreto 17 aprile 1907, n. 179, 
che modifica le tare legali degli olii minerali 
di resina e di catrame ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la d iscuss ione dello stato di previ-
s ione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio pel I P 8 - 9 » 9 . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Pasquale Libertini. 
L I B E R T I N I PASQUALE. Ho chiesto 

di parlare su questo bilancio per esprimere 
alcune idee intorno all'agricoltura siciliana. 
È un fa t to che nessuno conosce bene le con-
dizioni disagiate in cui si trova la Sicilia 
che pure, con frase felice che ricorda il sor-
riso del sole e la fecondità della terra sici-
liana, è s ta ta chiamata sempre il giardino 
d'Italia; invece nel momento attuale, le con-
dizioni della Sicilia sono pressoché uguali a 
quelle disagiate di molte altre contrade di 
Italia, e molto di più di quello che non si 
creda. 

Sarebbe troppo lungo qui ricercare tu t te 
le cause che influiscono su questa depres-
sione; mi limiterò quindi ad accennare sol-
tanto i fat t i più important i . 

In primo luogo fra queste cause è da 
annoverare la continua e persistente emi-
grazione della popolazione siciliana; in Si-
cilia, più che altrove, il fenomeno dell'emi-

grazione è talmente imponente che diventa sempre più pauroso e minaccioso per le 
terre che rimangono deserte e per la mano 
d'opera che per conseguenza è divenuta 
scarsa e carissima. Nell'ultimo quinquen-
nio il fenomeno emigratorio si è aggravato 
al punto che l 'aumento della popolazione 
dal 10.76 per mille è disceso al 2.70. I con-
tadini siciliani esulano in cerca di lavoro 
in modo che le campagne, che hanno biso-
gno di essere coltivate, rimangono incolte, 
mentre il contadino va a portare altrove 
quell'energia che dovrebbe essere spesa nel 
lavoro della terra natia. 

Altra causa della depressione agricola in 
Sicilia va ricercata nella concorrenza che 
l'isola deve subire per i suoi maggiori pro-
dotti, l 'arancio e il vino, nella incertezza 
in cui è andata svolgendosi l ' industria zol-
fifera, nella mancanza di mezzi di trasporto, 
nella poco razionale cultura dei cereali e 
in tan te altre cause di minore importanza 
che però non tu t te sono imputabili al Mi-
nistero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

È sconfortante invero rilevare come la 
media della produzione del grano in Sicilia 
sia di molto inferiore a quella di altre con-
trade... 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Produce sette milioni 
di ettolitri di ^rano. 

L I B E R T I N I PASQUALE. No, onore-
vole ministro, parlo della produzione media 
di ogni ettaro di terra, non della produ-
zione complessiva. 

...perchè mentre per altre regioni essa 
raggiunge circa 14 ettolitri per ogni ettaro 
di terra, in Sicilia non raggiunge che 9 
ettolitri appena per ogni et taro di terra. 
È evidente che ciò dipende dai lavori 
poco accurati e dal poco consumo che si 
fa di concimi chimici. Fino a poco tempo 
addietro del concime che usciva dalle fab-
briche italiane, un decimo soltanto veniva 
sparso nell ' I talia meridionale, per nove de-
cimi viene diffuso nell'Alta Italia mentre 
per un decimo soltanto viene adoperato in 
Sicilia. Tutt i sappiamo quale sia il risultato 
delle concimazioni chimiche e s a p p i a m o che 
un quintale di materia fosfatica produce 
fino a 4 quintali di più di f rumento ; se si 
fa quindi la proporzione col concime che 
si consuma nell'Alta I tal ia e quello che si 
fa in Sicilia si comprenderà chiaramente per 
quale ragione la Sicilia si trovi in condizioni 
inferiori. 
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Altra causa di depressione è la crisi agru-
maria dovuta in gran par te alla grande 
concorrenza che subisce dalla Spagna che 
ha saputo conquistare i mercati vicini della 
Francia e del l ' Inghi l terra , ed ora cerca di 
conquistare i mercati del l 'Europa centrale -
e alla Sicilia r imane ancora il mercato della 
Russia - ma anche questo è reso difficile 
dal grave dazio doganale imposto dalla 
Russia - ove spesso per vie indirette, riesce 
facile di penetrare la Spagna. 

Una crisi che in quest 'anno si manifesta 
gravissima è quella vinicola, dipendente da 
eccesso di produzione. 

Questo fa supporre a prima vista che la 
crisi dev'essere t emporanea ; ma che cosa 
avverrà quando sarà in f r u t t o t u t t a la 
grande quant i tà di terre che è s t a ta pian-
t a t a a vigne ? 

Ciò dipende dal cat t ivo indirizzo agrario 
che si segue laggiù e risente anche del tem-
peramento di noi siciliani. Quando, per 
una serie d 'anni , si ha un beneficio nella 
vendita di taluni prodott i , noi siciliani (bi-
sogna confessarlo) ci dedichiamo a tu t t ' uo -
mo ad ottenere quei prodott i . Così è avve-
nuto per le vigne. Quando la Francia aveva 
meno prodotto di vino, la Sicilia si diede 
t u t t a a coltivare intensivamente a vigna 
tu t t i i suoi terreni ; ed era doloroso vedere 
come alberi secolari di olivi venissero schian-
tat i , per dar posto alle viti. Ormai non ci 
r imane che il dolere o di veder d is t ru t to 
un prodot to sicuro o di vederlo sostituito 
da un prodot to molto aleatorio. 

A questo s ta to di cose bisognerebbe cer-
care un rimedio; ed il rimedio sarebbe anzi-
tu t to quello di formare buoni agricoltori. 
In Italia, abbiamo ot t ime fabbriche di pro-
fessori; ma catt ive fabbriche di agricoltori. 
Abbiamo molti is t i tut i superiori dai quali 
escono professori eminenti, che ci fanno 
cer tamente onore; però abbiamo poche fab-
briche di a lunni ; e queste non riescono 
sempre allo scopo. Quando pensiamo che 
t u t t e le scuole di agricoltura nostre non 
hanno che un migliaio circa d'alunni, vien 
fa t to di domandarc i : che cosa sono questi, 
r ispetto ai nostri 33 milioni di abitanti? 
Che cosa sono rispetto alle terre che si col-
t ivano ? Sarebbe una gran for tuna se almeno 
si dedicassero tu t t i all' agricoltura, ma il 
danno si è che par te abbandona" i campi, 
parte non avendo di meglio si arruolano 
come guardie di finanza, guardie di ci t tà 
o guardie carcerarie, e par te emigrano in 
America. 

1602 

È questo uno stato di cose, del quale bi-
sogna tener conto e bisogna pensare a rior-
dinare l ' istruzione agraria, e dare alle scuole 
quella prat ici tà che a t tua lmente esula com-
pletamente. 

A Catania, c'è l ' I s t i tu to Valsavoja che 
avrebbe potuto essere uno dei migliori di 
I tal ia, per le condizioni speciali in cui esso 
si t rova. Invece quel l ' I s t i tu to ha dato i 
peggiori risultati ed è da sperare che adesso 
il Governo vorrà seriamente pensare alla 
ricostituzione che pot rà influire moltissimo 
sul miglioramento agrario in Sicilia. 

E torno alle scuole governative. 
In I tal ia abbiamo scuole pratiche di agri-

coltura; ma queste risentono spesso del cat-
tivo indirizzo che loro è s tato dato . 

Molte scuole prat iche non hanno campi 
sperimentali ; e quindi debbono l imitarsi 
soltanto a fare le istruzioni prat iche nei la-
boratori, e così non sodisfano agli scopi che 
si propongono. 

Si parla spesso del lat ifondo siciliano; ma 
spesso si esprimono pareri inesatt i . Furono 
presentat i anche disegni di legge per spez-
zare il latifondo, ma non arrivarono mai al-
l 'onore della discussione. 

Il latifondo può essere spezzato solo con 
l 'esempio; mai, lo affermo con piena co-
scienza, con leggi speciali. 

Si può distruggerlo dimostrando la con-
venienza di t rasformarlo a culture razionali 
e regolando il corso delle acque, facendo 
delle colmate e della- buona industr ia di be-
stiame. 

Perchè il Governo non porta una di que-
ste scuole prat iche in qualche lat ifondo della 
Sicilia1? e non lo t ras forma con piantagioni 
e culture consigliate dalla progredita scienza 
agraria? 

Formato bene l 'agricoltore, bisogna che 
il Governo pensi di dare il giusto indirizzo 
all 'agricoltura, e questo dovrebbe essere in 
gran par te il compito dei diret tori di cat -
tedre ambulant i . 

Raccomando quindi all 'onorevole mini-
stro, che voglia studiare convenientemente 
questa mia proposta, per vedere se sia il 
caso di a t tuare una riforma che sarebbe 
molto utile, in quanto sarebbe un primo 
passo per la colonizzazione interna. 

Il ministro, oggi, ha par la to dei diret-
tori delle cattedre ambulant i ; ed io sono 
per fe t tamente d'accordo con lui in ciò che 
ha detto su questo argomento. 

Però io mi unisco a quelli che doman-
dano che i direttori delle cat tedre ambu-



a tu ^ a n m ^ - n u ì - — 2 0 3 6 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1® SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 4 MARO Ì 9 0 8 

lanti dovrebbero indirizzare T agricoltura 
locale in modo da poterle rendere dei be-
nefìci secondo i punti in cui essi si trovino, 
non dedicarsi spesso solo alla formazione di 
campi sperimentali che lasciano qualche 
volta il tempo che trovano. 

Così anche in Sicilia potrebbero più util-
mente indirizzare l'agricoltura insegnando 
che, meglio che piantare vigne, si deve aver 
cura di fare buoni tipi di vini; insegnando 
a diffondere l 'industria del bestiame, e per 
conseguenza a fare estesi campi di legumi-
nose, che oltre ad essere ottimi foraggi, pre-
parano un ottimo campo azotato alla cul-
tura dei cereali ; insegnando a produrre or-
taggi e frutti primaticci da esportare anche 
all'estero, facendo vasti ed estesi esperimenti 
della cultura della Ficus elastica per l'estra-
zione del cautchou. A Palermo, mercè studi 
attivi del professore Borzi, fatti all' Orto 
botanico, si sono ottenuti buoni risaltati 
che potrebbero anche essere di risorsa per 
la Sicilia meglio che la coltura degli agrumi 
e dei vigneti. 

Altri provvedimenti dovrebbero essere 
adottati in sollievo delle condizioni della 
Sicilia. Dovrebbe poi in modo speciale cu-
rarsi colà la sicurezza pubblica, 

Noi spesso non possiamo andare in cam-
pagna, perchè il timore d'essere ricattati o 
rubati ce ne tiene lontani. Ciò produce quel-
l'assenteismo tanto deplorevole quanto giu-
stificato. 

Inoltre occorre che i trasporti ferroviari 
vengano facilitati, perchè la Sicilia possa 
sfruttare quell'industria in cui nessuna al-
tra regione d'Italia dovrebbe superarla:-in-
tendo parlare delle primizie di frutti e di 
ortaggi. 

Se una gran parte di terre potessero es-
sere destinate a tali culture, se rapidi mezzi 
di trasporti potessero portare al Nord d' I-
talia ed all 'Europa centrale questi prodotti, 
la Sicilia ne risentirebbe certamente grande 
beneficio. 

Vista l'ora che volge finisco il mio dire. 
Vorrei fare altre raccomandazioni, ma mi 
riservo di farle alla discussione dei capitoli: 
per ora mi limito alle modeste raccoman-
dazioni che ho fatto all'onorevole ministro 
ed ho fiducia che egli le vorrà prendere in 
debito conto: la Sicilia gliene sarà gratis-
sima. (Bene! Bravo!) 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . La chiusura viene di 

diritto, non essendovi altri oratori inscritti. 
Dichiaro quindi chiusa la discussione ge-

nerale, riservando facoltà di parlare all'o-
norevole relatore, il quale potrà esprimere 
anche il suo parere sugli ordini del giorno 
presentati. 

Il seguito di questa discussione è dunque 
rimesso a martedì. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle interrogazioni. 

M O R A N D O , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'iDterrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se intenda adottare provvedimenti 
e quali per affrettare la inaugurazione del 
palazzo di giustizia ed assicurarne stabil-
mente la conservazione mediante speciale 
uffizio di sopraintendenza. 

« Ci morelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica intorno alle 
voci sul gruppo del Bernini già Museo Bon-
compagni-Ludovisi. 

« Santini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno sui recenti disordini di 
Nardò. 

« Chimienti, Codacci-Pisanelli ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno se-
condo il loro turno. 

C o m u u i c a z i o n i del P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sull'elezione con-
testata di Napoli I, che sarà stampata e 
inscritta nell'ordine del giorno di mercoledì. 

L'onorevole Montauti ha presentato una 
proposta di legge, che sarà inviata agli Uf-
fici perchè ne autorizzino la lettura. 

S u l l ' o r d i n e del g i o r n o . 

L E A L I . Ghiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L E A L I . Desidererei sapere se l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici consenta a met-
tere "all' ordine del giorno per lunedì una 
mia interpellanza presentata già da qualche 
tempo. 
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P B E S I D E N T E . Debbo avver t i re che per 
lunedì sono già inscr i t te nell'ordine del giorno 
le interpellanze degli onorevoli Marescal-
chi, Giacomo Ferr i e Comandini, avendo 
quest 'ult imo chiesto di potere svolgere lu-
nedì la sua interpel lanza d i re t ta al solo 
ministro della pubblica istruzione.. . 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Io non ho difficoltà;, ma la interpellanza 
dell'onorevole Comandini per tre quar t i in-
teressa il ministro del tesoro, perchè ap-
punto si riferisce a for te aumento di spese 
per la pubblica istruzione. Credevo perciò 
che fosse differita al bilancio, anche per poter 
prendere accordi col ministro del tesoro 
stesso ; ma se la Camera lo desidera, io sono 
ai suoi ordini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 
esercita un suo dir i t to chiedendo che la sua 
interpellanza sia inscr i t ta nell' ordine del 
giorno di lunedì. . . 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
E allora sia per lunedì. 

S A N T I N I . Prego il Governo di consen-
tire che sia inscr i t ta nell 'ordine del giorno 
per lunedì la mia interpel lanza al presidente 
del Consiglio, la sesta à pagina 14. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e presidente del 
Consiglio, consente! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho nulla in con-
rari o. 

A-

P R E S I D E N T E . Onorevole Leali, a che 
pagina t rovasi la sua in terpel lanza! 

L E A L I . A pagina 13. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facol tà . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Prego l 'onorevole Leali di consentire nel dif-
fer imento di questa interpel lanza. 

P B E S T D E N T E . Onorevole Leali, con-
sente ! 

L E A L I . Dal momento che l 'onorevole 
ministro lo desidera, consento. 

P B E S I D E N T E . Vi sono altr i deputa t i , 
che desiderano di svolgere le loro interpel-
lanze lunedì prossimo ! (Pausa). 

Poiché nessun 'al t ro chiede, avremo per 
lunedì sol tanto le qua t t ro interpellanze or-
mai iscr i t te nell 'ordine del giorno. 

La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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